
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.
Nella 1ª parte si pubblicano: Leggi e Regolamenti regionali, Ordinanze e sentenze della Corte Costituzionale e di Organi giurisdizionali, Circolari aventi
rilevanza esterna, Deliberazioni del Consiglio regionale riguardanti l’elezione dei componenti l’Ufficio di presidenza dell’Assemblea, della Giunta e delle
Commissioni permanenti.
Nella 2ª parte si pubblicano: le deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta; i Decreti del Presidente, degli Assessori, dei funzionari delegati, di pubbliche
autorità; gli avvisi, i bandi di concorso e le gare di appalto.
Gli annunci, gli avvisi, i bandi di concorso, le gare di appalto, sono inseriti nel Bollettino Ufficiale pubblicato il giovedì.
Direzione e Redazione - Presidenza Giunta Regionale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari - Tel. 0805406316-0805406317-0805406372 - Uff. abbonamenti
0805406376 - Fax 0805406379.
Abbonamento annuo di  a 134,28 tramite versamento su c.c.p. n. 18785709 intestato a Regione Puglia - Ufficio Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 -
Bari.
Prezzo di vendita a 1,34. I versamenti per l’abbonamento effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo; mentre i ver-
samenti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 30° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese successivo.

Gli annunci da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - Bari.
Il testo originale su carta da bollo da a 10,33, salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo e dal-
l’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista.
L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui con-
tenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di  a 11,36 oltre
IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 60 battute (o frazione).
Il versamento dello stesso deve essere effettuato sul c.c.p. n. 18785709 intestato a Regione Puglia - Ufficio Bollettino Ufficiale Bari.
Non si darà corso alle inserzioni prive della predetta documentazione.
LE PUBBLICAZIONI SONO IN VENDITA PRESSO LA LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI SRL - VIA CRISANZIO
16 - BARI; LIBRERIA PIAZZO - PIAZZA VITTORIA, 4 - BRINDISI; CASA DEL LIBRO - VIA LIGURIA, 82 - TARANTO;
LIBRERIA PATIERNO ANTONIO - VIA DANTE, 21 - FOGGIA; LIBRERIA MILELLA - VIA PALMIERI 30 - LECCE.

Sped. in abb. Postale, Art. 2, comma 20/c - Legge 662/96 - Aut. DC/215/03/01/01 - Potenza

Anno XXXV BARI, 8 GENNAIO 2004 N. 3

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio
e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 2127
Art. 12 della L.R. n. 5 del 07.03.2003. Variazione al
Bilancio di previsione esercizio finanziario 2003.
Aumento di stanziamento e di spesa. Somme a desti-
nazione vincolata.

Pag. 136

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 2151
Specchia (Le) - Variante al P.R.G. di assestamento
su supporto aerofotogrammetrico. Approvazione
con prescrizione e modifiche.

Pag. 138

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 2152
Specchia (Le) - Variante al P.R.G. per la zona di
rispetto cimiteriale. Approvazione con prescri-
zioni e modifiche.

Pag. 147

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 2154
Servizio di integrazione scolastica dei disabili.
Riparto dei fondi stanziati per l’anno 2003.

Pag. 154

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2003, n. 2218
P. O LEADER - PUGLIA 2000 2006. Organizzazione
strutture amministrative.

Pag. 165

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2003, n. 2219

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE PUGLIA



POR Puglia 2000-2006. Nomina responsabili delle
misure FSE 2.3, 3.10, e 5.3 in sostituzione dei respon-
sabili nominati con deliberazione n. 36/2001 e n.
2130/2002.

Pag. 168

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2003, n. 2233
Legge 488/92 e successive modifiche ed integrazioni.
Indicatore regionale per la formazione della gradua-
toria delle domande di investimenti ricadenti nel ter-
ritorio della Regione Puglia per il bando riservato alle
imprese artigiane.

Pag. 169

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ISPETTO-
RATO SETTORE FORESTE 12 dicembre 2003, n. 96
P.O.R. Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez. Orien. -
Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 - Graduatoria
definitiva azione B): Miglioramento dei Boschi -
Ditte non ammesse - Comune di Apricena - Errata
Corrige.

Pag. 175

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ISPETTO-
RATO SETTORE FORESTE 12 dicembre 2003, n. 97
P.O.R Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez. Orien. -
Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 - Graduatoria defi-
nitiva azione B): Miglioramento dei Boschi - Ditte non
ammesse - Difesa la Parata s.r.l. - Errata Corrige.

Pag. 177

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ISPETTO-
RATO SETTORE FORESTE 12 dicembre 2003, n. 98
P.O.R. Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez. Orien. -
Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 - Graduatoria defi-
nitiva azione B): Miglioramento dei Boschi - Ditte
ammissibili - Az. Carretta s.r.l. - Errata Corrige.

Pag. 178

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ISPETTO-
RATO SETTORE FORESTE 12 dicembre 2003, n. 99
P.O.R Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez. Orien. -
Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 - Graduatoria defi-
nitiva azione B): Miglioramento dei Boschi - Ditte non
ammesse - Determinazione n. 86 del 28/01/03 - Errata
Corrige.

Pag. 180

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE SER-
VIZI SOCIALI 22 dicembre 2003, n. 358
L.R. 4.7.74 n. 22 - IPAB Istituto “Vittorio Emanuele II”
con sede in Giovinazzo. Determinazione indennità di
carica Commissario Straordinario.

Pag. 181

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE SER-
VIZI SOCIALI 22 dicembre 2003, n. 359
L.R. 4.7.74 n. 22 - IPAB Casa di riposo “Maria De

Peppo Serena” con sede in Lucera. Determinazione
indennità di carica Commissario Straordinario.

Pag. 182

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE
TURISMO 17 dicembre 20037 n. 327
“Albo Regionale delle Associazioni Pro-Loco di
Puglia”. Esclusione della Pro-Loco di Talsano - C.so
Vitt. Emanuele, 219.

Pag. 183

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE
TURISMO 17 dicembre 2003, n. 328
“Iscrizione delle Associazioni Pro-Loco di Puglia
all’Albo Regionale per l’anno 2003, in attuazione della
L.R. 27/90.”

Pag. 184

DIRETTIVA COMMISSARIO DELEGATO EVENTI
SISMICI PROV. FOGGIA 15 dicembre 2003, n. 3
“Direttive tecniche per la progettazione e la realizza-
zione degli interventi per gli edifici danneggiati dagli
eventi sismici del 31.10.2002 e giorni successivi della
Provincia di Foggia - Parte seconda”

Pag. 196

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)
Avviso pubblico per incarichi temporanei di Dirigente
Medico disciplina Igiene, Epidemiologia e Sanità
Pubblica e Dirigente Medico disciplina del Lavoro e
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro.

Pag. 231

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)
Avviso pubblico per incarichi temporanei di Infer-
miere professionale.

Pag. 236

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)
Avviso pubblico per incarichi temporanei di Dirigente
Medico disciplina Psichiatria.

Pag. 241

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)
Avviso pubblico per incarichi temporanei di opera-
tore professionale sanitario “Ostetrica”.

Pag. 247

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico
temporaneo di Dirigente Medico disciplina: Urologia.

Pag. 249

134 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004



135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI
Avviso di gara appalto servizio pulizia uffici regionali
in Brindisi. Rettifica.

Pag. 258

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI
Pubblico incanto per l’affidamento del servizio di
progettazione, sviluppo e gestione attività di comuni-
cazione e direct-mailings sistemi del SSR. Annulla-
mento.

Pag. 258

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)
Avviso di gara lavori di completamento del nuovo
Ospedale della Murgia. 2° stralcio.

Pag. 258

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
Avviso di asta pubblica per vendita di beni immobili
comunali.

Pag. 264

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)
Avviso di gara appalto fornitura gasolio.

Pag. 265

COMUNE DI NOCI (Bari)
Avviso di gara affidamento servizio mensa scuole
elementari.

Pag. 267

COMUNE DI PALAGIANELLO (Taranto)
Avviso di gara lavori di sistemazione ed ammoderna-
mento strade rurali.

Pag. 269

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA (Foggia)
Avviso di aggiudicazione lavori di ampliamento e
risanamento delle reti di fognatura nera.

Pag. 269

COMUNE DI UGENTO (Lecce)
Avviso di gara lavori di ampliamento fognatura nera.

Pag. 270

AVVISI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE - BARI
Contratto collettivo decentrato integrativo personale
del comparto Regione Puglia.

Pag. 270



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 dicembre 2003, n. 2127

Art. 12 della L.R. n. 5 del 07.03.2003. Variazione
al Bilancio di previsione esercizio finanziario
2003. Aumento di stanziamento e di spesa.
Somme a destinazione vincolata.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Raf-
faele Fitto, nell’esercizio ad interim delle funzioni
di Assessore all’Urbanistica - A.T. - Edilizia Resi-
denziale Pubblica, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio 2° (E.R.A. Gestione Flussi Finan-
ziari), di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore E.R.P.,
riferisce:

1) L’Assessorato al Bilancio e Ragioneria - Ufficio
Entrate con nota n. 20/P/5102/E del 29/10/2002
ha comunicato l’avvenuto accredito di Euro
37.626.204,51 e di Euro 560.872,19 in favore
del conto 31601 intestato a Regione Puglia ed
ha richiesto, nel contempo, che gli sia comuni-
cato il pertinente Capitolo di Entrata e/o proce-
dere alla variazione del bilancio di previsione
del corrente esercizio finanziario. Questo Set-
tore ha dato riscontro con le note n. 1765 del
22/05/2003, n. 3502 del 16/10/2003 e n. 3882
del 14/11/2003.
L’importo di Euro 560.872,19 fu introitato sul
Cap. 2057005/2003 con reversale n. 4310/2003.
L’importo di Euro 37.626.204,51 fu introitato
provvisoriamente sul cap. 6153300/2002
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione” con la reversale n.
8418/02 e parzialmente regolarizzato con le
reversali nn. 4311 (Euro 42.793,79 - Cap.
2057200/02) - 4312 (Euro 613.375,58 - Cap.
2057300/02) - 4313 (Euro 16.695.102,81 - Cap.
2057005/03) per complessivi Euro
17.351.272,18. Occorre, pertanto, regolarizzare
la differenza di Euro 20.274.932,33 (Euro

37.626.204,51 - Euro 17.351.272,18) da stor-
nare dal cap. 6153300/2002 al cap.
2057005/2003

2) L’Assessorato al Bilancio e Ragioneria - Ufficio
Entrate con nota n. 20/P/4545/E del 20/03/2003
ha comunicato l’avvenuta riscossione di Euro
5.284.025,00 e con nota n. 20/P/9839/E del
17/06/2003 di aver emesso reversale n. 4735/03
e di aver introitato la medesima somma sul Cap.
2057005/2003.

3) L’Assessorato al Bilancio e Ragioneria - Ufficio
Entrate con nota n. 20/P/14453/E del
22/09/2003 ha comunicato l’avvenuta riscos-
sione di Euro 6.193.613,96 ed ha richiesto, nel
contempo, che gli sia comunicato il pertinente
Capitolo di Entrata e/o procedere alla varia-
zione del bilancio di previsione del corrente
esercizio finanziario. Questo Settore ha dato
riscontro con la nota n. 3501 del 16/10/2003.
Con nota n. 20/P/17371/E del 03/11/2003 il Set-
tore Ragioneria ha comunicato di aver emesso
reversale n. 8326/03 ed di aver introitato la
medesima somma sul Cap. 2057005/2003.
Preso atto che, a mezzo reversali di incasso, è
stata introitata sul Cap. 2057005/2003 la
somma di Euro 28.733.613,96 (Euro
16.695.102,81 + Euro 6.193.613,96 + Euro
5.284.025,00 + 560.872,19) che rispetto alla
competenza del medesimo capitolo (Euro
22.540.000,00) presenta una maggiore entrata
di Euro 6.193.613,96, poichè la disponibilità
del Cap. 2057005/2003 risulta insufficiente,
occorre apportare la competente variazione al
bilancio di previsione 2003.
Trattandosi di finanziamenti con il vincolo di
destinazione gestiti da questo Settore, occorre
procedere alla sotto descritta variazione al
Bilancio di previsione 2003, ai sensi della L.R.
n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
5 del 07/03/2003. Si chiede, pertanto, al Settore
Ragioneria, di provvedere ai seguenti 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28 DEL 16 NOVEMBRE 2001 E SUCCES-
SIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento comporta variazione,
in aumento di stanziamento dell’entrata e della
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spesa, al Bilancio di previsione esercizio finan-
ziario 2003 approvato con L.R. n. 5/2003 come di
seguito indicato:

ENTRATE IN AUMENTO
SUL CAP. 2057005/2003

“Contributi ed assegnazioni Statali in materia di
Edilizia Residenziale Pubblica - (D.L. vo 112/98):
- Euro 20.274.932,33 (Euro 37.626.204,51 - Euro

17.351.272,18) (riferimento nota 20/P/5102/E del
29/10/2002) da stornare dal cap. 6153300/2002;

- Euro 6.193.613,96 già riscosse con reversali n.
4735/03, n. 8326/03 n. 4310/03 ed in parte con
reversale n. 4313/03.

TOTALE IN AUMENTO CAP. 2057005/2003:
Euro 26.468.546,29

SPESA IN AUMENTO:
- Euro 12.000.000,00 sul Cap. 491036/2003

“Annualità in conto interessi per interventi con-
cessi con leggi regionali sulla casa - anno corrente
collegato al capitolo di entrata 2057005. D.L.vo
112/98”;

- Euro 8.000.000,00 sul Cap. 491037/2003
“Annualità in conto interessi per interventi con-
cessi con leggi statali sulla casa - anno corrente.
Legge 457/78 collegato al capitolo di entrata
2057005 . D.L.vo 112/98”

- Euro 6.468.546,29 sul Cap. 492025/2003
“Annualità per contributi in conto interessi in
favore di Imprese e Cooperative per programma
di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata per
nuove costruzioni - Biennio 1988-89 - Art. 22 L.
67/88 D.L.vo 112/98”.

TOTALE IN AUMENTO 
CAP. 491036/03 Euro 12.000.000,00
TOTALE IN AUMENTO 
CAP. 491037/03 Euro 8.000.000,00
TOTALE IN AUMENTO 
CAP. 492025/03 Euro 6.468.546.29__________

Euro 26.468.546,29

Vista la L.R. n. 7 del 04/02/97 art. 4, comma 4,
punti a) e k);

Vista la L.R. n. 5 del 07/03/2003, art. 12;

Il Presidente della Giunta Regionale nell’eser-
cizio ad interim delle funzioni di Assessore
all’URB. - A.T. - E.R.P., sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale nell’esercizio
ad interim delle funzioni di Assessore all’URB. -
A.T. - E.R.P.;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio 2° (E.R.A. Gestione Flussi
Finanziari) e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in premessa;

- di apportare, ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni e della L.R. n. 5 del 07/03/2003, art. 12,
variazioni in aumento di stanziamento e di spesa
al Bilancio di previsione esercizio finanziario
2003, mediante le seguenti iscrizioni negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa relativa ai
seguenti capitoli:

ENTRATA IN AUMENTO:
Cap. 2057005/2003 “Contributi ed assegnazioni

Statali in materia di Edilizia Residenziale Pubblica
- (D.L. vo 112/98): Euro 26.468.546,29

SPESA IN AUMENTO:
- Euro 12.000.000,00 sul Cap. 491036/2003

“Annualità in conto interessi per interventi con-
cessi con leggi regionali sulla casa - anno corrente
collegato al capitolo di entrata 2057005. D.L.vo
112/98”;

- Euro 8.000.000 sul Cap. 491037/2003 “Annualità



in conto interessi per interventi concessi con leggi
statali sulla casa- anno corrente. Legge 457/78
collegato al capitolo di entrata 2057005. D.L.vo
112/98”

- Euro 6.468.546,29 sul Cap. 492025/2003
“Annualità per contributi in conto interessi in
favore di Imprese e Cooperative per programma
di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata per
nuove costruzioni - Biennio 1988-89 - Art. 22 L.
67/88 D.L.vo 112/98”.

Di autorizzare l’Assessorato al Bilancio e Ragio-
neria a provvedere ai conseguenti adempimenti di
competenza.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01.

Il Segretario della G.R. Il Presidente della G.R.
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE l9 dicembre 2003, n. 2151

Specchia (Le) - Variante al P.R.G. di assesta-
mento su supporto aerofotogrammetrico.
Approvazione con prescrizione e modifiche.

Il Presidente Dott. Raffaele FITTO, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio del-
l’Assessorato all’Urbanistica ed Assetto del Terri-
torio, confermata dal Dirigente del Settore Urbani-
stico Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Specchia, dotato di P.R.G. ade-
guato alla L.r. n. 56/1980 (approvato in via defini-
tiva con Delibera di G.R. n. 5700 del 15/12/95), con
delibera di C.C. n. 59 del 30/11/2001 ha adottato,
previo parere favorevole della C.E.C. espresso nella
seduta del 17/11/2001 con verbale n. 107, la deno-
minata”Variante di assestamento del P.R.G. su sup-
porto aerofotogrammetrico”, redatta dal Dirigente
U.T.C. Arch. A. Baglivo e costituita dai seguenti
elaborati:
1. Tav. 1 - Relazione;

2. Tav. 2 - Stesura non adeguata, scala 1:2000;
3. Tav. 3 - Stesura definitiva (variante di assesta-

mento), scala 1:2000.

Con successiva delibera di C.C. n. 21 del
07/05/2002 il Comune di Specchia, previa pubbli-
cazione degli atti ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, ha controdedotto alle seguenti n. 6 osser-
vazioni presentate, facendo proprio il parere
espresso dall’U.T.C. in data 02/05/2002:
1. Masciali Pasqualina (respinta)
2. Distante Giuseppe (respinta)
3. Buccarello Luigi (rinviata a specifica variante)
4. Sanapo Giovanni (rinviata a specifica variante)
5. Branca Assunta (accolta)
6. GruppoConsiliarePropostaCivica (punti 1, 3, 6:

accolti, punti 2 4: rinviati a specifica variante;
punto 5: respinto)

Gli atti tecnico-amministrativi in argomento,
comprendenti anche una tavola con la localizza-
zione delle osservazioni e la documentazione delle
pubblicazioni effettuate, sono stati rimessi con nota
comunale prot.3257 del 20/05/2002.

In sede istruttoria, a seguito di richiesta di inte-
grazioni e chiarimenti avanzata con nota S.U.R. n.
5032 del 05/06/2003, sono stati forniti i seguenti
elaborati esplicativi (nota comunale prot. 4668 del
22/07/03):
- Planimetria di progetto, in scala 1:2000, con l’in-

dicazione sommaria delle varianti puntuali;
- Relazione Esplicativa contenente la descrizione e

motivazioni delle stesse varianti puntuali.

Il provvedimento comunale in argomento è stato
sottoposto alla istruttoria di rito da parte del compe-
tente Ufficio del Settore Urbanistico Regionale,
giusta relazione n. 11 del 13/10/2003, dalla quale
risulta quanto segue.

Le motivazioni di carattere generale poste a base
del provvedimento di variante adottato, indicate
nella Relazione di progetto, sono ricondotte alla
finalità dell’assestamento, con “correzioni” per l’a-
deguamento alla realtà dei luoghi, della zonizza-
zione del P.R.G. vigente, elaborato su base cata-
stale, al rilievo aerofotogrammetrico (riprese aeree
eseguite nel 1996).
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La successiva Relazione Esplicativa, in uno
all’allegata Planimetria, provvede inoltre - giusto
quanto richiesto con la nota S.U.R. prot. 5032/2003
- alla esplicitazione sommaria delle varianti pun-
tuali di fatto determinate rispetto alla vigente zoniz-
zazione (n. 18 complessivamente, inclusa la
variante per la zona di rispetto cimiteriale) e delle
specifiche giustificazioni tecnico-urbanistiche sot-
tese alle varianti medesime, nonché delle correlate
valutazioni, di larga massima, in ordine all’even-
tuale incidenza delle stesse sul dimensionamento e
sui carichi insediativi del P.R.G. vigente.

Più precisamente, la Tav. n. 2 “Stesura non ade-
guata”, rappresenta la mera sovrapposizione della
zonizzazione in scala 1:2000 del P.R.G. sull’aerofo-
togrammetria alla stessa scala del centro urbano,
mentre al Tav. n. 3 “Stesura definitiva (variante di
assestamento)”, rappresenta l’adeguamento della
predetta zonizzazione del P.R.G. allo stesso rilievo
AFG e quindi alla reale situazione dei luoghi.

In particolare, la Relazione Esplicativa puntua-
lizza testualmente che: “... In rapporto allo stato di
fatto documentato dal supporto aerofotogramme-
trico, questa ultima tavola (la tav. n. 3) corregge le
previsioni del P.R.G., e specificatamente la zonizza-
zione là dove essa (sulla stesura non adeguata)
mette in risalto tutte quelle anomalie di ordine gra-
fico che il P.R.G. non assestato contiene. Sono ano-
malie che, nel generale, riguardano alcune strade
non posizionate (sulla stesura non adeguata) sulla
effettiva loro sede o posizionate su fabbricati esi-
stenti, anomalie che riguardano intere zone (come
la zona C1a, zona di espansione esistente e la zona
C3 Zona P.E.E.P. esistente), anomalie che riguar-
dano zone a ridosso delle zone E1 a confine con la
zona P.E.E.P. suddetta o con la zona C1b, oppure
ancora con la zona B1 adiacente a Corso Italia e Via
L. Amendolara ....”

Stante le motivazioni innanzi riportate, il S.U.R.,
evidenziando - sotto l’aspetto amministrativo- la
non sussistenza nella fattispecie del divieto di cui
all’art. 55/co. 2° della L.r. n. 56/1980, in quanto
Comune munito di P.R.G. adeguato alla medesima
L.r. n. 56/1980, per i profili propriamente tecnico-
urbanistici, sulla scorta degli elaborati trasmessi
rileva nello specifico quanto di seguito:

• Varianti puntuali individuate con i numeri: 1,
2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17.
Le presenti varianti, attinenti al riconoscimento
dell’effettivo stato di fatto della viabilità esi-
stente, comportanti in taluni casi lievi rettifiche
di delimitazione delle zone omogenee conter-
mini, non incidono in misura apprezzabile sul
disegno e sul dimensionamento complessivo del
P.R.G. vigente, le stesse varianti risultano per-
tanto ammissibili sotto l’aspetto tecnico-urbani-
stico.

• Varianti puntuali individuate con i numeri: 4.
6.
Le presenti varianti, ancorchè motivate in par-
tenza dalla necessità dell’adeguamento del
disegno del P.R.G. alla viabilità esistente, com-
portano di fatto significativo incremento delle
zone di espansione residenziale, peraltro non
quantificato in atti, per il quale comunque risulta
non condivisibile l’asserita non incidenza sul
dimensionamento del P.R.G. (v. Relazione Espli-
cativa).

• Variante afferente alla zona di rispetto cimite-
riale (variante n. 18).
L’esame di merito della presente variante è rin-
viato a separato provvedimento, giusta delibera
di C.C. n. 60 del 30/11/2001.

In relazione a quanto sopra, il S.U.R. ha ritenuto
complessivamente meritevole di approvazione la
“Variante di assestamento” in argomento, sotto l’a-
spetto urbanistico ex art. 16 L.r. n. 56/1980, con le
seguenti prescrizioni e precisazioni:

A. Il presente provvedimento afferisce unicamente
alle varianti puntuali come indicate e descritte,
ancorchè sommariamente, negli elaborati
scritto-grafici esplicativi rimessi con la nota
comunale prot. 4668 del 22/07/2003, rima-
nendo esclusa l’approvazione di eventuali ulte-
riori varianti, rispetto al vigente P.R.G., non
espressamente esplicitate ed evidenziate negli
atti comunali.

B. Per le aree interessate dalle varianti contrasse-
gnate con i numeri 4 e 6 (rif. Relazione Esplica-
tiva e Tavola in scala 1:2000 rimesse con nota



comunale prot. 4668/2003), stante la carenza di
puntuali e documentate valutazioni quantitative
e di compatibilità nell’ambito del dimensiona-
mento residenziale complessivo del vigente
P.R.G., si prescrive segnatamente quanto di
seguito:
1. L’area compresa tra la Via Don Minzoni, la

prosecuzione di Via G. Donati ed il tratto
ideale di viabilità congiungente la Via Fiume
(in prolungamento della stessa) con il Viale
Kennedy, già di massima zonizzata nel
vigente P.R.G. come viabilità e “C3 - zona
P.E.E.P. esistente” e proposta invece come
“C 1 - zona di espansione di previsione”, in
ampliamento della maglia C 1 contermine,
viene riconfermata nella destinazione a
carattere pubblico di viabilità/piazza e/o
verde pubblico.

2. La fascia lungo il lato interno del Viale Ken-
nedy e della “strada di progetto” (prolunga-
mento dello stesso Viale Kennedy), già di
massima zonizzata nel vigente P.R.G. come
viabilità e fascia di rispetto stradale e pro-
posta invece come “C3 - zona P.E.E.P. esi-
stente” e “C2 - zona di espansione di previ-
sione”, in ampliamento delle maglie C3 e C2
contermini, viene riconfermata nella desti-
nazione di “fascia di rispetto stradale”.

In sede di controdeduzioni ex art.16/co.11°
della L.r. n. 56/1980, cui il presente provvedi-
mento verrà sottoposto, l’Amm.ne Com.le pro-
cederà in ogni caso alla esatta individuazione
grafica sulle tavole planimetriche delle aree in
questione ed alla attribuzione alle stesse delle
puntuali destinazioni urbanistiche in ottempe-
ranza alle prescrizioni di cui innanzi.

C. Per quanto attiene alla variante afferente alla
zona di rispetto cimiteriale (variante n. 18), l’e-
same di merito della stessa è rinviato a separato
provvedimento, giusta delibera di C.C. n. 60 del
30/11/2001.

D. Il presente provvedimento in nessun caso costi-
tuisce legittimazione di eventuali casi di abusi-
vismo e/o di irregolarità edilizie, per i quali
vanno ottemperate le specifiche disposizioni di
legge in materia.

E. Osservazioni dei cittadini

1. Masciali Pasqualina: 
Chiede la riclassificazione come “zona
destinata ad attività produttive” dei suoli di
proprietà in Contrada Magnone, interessati
da attività di cava e di frantumazione della
pietra.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto, in
quanto suoli in zona agricola non interessati
dal presente provvedimento.

2. Distante Giuseppe: 
Chiede il ripristino sui suoli di proprietà
della destinazione edificatoria secondo il
precedente P.d.F.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto, atteso
che l’attuale strumento urbanistico generale
di riferimento è il vigente P.R.G.

3. Buccarello Luigi: 
Chiede lo spostamento di previsione stradale
(prolungamento di Viale Kennedy), in
quanto sovrapposta a tronco fognario preesi-
stente.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva
della viabilità in questione, atteso peraltro
l’interessamento, rilevato dall’U.T.C., di
fabbricati preesistenti.

4. Sanapo Giovanni: 
Chiede la riduzione e lo spostamento di pre-
visione stradale (collegamento di Via Maisto
e Via Pertini), per motivi perequativi,
nonché la riclassificazione come “zona agri-
cola speciale a destinazione residenziale”
del suolo di proprietà su Via A. Negri, desti-
nato a verde pubblico attrezzato.
Per quanto riguarda la previsione stradale, si
concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva
della viabilità in questione; per quanto
riguarda invece la richiesta di riclassifica-
zione del suolo su Via A. Negri, si rigetta la
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stessa richiesta, in quanto la destinazione a
verde pubblico attrezzato riviene dal vigente
P.R.G.

5. Branca Assunta: 
Chiede il riconoscimento, per il suolo di pro-
prietà, della destinazione di zona edificabile,
già fissata con delibera di G.R. n. 4557 del
06/07/94 di approvazione del P.R.G., a
seguito dell’accoglimento di specifica osser-
vazione (osservazione n. 7 - Panese C.).
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento,
alla luce e nei limiti di quanto stabilito con le
delibere di G.R. n.4557/1994 e n. 5700/1995
(approvazione del vigente P.R.G.), con le
quali per il suolo in questione, di circa mq.
120 e interessato da costruzione residenziale
preesistente, e stata riconfermata la destina-
zione di zona B 1.

6. G.C. Proposta Civica: 
Punto 1: Per l’area compresa tra le Vie Ber-
linguer, Zaccagnini e De Gasperi, già nel
vigente P.R.G. verde pubblico attrezzato ed
invece riportata nelle tavole della presente
Variante come zona di espansione C 1,
chiede la riconferma della destinazione di
zona a verde pubblico.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento
dell’osservazione (con rinvio a eventuale
specifica variante per la ritipizzazione della
zona verde in questione); nel caso in esame,
peraltro, può richiamarsi quanto già puntua-
lizzato e prescritto nei punti A e B in prece-
denza.
Punto 2: Per il tracciato stradale di previ-
sione, di collegamento della Provinciale per
Presicce con la Prov.le per Alessano ecc., in
relazione alla presenza di costruzioni chiede
la modifica dello stesso.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva per
la variazione della sede viaria in questione.
Punto 3: Per il limite di rispetto stradale
della Prov.le per Alessano, modificato nel-
l’ultimo tratto della zona “E2S”, chiede il

ripristino secondo le prescrizioni del P.R.G.
vigente, delle norme di attuazione e del
Codice della Strada.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento.
Punto 4: Per la fascia di zona C nei pressi
della scuola media, che ha subito lo sconfi-
namento sul lato est da parte della zona B2,
chiede il ripristino della zona C come pre-
visto dal piano particolareggiato recepito dal
P.R.G.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante.
Punto 5: Per il viale interno al Parco della
Repubblica, costeggiante la zona B1 e ripor-
tato come strada esistente, chiede il ripri-
stino della previsione del P.R.G. (zona B1).
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto (la
variazione del P.R.G. è già avvenuta con
l’approvazione e la realizzazione del pro-
getto del parco).
Punto 6: Per la fascia di terreno interna al
perimetro della scuola materna di Via
Verardo, riportata come zona C, chiede il
ripristino della destinazione a verde pub-
blico.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento
(la variazione del P.R.G. è già avvenuta con
l’approvazione e la realizzazione del pro-
getto della scuola materna).

In relazione, infine, all’interessamento di “ambiti
territoriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti”
del P.U.T.T./P., con la già citata nota S.U.R. prot.
5032 del 05/06/2003 si sono richiamati all’atten-
zione dell’Amm.ne Com.le gli adempimenti di cui
all’art. 5.03 delle Norme di attuazione.

In proposito, nella Relazione Esplicativa viene
asserito che “... il P.R.G. del Comune di Specchia è
esente da tale parere in quanto trattasi di semplice
assestamento su supporto aerofotogrammetrico del
P.R.G. vigente, approvato nel lontano 1995”; va
peraltro considerato che il provvedimento di
variante in esame afferisce unicamente ad aree del



centro urbano e riflette essenzialmente lo stato di
fatto edilizio ed urbanizzativo preesistente.

Gli atti in questione sono stati successivamente
rimessi al C.U.R. per il parere di competenza, che in
merito, con atto n. 22/2003 assunto nell’adunanza
del 30/10/2003, ha espresso parere favorevole ai
sensi dell’art. 16 della L.r. 56/1980, facendo propria
la citata relazione istruttoria del SUR n. 11 del
13/10/2003.

Sulla scorta di quanto innanzi, si propone alla
Giunta di approvare, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
56/1980, in conformità delle risultanze della rela-
zione istruttoria del S.U.R. n. 11 del 30/10/2003 e
del parere C.U.R. n. 22/2003 del 30/10/2003, la
variante al P.R.G. di assestamento su supporto
aerofotogrammetrico, adottata dal Comune di Spec-
chia con le delibere di C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002,
nei termini e con le prescrizioni di cui alla stessa
relazione S.U.R. n. 11/2003 e parere C.U.R. n.
22/2003, in precedenza riportati.

Il tutto, stante le prescrizioni introdotte d’Ufficio
negli atti, da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni comunali ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.r. n. 56/1980.””

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto d).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001:

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NÉ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NÉ A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”.

Il Presidente, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Uff1cio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione del Presidente;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 - decimo comma - della L.r. n. 56/1980,
per le motivazioni e considerazioni di cui alla
relazione in premessa, la Variante al P.R.G. di
assestamento su supporto aerofotogrammetrico,
adottata dal Comune di Specchia con le delibere
di C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002, nei termini e con
le prescrizioni di cui alla relazione S.U.R. n.
11/2003 e parere C.U.R. n. 22/2003, in prece-
denza riportati;

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni pre-
sentate, in conformità con quanto proposto in
merito con gli stessi relazione S.U.R. n. 11/2003 e
parere C.U.R. n. 22/2003, qui in toto condiviso;

- Il Consiglio Comunale di Specchia procederà, ai
sensi dell’art. 16 - undicesimo comma - della L.r.
n. 56/1980, all’adozione delle proprie determina-
zioni in merito alle prescrizioni introdotte d’Uf-
ficio negli atti della Variante al P.R.G.;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Urbanistica la notifica del presente atto al Sin-
daco del Comune di Specchia, per gli ulteriori
adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

142 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004



143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004

REGIONE PUGLIA
Comitato Urbanistico Regionale

BARI

ADUNANZA DEL 30/10/2003

COMPONENTI N. 20 PRESENTI N. 11

PARERE N. 22/2003

Oggetto: SPECCHIA (LE) - Variante al P.R.G.
di assestamento su supporto aerofotogramme-
trico. Delib. C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002.

IL COMITATO

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi afferenti
alla Variante al P.R.G. in epigrafe, inviati per il
parere di cui all’art. 16 - ottavo comma - della L.r.
31/05/80 n. 56;

VISTA la relazione istruttoria del SUR n. 11 del
13/10/2003;

UDITO il relatore (Arch. Massimo EVANGE-
LISTA);

ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE

ALL’ARGOMENTO

ai sensi dell’art. 16 della L.r. 31/08/80 n. 56,
facendo propria l’allegata relazione istruttoria del
SUR n. 11 del 13/10/2003.

Il Relatore Il Presidente della Seduta
Arch. Massimo Evangelista Arch. Massimo Evangelista

Il Segretario
Geom. Emanuele Moretti

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Urbanistica e Assetto del Territorio

Settore Urbanistico Regionale
BARI

Relazione n. 00011 del 13 ottobre 2003

Oggetto: SPECCHIA (LE) - Variante al P.R.G.
di assestamento su supporto aerofotograrnrne-
trico. Delib. C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Il Comune di Specchia, dotato di P.R.G. ade-
guato alla L.r. n. 56/1980 (approvato in via defini-
tiva con Delibera di G.R. n. 5700 del 15/12/95), con
delibera di C.C. n. 59 del 30/11/2001 ha adottato,
previo parere favorevole della C.E.C. espresso nella
seduta del 17/11/2001 con verbale n. 107, la deno-
minata”Variante di assestamento del P.R.G. su sup-
porto aerofotogrammetrico”, redatta dal Dirigente
U.T.C. Arch. A. Baglivo e costituita dai seguenti
elaborati:
1. Tav. 1 - Relazione;
2. Tav. 2 - Stesura non adeguata, scala 1:2000;
3. Tav. 3 - Stesura definitiva (variante di assesta-

mento), scala 1:2000.

Con successiva delibera di C.C. n. 21 del
07/05/2002 il Comune di Specchia, previa pubbli-
cazione degli atti ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, ha controdedotto alle seguenti n. 6 osser-
vazioni presentate, facendo proprio il parere
espresso dall’U.T.C. in data 02/05/2002:
1. Masciali Pasqualina (respinta)
2. Distante Giuseppe (respinta)
3. Buccarello Luigi (rinviata a specifica variante)
4. Sanapo Giovanni (rinviata a specifica variante)
5. Branca Assunta (accolta)
6. Gruppo Consiliare Proposta Civica (punti 1, 3,

6: accolti; punti 2,4: rinviati a specifica
variante; punto 5: respinto)

Gli atti tecnico-amministrativi in argomento,
comprendenti anche una tavola con la localizza-
zione delle osservazioni e la documentazione delle



pubblicazioni effettuate, sono stati rimessi con nota
comunale prot. 3257 del 20/05/2002. 

In sede istruttoria, a seguito di richiesta di inte-
grazioni e chiarimenti avanzata con nota S.U.R. n.
5032 del 05/06/2003, sono stati forniti i seguenti
elaborati esplicativi (nota comunale prot. 4668 del
22/07/03):
- Planimetria di progetto, in scala 1:2000, con l’in-

dicazione sommaria delle varianti puntuali;
- Relazione Esplicativa contenente la descrizione e

motivazioni delle stesse varianti puntuali.

Ciò premesso, nel merito del provvedimento di
variante proposto si rappresenta quanto segue.

Le motivazioni di carattere generale poste a base
del provvedimento di variante adottato, indicate
nella Relazione di progetto, sono ricondotte alla
finalità dell’assestamento, con “correzioni” per l’a-
deguamento alla realtà dei luoghi, della zonizza-
zione del P.R.G. vigente, elaborato su base cata-
stale, al rilievo aerofotogrammetrico (riprese aeree
eseguite nel 1996).

La successiva Relazione Esplicativa, in uno
all’allegata Planimetria, provvede inoltre - giusto
quanto richiesto con la nota S.U.R. prot. 5032/2003
- alla esplicitazione sommaria delle varianti pun-
tuali di fatto determinate rispetto alla vigente zoniz-
zazione (n. 18 complessivamente, inclusa la
variante per la zona di rispetto cimiteriale) e delle
specifiche giustificazioni tecnico-urbanistiche sot-
tese alle varianti medesime, nonché delle correlate
valutazioni, di larga massima, in ordine all’even-
tuale incidenza delle stesse sul dimensionamento e
sui carichi insediativi del P.R.G. vigente.

Più precisamente, la Tav. n. 2 “Stesura non ade-
guata”, rappresenta la mera sovrapposizione della
zonizzazione in scala 1:2000 del P.R.G. sull’aerofo-
togrammetria alla stessa scala del centro urbano,
mentre al Tav. n. 3 “Stesura definitiva (variante di
assestamento)”, rappresenta l’adeguamento della
predetta zonizzazione del P.R.G. allo stesso rilievo
AFG e quindi alla reale situazione dei luoghi.

In particolare, la Relazione Esplicativa puntua-
lizza testualmente che: “... In rapporto allo stato di
fatto documentato dal supporto aerofotogramme-
trico, questa ultima tavola (la tav. n. 3) corregge le
previsioni del P.R.G., e specificatamente la zonizza-
zione là dove essa (sulla stesura non adeguata)

mette in risalto tutte quelle anomalie di ordine gra-
fico che il P.R.G. non assestato contiene. Sono ano-
malie che, nel generale, riguardano alcune strade
non posizionate (sulla stesura non adeguata, sulla
effettiva loro sede o posizionate su fabbricati esi-
stenti, anomalie che riguardano intere zone (come
la zona C1a, zona di espansione esistente e la zona
C3 Zona P.E.E.P. esistente), anomalie che riguar-
dano zone a ridosso delle zone E1 a confine con la
zona P.E.E.P. suddetta o con la zona Clb, oppure
ancora con la zona Bl adiacente a Corso Italia e Via
L. Amendolara....”

Stante le motivazioni innanzi riportate, eviden-
ziando - sotto l’aspetto amministrativo - la non sus-
sistenza nella fattispecie del divieto di cui all’art.
55/co. 2° della L.r. n. 56/1980, in quanto Comune
munito di P.R.G. adeguato alla medesima L.r. n.
56/1980, per i profili propriamente tecnico-urbani-
stici, sulla scorta degli elaborati trasmessi si rileva
nello specifico quanto di seguito:

• Varianti puntuali individuate con i numeri: 1,
2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17.
Le presenti varianti, attinenti al riconoscimento
dell’effettivo stato di fatto della viabilità esi-
stente, comportanti in taluni casi lievi rettifiche di
delimitazione delle zone omogenee contermini,
non incidono in misura apprezzabile sul disegno e
sul dimensionamento complessivo del P.R.G.
vigente; le stesse varianti risultano pertanto
ammissibili sotto l’aspetto tecnico-urbanistico.

• Varianti puntuali individuate con i numeri: 4.
6.
Le presenti varianti, ancorchè motivate in par-
tenza dalla necessità dell’adeguamento del
disegno del P.R.G. alla viabilità esistente, com-
portano di fatto significativo incremento delle
zone di espansione residenziale, peraltro non
quantificato in atti, per il quale comunque risulta
non condivisibile l’asserita non incidenza sul
dimensionamento del P.R.G. (v. Relazione Espli-
cativa).

• Variante afferente alla zona di rispetto cimite-
riale (variante n. 18).
L’esame di merito della presente variante è rin-
viato a separato provvedimento, giusta delibera
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di C.C. n. 60 del 30/11/2001.

In relazione a quanto sopra, si ritiene complessi-
vamente meritevole di approvazione la “Variante di
assestamento” in argomento, sotto l’aspetto urbani-
stico ex art. 16 L.r. n. 56/1980, con le seguenti pre-
scrizioni e precisazioni:

A. Il presente provvedimento afferisce unicamente
alle varianti puntuali come indicate e descritte,
ancorchè sommariamente, negli elaborati
scritto-grafici esplicativi rimessi con la nota
comunale prot. 4668 del 22/07/2003, rima-
nendo esclusa l’approvazione di eventuali ulte-
riori varianti, rispetto al vigente P.R.G., non
espressamente esplicitate ed evidenziate negli
atti comunali.

B. Per le aree interessate dalle varianti contrasse-
gnate con i numeri 4 e 6 (rif. Relazione Esplica-
tiva e Tavola in scala 1:2000 rimesse con nota
comunale prot. 4668/2003), stante la carenza di
puntuali e documentate valutazioni quantitative
e di compatibilità nell’ambito del dimensiona-
mento residenziale complessivo del vigente
P.R.G., si prescrive segnatamente quanto di
seguito:
1. L’area compresa tra la Via Don Minzoni, la

prosecuzione di Via G. Donati ed il tratto
ideale di viabilità congiungente la Via Fiume
(in prolungamento della stessa) con il Viale
Kennedy, già di massima zonizzata nel
vigente P.R.G. come viabilità e “C3 - zona
P.E.E.P. esistente” e proposta invece come
“C1 - zona di espansione di previsione”, in
ampliamento della maglia C 1 contermine,
viene riconfermata nella destinazione a
carattere pubblico di viabilità/piazza e/o
verde pubblico.

2. La fascia lungo il lato interno del Viale Ken-
nedy e della “strada di progetto” (prolunga-
mento dello stesso Viale Kennedy), già di
massima zonizzata nel vigente P.R.G. come
viabilità e fascia di rispetto stradale e pro-
posta invece come “C3 - zona P.E.E.P. esi-
stente” e “C2 - zona di espansione di previ-
sione”, in ampliamento delle maglie C3 e C2
contermini, viene riconfermata nella desti-
nazione di “fascia di rispetto stradale”.

In sede di controdeduzioni ex art. 16/co. 11°
della L.r. n. 56/1980, cui il presente provvedi-
mento verrà sottoposto, l’Amm.ne Com.le pro-
cederà in ogni caso alla esatta individuazione
grafica sulle tavole planimetriche delle aree in
questione ed alla attribuzione alle stesse delle
puntuali destinazioni urbanistiche in ottempe-
ranza alle prescrizioni di cui innanzi.

C. Per quanto attiene alla variante afferente alla
zona di rispetto cimiteriale (variante n. 18), l’e-
same di merito della stessa è rinviato a separato
provvedimento, giusta delibera di C.C. n. 60 del
30/11/2001.

D. Il presente provvedimento in nessun caso costi-
tuisce legittimazione di eventuali casi di abusi-
vismo e/o di irregolarità edilizie, per i quali
vanno ottemperate le specifiche disposizioni di
legge in materia.

E. Osservazioni dei cittadini

1. Masciali Pasqualina:
Chiede la riclassificazione come “zona
destinata ad attività produttive” dei suoli di
proprietà in Contrada Magnone, interessati
da attività di cava e di frantumazione della
pietra.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto, in
quanto suoli in zona agricola non interessati
dal presente provvedimento.

2. Distante Giuseppe:
Chiede il ripristino sui suoli di proprietà
della destinazione edificatoria secondo il
precedente P.d.F.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto, atteso
che l’attuale strumento urbanistico generale
di riferimento è il vigente P.R.G.

3. Buccarello Luigi:
Chiede lo spostamento di previsione stradale
(prolungamento di Viale Kennedy), in
quanto sovrapposta a tronco fognario preesi-
stente.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la



determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva
della viabilità in questione, atteso peraltro
l’interessamento, rilevato dall’U.T.C., di
fabbricati preesistenti.

4. Sanapo Giovanni: 
Chiede la riduzione e lo spostamento di pre-
visione stradale (collegamento di Via Maisto
e Via Pertini), per motivi perequativi,
nonché la riclassificazione come “zona agri-
cola speciale a destinazione residenziale”
del suolo di proprietà su Via A. Negri, desti-
nato a verde pubblico attrezzato.
Per quanto riguarda la previsione stradale, si
concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva
della viabilità in questione; per quanto
riguarda invece la richiesta di riclassifica-
zione del suolo su Via A. Negri, si rigetta la
stessa richiesta, in quanto la destinazione a
verde pubblico attrezzato riviene dal vigente
P.R.G.

5. Branca Assunta: 
Chiede il riconoscimento, per il suolo di pro-
prietà, della destinazione di zona edificabile,
già fissata con delibera di G.R. n. 4557 del
06/07/94 di approvazione del P.R.G., a
seguito dell’accoglimento di specifica osser-
vazione (osservazione n. 7 - Panese C.).
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento,
alla luce e nei limiti di quanto stabilito con le
delibere di G.R. n. 4557/1994 e n.
5700/1995 (approvazione del vigente
P.R.G.), con le quali per il suolo in que-
stione, di circa mq. 120 e interessato da
costruzione residenziale preesistente, è stata
riconfermata la destinazione di zona B 1.

6. G.C. Proposta Civica: 

Punto 1: Per l’area compresa tra le Vie Ber-
linguer, Zaccagnini e De Gasperi, già nel
vigente P.R.G. verde pubblico attrezzato ed
invece riportata nelle tavole della presente
Variante come zona di espansione C 1,

chiede la riconferma della destinazione di
zona a verde pubblico.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento
dell’osservazione (con rinvio a eventuale
specifica variante per la ritipizzazione della
zona verde in questione); nel caso in esame,
peraltro, può richiamarsi quanto già puntua-
lizzato e prescritto nei punti A e B in prece-
denza.
Punto 2: Per il tracciato stradale di previ-
sione, di collegamento della Provinciale per
Presicce con la Prov.le per Alessano ecc., in
relazione alla presenza di costruzioni chiede
la modifica dello stesso.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante in fase esecutiva per
la variazione della sede viaria in questione.
Punto 3: Per il limite di rispetto stradale
della Prov.le per Alessano, modificato nel-
l’ultimo tratto della zona “E2S”, chiede il
ripristino secondo le prescrizioni del P.R.G.
vigente, delle norme di attuazione e del
Codice della Strada.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento.
Punto 4: Per la fascia di zona C nei pressi
della scuola media, che ha subito lo sconfi-
namento sul lato est da parte della zona B2,
chiede il ripristino della zona C come pre-
visto dal piano particolareggiato recepito dal
P.R.G.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rinvio a (even-
tuale) specifica variante.
Punto 5: Per il viale interno al Parco della
Repubblica, costeggiante la zona B1 e ripor-
tato - come strada esistente, chiede il ripri-
stino della previsione del P.R.G. (zona B 1).
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di rigetto (la
variazione del P.R.G. è già avvenuta con
l’approvazione e la realizzazione del pro-
getto del parco).
Punto 6: Per la fascia di terreno interna al
perimetro della scuola materna di Via
Verardo, riportata come zona C, chiede il
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ripristino della destinazione a verde pub-
blico.
Si concorda, per le stesse motivazioni, con la
determinazione comunale di accoglimento
(la variazione del P.R.G. è già avvenuta con
l’approvazione e la realizzazione del pro-
getto della scuola materna).

In relazione, infine, all’interessamento di “ambiti
territoriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti”
del P.U.T.T./P., con la già citata nota S.U.R. prot.
5032 del 05/06/2003 si sono richiamati all’atten-
zione dell’Amm.ne Com.le gli adempimenti di cui
all’art.5.03 delle Norme di attuazione.

In proposito, nella Relazione Esplicativa viene
asserito che “... il P.R.G. del Comune di Specchia è
esente da tale parere in quanto trattasi di semplice
assestamento su supporto aerofotogrammetrico del
P.R.G. vigente, approvato nel lontano 1995”; va
peraltro considerato che il provvedimento di
variante in esame afferisce unicamente ad aree del
centro urbano e riflette essenzialmente lo stato di
fatto edilizio ed urbanizzativo preesistente.

Si rimettono gli atti al Comitato Urbanistico
Regionale, per il parere di competenza ai sensi del-
l’art. 16/co. 8° della L.R. n. 56/1980.

L’Istruttore Il Dirigente S.U.R.
Geom. Emanuele Moretti Ing. Nicola Giordano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 dicembre 2003, n. 2152

Specchia (Le) - Variante al P.R.G. per la zona di
rispetto cimiteriale. Approvazione con prescri-
zioni e modifiche.

Il Presidente Dott. Raffaele FITTO, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio del-
l’Assessorato all’Urbanistica ed Assetto del Terri-
torio, confermata dal Dirigente del Settore Urbani-
stico Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Specchia, dotato di P.R.G. ade-
guato alla L.r. n. 56/1980 (approvato in via defini-
tiva con Delibera di G.R. n. 5700 del 15/12/95), con
delibera di C.C. n. 60 del 30/11/2001 ha adottato,
previo parere favorevole della C.E.C. espresso nella
seduta del 17/11/2001 con verbale n. 107, la deno-
minata “Variante alla zona di rispetto cimiteriale “,
redatta dal Dirigente U.T.C. Arch. A. Baglivo e
costituita dai seguenti elaborati:
1. Tav. 1 - Relazione;
2. Tav. 2 - Stato di fatto e variante, scala 1:2000;
3. Tav. 3 - P.R.G. comprensivo della variante, scala

1:2000.

Gli atti tecnico-amministrativi in argomento
sono stati rimessi con nota comunale prot. 3257 del
20/05/2002.

Con nota prot. 6925 del 31/10/2002 l’U.T.C.
comunica che, a seguito della pubblicazione degli
atti ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, non
sono pervenute opposizioni ed osservazioni.

Con nota prot. 2942 del 07/05/2003 è stata altresì
rimessa copia del parere prot. 19954 del 12/12/2000
della A.U.S.L. LE/2 - Maglie, espresso nei termini
seguenti:

“”parere favorevole per quanto di competenza,
alla riduzione della fascia di rispetto, come rappre-
sentata negli elaborati grafici, a condizione che sia
fatto divieto di modificare la tipologia e destina-
zione d’uso dei fabbricati che insistono nella fascia
di rispetto rideterminata.””

In sede istruttoria il S.U.R., presa visione degli
atti adottati, peraltro non riportanti la delimitazione
del cimitero, nonchè carenti di puntuali motivazioni
circa le determinazioni assunte, con propria nota
prot. 5033 del 05/06/2003 ha rappresentato al
Comune di Specchia che la perimetrazione della
nuova zona di rispetto proposta comporterebbe,
rispetto alle previsioni del vigente P.R.G. come rap-
presentate nei grafici rimessi, la riduzione della
fascia di rispetto in direzione del centro abitato, con
ampliamento - ancorchè modesto - di una zona di
espansione residenziale di tipo C2; in direzione
nord, viceversa, l’ampliamento proposto comporte-
rebbe la riduzione dell’area a verde pubblico attrez-
zato (campo sportivo ecc.).



Per quanto sopra, ai fini dell’esame di merito del
provvedimento comunale di cui trattasi, si è rite-
nuto necessario, con detta nota, richiedere al
Comune quanto segue:
1. nota integrativa circa le motivazioni a base del

provvedimento di variante, in riferimento a
quanto disposto in merito dall’art. 28 della L. n.
166 del 01/08/2002 (modificativo dell’art. 338
del testo unico delle leggi sanitarie di cui al R.D.
24/07/34 n. 1265 e dell’art. 57 del regolamento
di polizia mortuaria di cui al D.P.R. 10/09/90 n.
285);

2. individuazione della delimitazione del cimitero,
ai fini della specifica disciplina urbanistica del-
l’area stessa cimiteriale e della puntuale verifica
della fascia di rispetto, ai sensi del citato art. 28;

3. quanto innanzi, con riferimento anche alla deli-
mitazione dell’area a verde pubblico attrezzato,
da riconfermare interamente, nel rispetto delle
disposizioni di legge richiamate.

Stante, inoltre, l’interessamento di “ambiti terri-
toriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti” del
P.U.T.T./P., con la medesima nota prot. 5033/2003
si sono richiamati all’attenzione dell’Amm.ne
Com.le gli adempimenti di cui all’art. 5.03 delle
Norme di attuazione.

In riscontro, con nota comunale prot. 4668 del
22/07/03 sono stati forniti i seguenti elaborati espli-
cativi, aventi ad oggetto complessivamente la
“Variante di assestamento del P.R.G. su supporto
aerofotogrammetrico” (adottata con delibere di
C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002 ed oggetto di separati
procedimento ed istruttoria), nonché la presente
specifica variante per la zona di rispetto cimiteriale
(variante indicata con il n. 18):
- Planimetria di progetto, in scala 1:2000, con l’in-

dicazione sommaria delle varianti puntuali;
- Relazione Esplicativa contenente la descrizione e

motivazioni delle stesse varianti puntuali.

Il provvedimento comunale in argomento è stato
sottoposto alla istruttoria di rito da parte del compe-
tente Ufficio del Settore Urbanistico Regionale,
giusta relazione n. 10 del 13/10/2003, dalla quale
risulta quanto segue.

Nella planimetria inviata con la nota comunale

prot. 4668/2003, di cui innanzi, viene riportata la
delimitazione del cimitero ed il limite della nuova
zona cimiteriale; per quanto attiene inoltre alle
motivazioni, si ritiene opportuno riportare integral-
mente quanto specificato in proposito nella Rela-
zione Esplicativa:

“”Il Comune di Specchia ha una popolazione di
poco inferiore ai 5.000 abitanti.

Il cimitero comunale, ubicato a nord dell’abitato
di Specchia ai margini delle aree urbanizzate ed
edificate del territorio, allo stato attuale occupa
un’estensione di circa mq. 10.800.

Nel corso degli anni il nucleo originario costi-
tuito dai fabbricati delle “confraternite” e da
alcune edicole private, ha subito ampliamenti, per
sopravvenute esigenze della cittadinanza principal-
mente in direzione sud, cioè verso le aree già edifi-
cate ed abitate del territorio comunale.

In particolar modo si fa riferimento alla parte
del territorio comunale interessato da maglie
urbane edificate ed urbanizzate in epoche non
recenti e in corrispondenza di Via M. Del Passo, la
cui zona si è venuta a trovare quasi a ridosso del-
l’area cimiteriale che ha di fatto raggiunto un
limite di espansione definitivo e ormai invalicabile,
costituito dalle strade del territorio urbano che a
sud-ovest e a sud-est lo perimetrano.

Il P.R.G., nell’intento di disciplinare le aree di
rispetto cimiteriale, ha causato una incongruenza
per contrasti emersi tra le tavole della zonizzazione
e le norme tecniche.

Infatti, mentre le cartografie della zonizzazione
Indicano graficamente una fascia di rispetto cimi-
teriale circolare ampia circa ml. 150, a partire
dalla perimetrazione del nucleo originario del
cimitero, le Norme Tecniche allegate al P.R.G.,
all’art. 39, fanno riferimento a guanto previsto dal-
l’art. 338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie del
R.D. n. 1265 del 27/07/1934.

Tale situazione ha di conseguenza creato gravi
difficoltà ai cittadini interessati, proprietari di
quelle aree, ed al Comune di Specchia, sia a livello
interpretativo, sia a livello di attuazione del P.R.G.
stesso, sia a livello di diritto urbanistico, con il
rischio reale di innescare un’ampia serie di conten-
ziosi pregiudizievoli, tanto per l’amministrazione
pubblica quanto per i cittadini.

Si è quindi chiesta ed ottenuta, CON PARERE
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FAVOREVOLE, dall’autorità competente, A.U.S.L.
LE/2 Maglie - Dipartimento di prevenzione - Ser-
vizio Igiene e Sanità Pubblica, in data 12/12/2002
prot. 19954, la riduzione della fascia di rispetto
cimiteriale a ml. 50 verso la zona urbanizzata del
territorio comunale sia perché di fatto in quella
direzione il cimitero non aveva più possibilità di
espansione, sia perché la riduzione a ml. 50 della
fascia di rispetto evitava, di fatto, la sovrapposi-
zione della stessa (con tutte le implicazioni ad essa
legate) alle abitazioni di antica realizzazione,
facenti parte di aree urbanizzate e classificate, per
altro, dallo stesso strumento urbanistico come:
“Zone A2”, di “interesse ambientale”, cioè di zone
facenti parte del nucleo storico del territorio comu-
nale, e di “Zone B1” di completamento edilizio.

Allo scopo, di risolvere, pertanto, la grave situa-
zione tenutasi a creare, soprattutto a seguito del-
l’approvazione del P.R.G., si è proposto per ragioni
di carattere urbanistico oltre che di natura giuri-
dico-legale, di fare ricorso all’applicazione del
D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 Disposizioni Gene-
rali di Polizia Mortuaria, con specifico riferimento
all’art. 57 comma 4 che testualmente recita: ‘’nel-
l’ampliamento di cimiteri esistenti, l’ampiezza
della fascia di rispetto, non può essere inferiore a
ml. 100 dai centri abitati nei comuni con popola-
zione superiore a 20.000 abitanti ed a 50 metri
dagli altri comuni.”

Si è mantenuta invece la possibilità di ulteriori
ampliamenti portando la fascia di rispetto cimite-
riale a ml. 100 dal confine del cimitero ad oggi esi-
stente nella parte nord, nella parte sud-est e nella
parte sud-ovest (vedasi elaborato grafico alla pre-
sente relazione allegato).””

Ciò premesso, riferisce il S.U.R., nel merito del
provvedimento di variante proposto, stante le speci-
fiche motivazioni ed il parere favorevole sanitario
innanzi riportati, ed evidenziando - sotto l’aspetto
amministrativo - la non sussistenza nella fattispecie
del divieto di cui all’art. 55/co. 2° della L.r. n.
56/1980, in quanto Comune munito di P.R.G. ade-
guato alla medesima L.r. n. 56/1980, si ritiene in
linea generale meritevole di approvazione la
variante stessa in argomento, sotto l’aspetto urbani-
stico ex art. 16 L.r. n. 56/1980, con le seguenti pre-
scrizioni e precisazioni:

A. Il presente provvedimento, fatto salvo quanto di
seguito puntualizzato per l’area del cimitero e
per la zona a verde pubblico attrezzato com-
prensiva del campo sportivo, afferisce unica-
mente alla nuova delimitazione della zona “E2 -
verde di rispetto cimiteriale”, da disciplinarsi in
conformità dell’art. 28 della L. 01/08/2002 n.
166.
Resta esclusa in ogni caso l’approvazione di
eventuali ulteriori varianti rispetto al vigente
P.R.G.; si fa riferimento, in particolare, alla
maglia di zona C2 contermine al verde di
rispetto cimiteriale, che resta riconfermata nei
limiti di cui al vigente P.R.G..

B. L’area afferente propriamente al cimitero
(giusta delimitazione riportata nella Planimetria
esplicativa rimessa con nota comunale prot.
4668/2003), resta disciplinata in conformità alle
specifiche disposizioni normative in materia
sanitaria (R.D. 27/07/1934 n. 1265 e s.m.i.).

C. Per l’area relativa alla zona a verde pubblico
attrezzato comprensiva del campo sportivo,
occorre procedere (come peraltro già richiesto
all’Amm.ne Com.le con la nota prot. 5033 del
05/06/2003) a puntuale delimitazione e ricon-
ferma della destinazione urbanistica a verde
pubblico attrezzato, in quanto compatibile con
la disciplina del contestuale vincolo di rispetto
cimiteriale, ai sensi dell’art. 28 della Legge n.
166/2002.

D. Il presente provvedimento in nessun caso costi-
tuisce legittimazione di eventuali casi di abusi-
vismo e/o di irregolarità edilizie, per i quali
vanno ottemperate le specifiche disposizioni di
legge in materia.

In sede di controdeduzioni ex art. 16/co. 11°
della L.r. n. 56/1980, cui il presente provvedimento
verrà sottoposto, l’Amm.ne Com.le procederà all’a-
deguamento grafico e normativo in conformità alle
prescrizioni innanzi puntualizzate.

In relazione, infine, all’interessamento di “ambiti
territoriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti”
del P.U.T.T./P., con la già citata nota S.U.R. prot.



5033 del 05/06/2003 si sono richiamati all’atten-
zione dell’Amm.ne Com.le gli adempimenti di cui
all’art. 5.03 delle Norme di attuazione.

In proposito, nella Relazione Esplicativa viene
asserito, con riferimento complessivamente alla
richiamata “Variante di assestamento del P.R.G. su
supporto aerofotogrammetrico” che “il P.R.G. del
Comune di Specchia è esente da tale parere in
quanto trattasi di semplice assestamento su sup-
porto aerofotogrammetrico del P.R.G. vigente,
approvato nel lontano 1995”; va peraltro conside-
rato che il provvedimento di variante in esame affe-
risce unicamente all’area di rispetto cimiteriale.

Gli atti in questione sono stati successivamente
rimessi al C.U.R. per il parere di competenza, che in
merito, con atto n. 23/2003 assunto nell’adunanza
del 30/10/2003, ha espresso parere favorevole ai
sensi dell’art. 16 della L.r. 56/1980, facendo propria
la citata relazione istruttoria del SUR n. 10 del
13/10/2003.

Sulla scorta di quanto innanzi, si propone alla
Giunta di approvare, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
56/1980, in conformità delle risultanze della rela-
zione istruttoria del S.U.R. n. 10 del 30/10/2003 e
del parere C.U.R. n. 23/2003 del 30/10/2003, la
variante al P.R.G. per la zona di rispetto cimiteriale,
adottata dal Comune di Specchia con la delibera di
C.C. n. 60/2001, nei termini e con le prescrizioni di
cui alla stessa relazione S.U.R. n. 10/2003 e parere
C.U.R. n. 23/2003, in precedenza riportati.

Il tutto, stante le prescrizioni introdotte d’Ufficio
negli atti, da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni comunali ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.r. n. 56/1980.””

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto d).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001:

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI

ENTRATA O DI SPESA NÉ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NÉ A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”.

Il Presidente, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione del Presidente;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 - decimo comma - della L.r. n. 56/1980,
per le motivazioni e considerazioni di cui alla
relazione in premessa, la Variante al P.R.G. per la
zona di rispetto cimiteriale, adottata dal Comune
di Specchia con la delibera di C.C. n. 60/2001, nei
termini e con le prescrizioni di cui alla relazione
S.U.R. n. 10/2003 e parere C.U.R. n. 23/2003, in
precedenza riportati;

- Il Consiglio Comunale di Specchia procederà, ai
sensi dell’art. 16 - undicesimo comma - della L.r.
n. 56/1980, all’adozione delle proprie determina-
zioni in merito alle prescrizioni introdotte d’Uf-
ficio negli atti della Variante al P.R.G.;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Urbanistica la notifica del presente atto al Sin-
daco del Comune di Specchia, per gli ulteriori
adempimenti di competenza;
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- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

REGIONE PUGLIA
Comitato Urbanistico Regionale

BARI

ADUNANZA DEL 30/10/2003

COMPONENTI N. 20 PRESENTI N. 11

PARERE N. 23/2003

Oggetto: SPECCHIA (LE) - Variante al P.R.G.
per la zona di rispetto cimiteriale. Delib. C.C. n.
60/2001.

IL COMITATO

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi afferenti
alla Variante al P.R.G. in epigrafe, inviati per il
parere di cui all’art. 16 - ottavo comma - della L.r.
31/05/80 n. 56;

VISTA la relazione istruttoria del SUR n. 10 del
13/10/2003;

UDITO il relatore (Arch. Massimo EVANGE-
LISTA);

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ALL’ARGOMENTO

ai sensi dell’art. 16 della L.r. 31/08/80 n. 56,
facendo propria l’allegata relazione istruttoria del
SUR n. 10 del 13/10/2003.

Il Relatore Il Presidente della Seduta
Arch. Massimo Evangelista Arch. Massimo Evangelista

Il Segretario
Geom. Emanuele Moretti

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Urbanistica e Assetto del Territorio

Settore Urbanistico Regionale
BARI

Relazione n. 00010 del 13 ottobre 2003

Oggetto: SPECCHLA (LE) - Variante al P.R.G.
per la zona di rispetto cimiteriale Delib. C.C. n.
60/2001.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Il Comune di Specchia, dotato di P.R.G. ade-
guato alla L.r. n. 56/1980 (approvato in via defini-
tiva con Delibera di G.R. n. 5700 del 15/12/95), con
delibera di C.C. n. 60 del 30/11/2001 ha adottato,
previo parere favorevole della C.E.C. espresso nella
seduta del 17/11/2001 con verbale n. 107, la deno-
minata “Variante alla zona di rispetto cimiteriale”,
redatta dal Dirigente U.T.C. Arch. A. Baglivo e
costituita dai seguenti elaborati:
1. Tav. 1 - Relazione;
2. Tav. 2 - Stato di fatto e variante, scala 1:2000;
3. Tav. 3 - P.R.G. comprensivo della variante, scala

1:2000.

Gli atti tecnico-amministrativi in argomento
sono stati rimessi con nota comunale prot. 3257 del
20/05/2002.

Con nota prot. 6925 del 31/10/2002 l’U.T.C.
comunica che, a seguito della pubblicazione degli
atti ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.56/1980, non
sono pervenute opposizioni ed osservazioni.

Con nota prot. 2942 del 07/05/2003 è stata altresì
rimessa copia del parere prot. 19954 del 12/12/2000
della A.U.S.L. LE/2 - Maglie, espresso nei termini
seguenti:

“”parere favorevole per quanto di competenza,
alla riduzione della fascia di rispetto, come rappre-
sentata negli elaborati grafici, a condizione che sia
fatto divieto di modificare la tipologia e destina-
zione d’uso dei fabbricati che insistono nella fascia
di rispetto rideterminata.””



In sede istruttoria il S.U.R., presa visione degli
atti adottati, peraltro non riportanti la delimitazione
del cimitero, nonchè carenti di puntuali motivazioni
circa le determinazioni assunte, con propria nota
prot.5033 del 05/06/2003 ha rappresentato al
Comune di Specchia che la perimetrazione della
nuova zona di rispetto proposta comporterebbe,
rispetto alle previsioni del vigente P.R.G. come rap-
presentate nei grafici rimessi, la riduzione della
fascia di rispetto in direzione del centro abitato, con
ampliamento - ancorchè modesto - di una zona di
espansione residenziale di tipo C2; in direzione
nord, viceversa, l’ampliamento proposto comporte-
rebbe la riduzione dell’area a verde pubblico attrez-
zato (campo sportivo ecc.).

Per quanto sopra, ai fini dell’esame di merito del
provvedimento comunale di cui trattasi, si è rite-
nuto necessario, con detta nota, richiedere al
Comune quanto segue:
1. nota integrativa circa le motivazioni a base del

provvedimento di variante, in riferimento a
quanto disposto in merito dall’art. 28 della L. n.
166 del 01/08/2002 (modificativo dell’art. 338
del testo unico delle leggi sanitarie di cui al R.D.
24/07/34 n. 1265 e dell’art. 57 del regolamento
di polizia mortuana di cui al D.P.R. 10/09/90 n.
285);

2. individuazione della delimitazione del cimitero,
ai fini della specifica disciplina urbanistica del-
l’area stessa cimiteriale e della puntuale verifica
della fascia di rispetto, ai sensi del citato art. 28;

3. quanto innanzi, con riferimento anche alla deli-
mitazione dell’area a verde pubblico attrezzato,
da riconfermare interamente, nel rispetto delle
disposizioni di legge richiamate.

Stante, inoltre, l’interessamento di “ambiti terri-
toriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti” del
P.U.T.T./P., con la medesima nota prot. 5033/2003
si sono richiamati all’attenzione dell’Amm.ne
Com.le gli adempimenti di cui all’art. 5.03 delle
Norme di attuazione.

In riscontro, con nota comunale prot. 4668 del
22/07/03 sono stati forniti i seguenti elaborati espli-
cativi, aventi ad oggetto complessivamente la
“Variante di assestamento del P.R.G. su supporto
aerofotogrammetrico” (adottata con delibere di

C.C. n. 59/2001 e n. 21/2002 ed oggetto di separati
procedimento ed istruttoria), nonché la presente
specifica variante per la zona di rispetto cimiteriale
(variante indicata con il n. 18):
- Planimetria di progetto, in scala 1:2000, con l’in-

dicazione sommaria delle varianti puntuali;
- Relazione Esplicativa contenente la descrizione e

motivazioni delle stesse varianti puntuali.

In particolare, nella planimetria di cui innanzi
viene riportata la delimitazione del cimitero ed il
limite della nuova zona cimiteriale; per quanto
attiene inoltre alle motivazioni, si ritiene opportuno
riportare integralmente quanto specificato in propo-
sito nella Relazione Esplicativa:

“”Il Comune di Specchia ha una popolazione di
poco inferiore ai 5.000 abitanti.

Il cimitero comunale, ubicato a nord dell’abitato
di Specchia ai margini delle aree urbanizzate ed
edificate del territorio, allo stato attuale occupa
un’estensione di circa mq. 10.800.

Nel corso degli anni il nucleo originario costi-
tuito dai fabbricati delle “confraternite” e da
alcune edicole private, ha subito ampliamenti, per
sopravvenute esigenze della cittadinanza principal-
mente in direzione sud, cioè verso le aree già edifi-
cate ed abitate del territorio comunale.

In particolar modo si fa riferimento alla parte
del territorio comunale interessato da maglie
urbane edificate ed urbanizzate in epoche non
recenti e in corrispondenza di Via A/1. Del Passo,
la cui zona si e venuta a trovare quasi a ridosso del-
l’area cimiteriale che ha di fatto raggiunto un
limite di espansione definitivo e ormai invalicabile,
costituito dalle strade del territorio urbano che a
sud-ovest e a sud-est lo perimetrano.

Il P.R.G., nell’intento di disciplinare le aree di
rispetto cimiteriale, ha causato una incongruenza
per contrasti emersi tra le tavole della zonizzazione
e le norme tecniche.

Infatti, mentre le cartografie della zonizzazione
indicano graficamente una fascia di rispetto cimite-
riale circolare ampia circa ml. 150, a partire dalla
perimetrazione del nucleo originario del cimitero,
le Norme Tecniche allegate al P.R.G., all’art. 39,
fanno riferimento a quanto previsto dall’art. 338
del Testo Unico delle Leggi Sanitarie del R.D. n.
1265 del 27/07/1934.
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Tale situazione ha di conseguenza creato gravi
difficoltà ai cittadini interessati, proprietari di
quelle aree, ed al Comune di Specchia, sia a livello
interpretativo, sia a livello di attuazione del P.R.G.
stesso, sia a livello di diritto urbanistico, con il
rischio reale di innescare un’ampia serie di conten-
ziosi pregiudizievoli, tanto per l’amministrazione
pubblica quanto per i cittadini.

Si è quindi chiesta ed ottenuta, CON PARERE
FAVOREVOLE, dall’autorità competente, A.U.S.L.
LE/2 Maglie - Dipartimento di prevenzione - Ser-
vizio Igiene e Sanità Pubblica, in data 12/12/2002
prot. 19954, la riduzione della fascia di rispetto
cimiteriale a ml. 50 verso la zona urbanizzata del
territorio comunale sia perché di fatto in quella
direzione il cimitero non aveva più possibilità di
espansione, sia perché la riduzione a ml. 50 della
fascia di rispetto evitava, di fatto, la sovrapposi-
zione della stessa (con tutte le implicazioni ad essa
legate) alle abitazioni di antica realizzazione,
facenti parte di aree urbanizzate e classificate, per
altro, dallo stesso strumento urbanistico come:
“Zone A2”, di “interesse ambientale “, cioé di zone
facenti parte del nucleo storico del territorio comu-
nale, e di “Zone B1” di completamento edilizio.

Allo scopo di risolvere, pertanto, la grave situa-
zione venutasi a creare, soprattutto a seguito del-
l’approvazione del P.R.G., si è proposto per ragioni
di carattere urbanistico oltre che di natura giuri-
dico-legale, di fare ricorso all’applicAzione del
D.P.R. 10 settembre 1990 n.285 Disposizioni Gene-
rali di Polizia Mortuaria, con specifico riferimento
all’art. 57 comma 4 che testualmente recita: “nel-
l’ampliamento di cimiteri esistenti, l’ampiezza
della fascia di rispetto, non può essere inferiore a
ml. 100 dai centri abitati nei comuni con popola-
zione superiore a 20.000 abitanti ed a 50 metri
dagli altri comuni.”

Si è mantenuta invece la possibilità di ulteriori
ampliamenti portando la fascia di rispetto cimite-
riale a ml. 200 dal comune del cimitero ad oggi esi-
stente nella parte nord, nella parte sud-est e nella
parte sud-ovest (vedasi elaborato grafico alla pre-
sente relazione allegato).””

Ciò premesso, nel merito del provvedimento di
variante proposto, stante le specifiche motivazioni
ed il parere favorevole sanitario innanzi riportati, ed
evidenziando - sotto l’aspetto amministrativo - la

non sussistenza nella fattispecie del divieto di cui
all’art. 55/co. 2° della L.r. n. 56/1980, in quanto
Comune munito di P.R.G. adeguato alla medesima
L.r. n. 56/1980, si ritiene in linea generale merite-
vole di approvazione la variante stessa in argo-
mento, sotto l’aspetto urbanistico ex art. 16 L.r. n.
56/1980, con le seguenti prescrizioni e precisazioni:

A. Il presente provvedimento, fatto salvo quanto di
seguito puntualizzato per l’area del cimitero e
per la zona a verde pubblico attrezzato com-
prensiva del campo sportivo, afferisce unica-
mente alla nuova delimitazione della zona “E2 -
verde di rispetto cimiteriale”, da disciplinarsi in
conformità dell’art. 28 della L. 01/08/2002 n.
166.

Resta esclusa in ogni caso l’approvazione di even-
tuali ulteriori varianti rispetto al vigente P.R.G.;
si fa riferimento, in particolare, alla maglia di
zona C2 contermine al verde di rispetto cimite-
riale, che resta riconfermata nei limiti di cui al
vigente P.R.G.

B. L’area afferente propriamente al cimitero
(giusta delimitazione riportata nella Planimetria
esplicativa rimessa con nota comunale prot.
4668/2003), resta disciplinata in conformità alle
specifiche disposizioni normative in materia
sanitaria (R.D. 27/07/1934 n. 1265 e s.m.i.).

C. Per l’area relativa alla zona a verde pubblico
attrezzato comprensiva del campo sportivo,
occorre procedere (come peraltro già richiesto
all’Amm.ne Com.le con la nota prot. 5033 del
05/06/2003) a puntuale delimitazione e ricon-
ferma della destinazione urbanistica a verde
pubblico attrezzato, in quanto compatibile con
la disciplina del contestuale vincolo di rispetto
cimiteriale, ai sensi dell’art. 28 della Legge n.
166/2002.

D. Il presente provvedimento in nessun caso costi-
tuisce legittimazione di eventuali casi di abusi-
vismo e/o di irregolarità edilizie, per i quali
vanno ottemperate le specifiche disposizioni di
legge in materia.

In sede di controdeduzioni ex art. 16/co. 11°
della L.r. n. 56/1980, cui il presente provvedimento



verrà sottoposto, l’Amm.ne Com.le procederà all’a-
deguamento grafico e normativo in conformità alle
prescrizioni innanzi puntualizzate.

In relazione, infine, all’interessamento di “ambiti
territoriali estesi” e di “ambiti territoriali distinti”
del P.U.T.T./P., con la già citata nota S.U.R. prot.
5033 del 05/06/2003 si sono richiamati all’atten-
zione dell’Amm.ne Com.le gli adempimenti di cui
all’art. 5.03 delle Norme di attuazione.

In proposito, nella Relazione Esplicativa viene
asserito, con riferimento complessivamente alla
richiamata “Variante di assestamento del P.R.G. su
supporto aerofotogrammetrico” che “... il P.R.G.
del Comune di Specchia è esente da tale parere in
quanto trattasi di semplice assestamento su sup-
porto aerofotogrammetrico del P.R.G. vigente,
approvato nel lontano 1995”; va peraltro conside-
rato che il provvedimento di variante in esame affe-
risce unicamente all’area di rispetto cimiteriale.

Si rimettono gli atti al Comitato Urbanistico
Regionale, per il parere di competenza ai sensi del-
l’art. 16/co. 8° della L.R. n. 56/1980.

L’Istruttore Il Dirigente S.U.R.
Geom. Emanuele Moretti Ing. Nicola Giordano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 dicembre 2003, n. 2154

Servizio di integrazione scolastica dei disabili.
Riparto dei fondi stanziati per l’anno 2003.

Assente l’Assessore alla Formazione Professio-
nale, alle Politiche dell’Occupazione e del Lavoro,
alla Cooperazione, alla Pubblica Istruzione e al
Diritto allo studio, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio 1° “Diritto allo studio e Servizi
Sociali Scolastici”, sottoscritta dal Dirigente del-
l’Ufficio, fatta propria dal Dirigente del Settore
Pubblica Istruzione, riferisce quanto segue il Presi-
dente Fitto:

L’art. 7 comma 1 della L.R. 7.3.2003, n° 4 ha
previsto la proroga di un ulteriore anno del pro-

gramma di interventi e di riparto per l’integrazione
scolastica dei disabili, come disciplinata dalle
LL.RR. n° 16/87 e n° 10/97.

Il comma 2 dello stesso articolo, in merito ai cri-
teri ed ai limiti di utilizzazione delle risorse finan-
ziarie, richiama altre norrne regionali (L.R. n°
9/2000, art. 46 e L.R. n° 28/2000, art. 26) che, in
sintesi dispongono che “le risorse finanziarie asse-
gnate dalla Regione alle AUSL ... possono essere
utilizzate esclusivamente per gli operatori che alla
data del 31.12.1999 erano adibiti per l’attuazione
delle finalità di cui alla L.R. n° 16/87”.

La Regione eroga dei finanziamenti per il ser-
vizio di integrazione scolastica dei disabili, oltre
che alle AUSL pugliesi, anche all’Istituto “Anna
Antonacci” di Lecce ed all’Unione Italiana Ciechi -
consiglio regionale della Puglia, come stabilito dal-
l’art. 30 della L.R. 9.12.2002, n° 20 (Cfr. Allegato
“A”).

Nel corso del corrente anno la Legge Regionale
25.8.2003, n° 17, all’art. 46, ha previsto delle parti-
colari disposizioni per il personale adibito ai servizi
sociali d’integrazione scolastica dei portatori di
handicap, di cui alla L.R. n° 16/1987.

In particolare, ai sensi del comma 4 di detto arti-
colo, il rapporto di lavoro del personale in questione
viene trasformato “a tempo determinato”, di durata
annuale, corrispondente all’anno solare e rinnova-
bile.

Ai fini retributivi dovranno essere applicati i
contratti collettivi di lavoro delle aziende del
S.S.N., per gli operatori sanitari, o degli enti locali,
per gli operatori non sanitari, comprensivi di tutti
gli istituti contrattuali, compresi quelli previsti dalla
contrattazione integrativa decentrata.

L’Assessorato alla Pubblica Istruzione, con nota
n° 34/4569/1°DSO del 3.11.2003, ha voluto effet-
tuare una ricognizione del fabbisogno finanziario di
ogni singola AUSL, per il servizio in oggetto, a
seguito dell’applicazione dell’art. 46 della L.R.
25.8.2003 n° 17.

Pur non essendo pervenute, alla data in cui si for-
mula la presenta relazione, da tutte le AUSL le
notizie richieste (il termine era stato fissato al
10.11.2003), si riscontra un notevole aumento della
spesa, in particolare nella ipotesi dell’estensione
dell’orario di servizio a tempo “pieno”, anche se il
comma 4 dell’art. 46, prevede l’opzione dell’orario

154 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004



155Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004

“parziale” in rapporto ai finanziamenti a disposi-
zione.

Nell’Allegato “D” vengono riportate le notizie
pervenute in merito al fabbisogno finanziario per
l’anno 2003 e all’incremento percentuale rispetto a
quanto già assegnato per l’anno 2002.

La Legge Regionale 25.8.2003, n° 17 non ha
però previsto un aumento dello stanziamento del
capitolo di Bilancio 921010, né è stata disposta in
seguito una variazione in aumento, sebbene sia
stata richiesta.

Essendo ormai imminente il termine per la chiu-
sura contabile dell’esercizio corrente e dovendo
procedere alla successiva fase di impegno e liquida-
zione, si propone di procedere al riparto della
somma già stanziata, pari ad Euro 11.981.822,45,
che risulta essere lievemente superiore allo stanzia-
mento dell’esercizio 2002.

Nel corso dell’esercizio 2004, auspicando un
incremento dello stanziamento del relativo capitolo
di bilancio, come già richiesto, si procederà ad una
nuova ricognizione sia della spesa effettivamente
sostenuta per l’anno 2003, che del fabbisogno
finanziario per l’anno 2004 da parte delle AUSL,
dopo l’applicazione dell’art. 46 della L.R.
25.8.2003, n° 17. Dovrà essere anche verificato lo
stato di attuazione di quanto previsto ai commi 1 e
2 dello stesso articolo, per quanto attiene l’utilizza-
zione del personale non sanitario da parte dei
Comuni facenti parte dei Distretti Socio-sanitari.

Si auspica, comunque, una revisione generale
della normativa che dia precise e puntuali disposi-
zioni in merito all’organizzazione delle strutture,
alle competenze fra i vari Enti interessati, alla tito-
larità giuridica ed economica del personale adibito
al servizio, alle fonti di finanziamento.

Gli operatori sanitari impegnati nel servizio di
integrazione scolastica dei disabili, non di ruolo,
per i quali l’art. 46 comma 4 della L.R. n° 17/2003
ha previsto il rapporto di lavoro a tempo determi-
nato di durata annuale, rinnovabile, regolato dal
contratto collettivo nazionale di lavoro delle
aziende del S.S.N., proprio perché svolgenti fun-
zioni precipue del ruolo sanitario, dovrebbero, in
futuro, trovare sistemazione nelle piante organiche
delle singole AUSL con oneri a carico del fondo
sanitario regionale.

Gli operatori non sanitari, oltre agli “insegnanti
educatori” già inseriti in un ruolo speciale, per i

quali l’art. 46 comma 4 della L.R. n° 17/2003 ha
previsto il rapporto di lavoro a tempo determinato
di durata annuale, rinnovabile, regolato dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro degli enti locali,
dovrebbero, in futuro, trovare sistemazione nelle
piante organiche dei Comuni ed essere utilizzato
anche per le altre prestazioni d’integrazione e
sostegno sociale previste dalla Legge n° 328/2000 e
dalla L.R. n° 17/2003. Per la retribuzione di detto
personale la Regione continuerebbe per alcuni anni
ad erogare dei fondi ai singoli Comuni a carico di
un apposito capitolo del Bilancio regionale, in ana-
logia con quanto viene fatto tuttora.

Occorre però mirare ad una riduzione degli ope-
ratori non sanitari con la qualifica di “insegnanti
educatori”, in quanto la funzione viene svolta dai
“docenti di sostegno” di nomina statale, nonché a
quelli con la qualifica di “assistente personale” o di
“assistente socio-sanitario”, ai quali vengono affi-
dati mansioni di “assistenza di base”, che a seguito
del protocollo d’intesa tra Ministero della P.I. con
ANCI, UPI, UNCEM e OO.SS. del 13.9.2000,
rientra tra le competenze dei “collaboratori scola-
stici” delle istituzioni scolastiche autonome e
quindi a carico del Ministero competente.

Negli anni presi a riferimento: 2000-2001 e 2002
(Cfr. Allegati “B” e “C”), la quantificazione delle
somme erogate alle AUSL è stata effettuata in base
a criteri già in vigore negli anni precedenti che tene-
vano conto: di un’assegnazione base per il numero
di abitanti, a cui si andava a detrarre un importo cor-
rispondente alla spesa del personale ex CPR sani-
tario e ad aggiungere altri importi per la copertura
dei costi per il personale ex CPR con la qualifica di
“insegnate educatore” inserito nel ruolo speciale.

Ad alcune AUSL (FG/3-LE/1-LE/2-TA/1) sono
stati inoltre assegnati contributi aggiuntivi ai fondi
quantificati secondo i criteri precitati, per far fronte
a maggiori necessità territoriali, che hanno con-
corso a determinare una spesa consolidata nel
tempo.

Nella quantificazione dei fondi che si vanno ad
assegnare per l’esercizio 2003, (Cfr. Allegato “E”),
non potendo soddisfare l’intera richiesta pervenuta
dalle AUSL, si parte appunto dagli importi asse-
gnati per l’anno 2002, si tiene quindi conto di tutti i
fattori che hanno determinato la spesa storica e si
procede a modesti scostamenti in base ai seguenti



criteri, per un modesto riequilibrio tra le varie
Aziende:
- riduzione dell’importo assegnato nell’anno 2002

(BA/3) sino alla concorrenza della spesa prevista
per l’anno 2003 soltanto per il personale sanitario
adibito all’integrazione scolastica dei disabili,
considerato che il personale non sanitario con la
qualifica di “insegnante educatore”, 62 unità inse-
rite nel ruolo speciale di cui alla L.R. n° 16/87,
viene “utilizzato in attività di carattere ammini-
strativo” e che quindi non può essere retribuito
con i fondi di cui trattasi ai sensi dell’art. 26 della
L.R. 22.12.2000, n° 28;

- aumento dell’importo assegnato per l’anno 2002
a quelle AUSL che avevano una media inferiore
ad Euro 3,00 per abitante: sino ad importo com-
plessivo pari ad Euro 3,00 per abitante (BA/1) o
sino a giungere al fabbisogno rappresentato, con
conferma dello stesso orario di servizio in vigore
nello scorso anno o al momento dell’entrata in
vigore della L.R. n° 17/2003 (BA/5, BR/1, FG/1 e
FG/2);

- conferma dell’importo assegnato per l’anno 2002
per tutte le altre AUSL che avevano già una media
per abitante superiore ad Euro 3,00 o delle quali
non si conosce, al momento della formulazione
della presente relazione, il fabbisogno per l’anno
2003, non avendo riscontrato la nota n°
34/4569/1°DSO del 3.11.2003;

- aumento del fondo assegnato all’Unione Italiana
Ciechi (Comitato Regionale pugliese), inserita,
unitamente all’Istituto “Anna Antonacci” di
Lecce, fra gli Enti che provvedono all’integra-
zione scolastica degli alunni disabili, ai sensi del-
l’art. 30 della L.R. 9.12.2002, n° 20, per i parti-
colari interventi di integrazione scolastica di cui
hanno bisogno gli alunni non vedenti, da realiz-
zare nel corso dell’a.s. 2003/2004, che le AUSL
non sono in grado di garantire in forma ordinaria
come ad esempio: apposito servizio di tutorato
specialistico, corsi riservati di apprendimento e
aggiornamento degli ausili tiflotecnici e tiflodi-
dattici, nonché altri corsi specialistici riservati
appunto ad alunni con una particolare disabilità,
dotazione di sussidi tecnici e didattici specifici
ed attività extrascolastica che consenta la piena
integrazione dei soggetti videolesi e la loro
mobilità.

Per una visione globale dell’operazione che si
effettua con il presente provvedimento, si allegano
due grafici: il primo, l’Allegato “F”, mette a con-
fronto i dati percentuali sulla popolazione residente
e sulla quota parte del finanziamento spettante ad
ogni AUSL; il secondo, l’Allegato “G”, rappresenta
l’andamento dei finanziamenti disposti dalla
Regione per l’integrazione scolastica dei disabili
dal 1986 al 2003.

“Copertura finanziaria”
L’adozione del provvedimento che si propone,

comporterà, per il corrente anno una spesa di Euro
11.981.822,45

All’impegno della spesa si provvederà con suc-
cessivo atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio.

Alla liquidazione della spesa si provvederà con
determinazioni dirigenziali dopo l’acquisizione dei
consuntivi relativi agli anni 2001 e 2002.

La spesa di cui trattasi graverà sul capitolo
921010, risorse autonome, del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2003, approvato
con la Legge Regionale 7.3.2003, n° 5.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
d) ed f) della Legge n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale di riparto dei
fondi per il Servizio di integrazione scolastica dei
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disabili per l’anno 2003, di cui agli allegati “A”,
“B”, “C”, “D”, “E”, “F” e “G”, che fanno parte
integrante della presente deliberazione e conse-
guentemente di autorizzare la spesa di Euro
11.981;822,45;

- è fatto obbligo al Dirigente del Settore Pubblica
Istruzione di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno della spesa autoriz-
zata dal presente provvedimento;

- di dare atto che con apposite determinazioni del
Dirigente del Settore Pubblica Istruzione si proce-
derà alla liquidazione a favore degli Enti benefi-
ciari delle somme assegnate con il presente Piano,

per complessivi Euro 11.981.822,45, dopo l’ac-
quisizione dei rendiconti relativi agli anni 2001 e
2002; con gli stessi provvedimenti si autorizzerà
il Settore Ragioneria a recuperare le eventuali
economie realizzate sui fondi erogati negli anni
2001 e 2002;

- di stabilire che gli enti beneficiari presentino il
rendiconto dei contributi assegnati con il presente
provvedimento entro il 30.6.2004;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2003, n. 2218

P. O LEADER - PUGLIA 2000 2006. Organizza-
zione strutture amministrative.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base
dell’istruttoria effettuata dal funzionario istruttore,
confermata dal dirigente dell’Area di Coordina-
mento delle Politiche comunitarie e dal Dirigente
del Settore Agricoltura, riferisce quanto segue:

VISTA la Deliberazione n. 46 del 11 febbraio
2003 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il
Complemento di Programmazione del Programma
Operativo LEADER + della Puglia 2000-2006 ed il
Bando per la presentazione dei Piani di azione
locale da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL)
regionali.

VISTO che la Giunta Regionale con Delibera-
zione dell’11 febbraio 2003 n. 46 ha avviato le fasi
di selezione, mediante procedura di Bando pubblico
per l’individuazione dei Gruppi di Azione Locale
(GAL) del P.O. LEADER + Puglia che dovranno
operare sul territorio regionale come previsto negli
ASSI I e II del CdP, e che con successive Determi-
nazioni Dirigenziali l’Autorità di Gestione ha atti-
vato i Bandi pubblici sia per l’affidamento dei “Ser-
vizi di Valutazione indipendente intermedia” di cui
all’ASSE IV.1 azione 2, e sia per l’affidamento dei
“Servizi di Assistenza Tecnica e di supporto alle

attività sviluppate nell’ambito dell’Autorità di
Gestione per l’implementazione e la sorveglianza
della gestione del P.O. LEADER+ Puglia 2000-
2006”, cosi come previsto all’ASSE IV.1 azione 1.

VISTO che il paragrafo 4.4 del Complemento di
Programmazione del P.O. LEADER + Puglia 2000-
2006 individua gli organismi che dovranno concor-
rere all’attuazione del medesimo programma
ovvero l’Autorità di gestione, l’Autorità di Paga-
mento, la Struttura di Attuazione, la Struttura Terza,
l’Ufficio Sviluppo Agricolo-Leader + ed i Respon-
sabili di Misura.

CONSIDERATO che alla Giunta Regionale
compete la nomina della Struttura di Attuazione e
dei Responsabili di Misura previa indicazione dei
nominativi dei funzionari incaricati: per la Struttura
di Attuazione da parte degli Assessorati Agricol-
tura, Turismo, Industria e Artigianato, Ambiente,
Programmazione e dall’Area di Coordinamento
delle Politiche Comunitarie mentre i Responsabili
di Misura saranno designati dal Dirigente del Set-
tore Agricoltura.

VISTO che il Settore Agricoltura in data 7 marzo
2003 ha richiesto agli Assessorati componenti la
Struttura di Attuazione (par. 4.4.3 del CdP) l’indica-
zione di funzionari da poter nominare all’interno
della “Struttura di Attuazione” ricevendo con suc-
cessive note le indicazioni richieste e che si ripor-
tano qui di seguito:

VISTO che il Dirigente del Settore Agricoltura ha provveduto a designare i Responsabili di Misura indivi-
duati tra i funzionari di fascia D afferenti all’Ufficio III-Assistenza Tecnica Associazionismo e Cooperazione
Agricola come di seguito indicato:



Nell’allegato A al presente provvedimento sono
riportati i compiti previsti per la Struttura di attua-
zione e per i responsabili di Misura del P.O.
LEADER + Puglia 2000-2006.

RITIENE necessario procedere alla nomina dei
suindicati funzionari regionali sia per la Struttura di
Attuazione che per il ruolo di Responsabili di
Misura.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento ha natura meramente
organizzativa e pertanto non comporta alcun muta-
mento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale impegni di spesa. Alla definizione e alla
copertura degli oneri da corrispondere, in confor-
mità alla normativa e istituti contrattuali vigenti, al
personale regionale impegnato nella gestione del
P.O. LEADER + Puglia 2000-2006,si provvederà
con successivo provvedimento previa individua-
zione delle risorse finanziarie disponibili a valere
sulla gestione dei programmi comunitari

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istrut-
tore, del Dirigente dell’Area di Coordinamento
delle politiche comunitarie e del Dirigente del
Settore Agricoltura;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che si intende integralmente richiamato;

- di nominare i seguenti funzionari regionali nella
Struttura di Attuazione del P.O. LEADER +
Puglia 2000-2006 con i compiti specificati nel-
l’allegato A al presente provvedimento:
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- di nominare Responsabili di Misura del P.O.
LEADER + Puglia 2000-2006 i seguenti funzio-
nari regionali con i compiti specificati nell’alle-
gato A al presente provvedimento:

- Di incaricare l’Ufficio del Bollettino della pubbli-
cazione nel B.U.R.P. del presente atto, dopo l’ese-
cutività;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ALLEGATO A

Struttura di attuazione

La Struttura di attuazione ha il compito di sup-
portare l’Autorità di gestione e l’Autorità di paga-
mento per tutti quegli aspetti necessari alla corretta,
efficace ed efficiente attuazione del PO LEADER +
Puglia 2000-2006.

Le funzioni della Struttura di attuazione sono le
seguenti:
- predisporre una relazione annuale, che fornisca la

base per la redazione della relazione di esecu-
zione e del rapporto da presentare alla Commis-
sione entro il 30 giugno di ogni anno sull’attua-
zione del PO LEADER + relativamente all’anno
precedente, evidenziando i risultati conseguiti;

- attuare le azioni di informazione e pubblicità,

attraverso il Soggetto che fornisce l’Assistenza
tecnica;

- curare l’attività di partenariato;
- coordinare il sistema di monitoraggio;
- trasmettere i dati di monitoraggio al MiPAF e al

Ministero dell’Economia e delle Finanza -
SIRGIS, attraverso L’Ufficio III Assistenza Tec-
nica - u.o. LEADER + e l’organismo che fornisce
l’assistenza tecnica;

- redigere il bando di gara e istruire le proposte di
PSL;

- verificare la documentazione inviata dai GAL
(PSL) dal punto di vista dell’eleggibilità della
spesa e della conformità alla normativa comuni-
taria, nazionale e regionale in merito alla quale,
richieste eventuali integrazioni e chiarimenti,
esprime parere vincolante;

- proporre all’Autorità di gestione la graduatoria
definitiva dei Gruppi di Azione Locale sulla base
della metodologia di applicazione dei criteri di
selezione dei GAL e dell’istruttoria dei PSL effet-
tuata dai funzionari dell’Ufficio Sviluppo agri-
colo LEADER +

- proporre un sistema informatizzato per la raccolta
dei dati nell’ambito degli interventi previsti a
livello di assistenza tecnica;

- definire adeguate procedure di monitoraggio e
controllo compatibili con quanto stabilito in
ambito nazionale.



Responsabili di Misura

I Responsabili di Misura svolgono un ruolo pro-
pulsivo e di coordinamento funzionale all’attua-
zione della Misura cui sono preposti, indirizzando e
organizzando le iniziative da svolgere in modo coe-
rente con le indicazione del PLR+ e del CdP.

Il Responsabile della Misura svolge le seguenti
funzioni:
- assume ogni iniziativa necessaria per dare

impulso a tutti gli adempimenti richiesti per l’at-
tuazione del programma;

- raccoglie e trasmette i dati per la certificazione di
spesa all’Autorità di Pagamento.

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2003, n. 2219

POR Puglia 2000-2006. Nomina responsabili
delle misure FSE 2.3, 3.10, e 5.3 in sostituzione
dei responsabili nominati con deliberazione n.
36/2001 e n. 2130/2002.

Il Presidente Dr Raffaele Fitto, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Coordinatore dell’Area di
Coordinamento delle Politiche Comunitarie, rife-
risce quanto segue:

Con precedente deliberazione n. 36 del 30 gen-
naio 2001, pubblicata sul BURP n. 44 dell’8 marzo
2001, la Giunta regionale ha nominato i funzionari
regionali ai quali è affidata la responsabilità gestio-
nale delle misure del POR Puglia 2000-6, in attua-
zione dell’art. 8, comma 1, lett. a) della L.R.
13/2000 che stabilisce che la Giunta regionale prov-
vede a organizzare le strutture amministrative sulla
base di quanto previsto dal P.O.R. e dal Comple-
mento di Programmazione.

Con successive deliberazioni n. 2130 del
23/12/2002 e n. 961 dell’1/07/2003 la Giunta regio-
nale, verificate le precedenti designazioni, ha deli-
berato un nuovo assetto delle strutture organizza-
tive del P.O.R. nominando altri nuovi responsabili
di misure FSE per alleggerire il carico di quelli già
nominati.

Con nota prot. n. 34/4744/FP del 14/10/2003, il
Dirigente del Settore Formazione Professionale, al
fine di migliorare ancora la gestione delle misure
FSE del POR e garantire il pieno utilizzo delle
risorse finanziarie disponibili, ha individuato
quattro nuovi responsabili per le misure 2.3, 3.10,
3.12 e 5.3, in sostituzione di altrettanti funzionari ai
quali comunque restano affidate altre misure FSE,
evitando l’accorpamento di più misure in capo ad
uno stesso funzionario, con l’inevitabile conse-
guenza del rallentamento del relativo avanzamento.
Le sostituzioni sono di seguito indicate:
1. il Dr. Nicola Trizio, responsabile della misura

2.3 del POR Puglia 2000-6 “Formazione e
sostegno alla imprenditorialità nei settori inte-
ressati dall’Asse”, in quanto già responsabile di
altre misure FSE, si propone che venga sosti-
tuito dal Sig. Emilio Balena (funzionario di cate-
goria D3) in servizio, presso il Settore Forma-
zione Professionale.

2. La Dr.ssa Iolanda Mei responsabile della misura
3.10 del POR Puglia 2000-6 “Potenziamento e
sviluppo dei profili professionali nella P.A.”, in
quanto già responsabile di altre misure FSE, si
propone che venga sostituita dal Sig. Tommaso
Margiotta (funzionario di categoria D5) in ser-
vizio presso il Settore Formazione Professio-
nale.

3. La Dr.ssa Maria Pia Talamo responsabile della
misura 3.12 del POR Puglia 2000-6 “Migliora-
mento delle risorse umane nel settore della
Ricerca e Sviluppo tecnologico”, in quanto già
responsabile di altre misure FSE, si propone che
venga sostituita dalla Dr.ssa Giulia Veneziano
(funzionario di categoria D3) in servizio presso
il Settore Formazione Professionale.

4. Il Dr. Claudio Loperfido responsabile della
misura 5.3 “Azioni formative e piccoli sussidi”,
in quanto già responsabile di altre misure FSE, si
propone che venga sostituito dal Sig. Nicola
Brancaccio (funzionario di categoria D5) in ser-
vizio presso il Settore Formazione Professio-
nale.

Si procede pertanto alla nomina dei nuovi
responsabili di misura FSE 2.3, 3.10, 3.12 e 5.3.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01:

Il presente provvedimento ha natura meramente
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organizzativa e pertanto non comporta alcun muta-
mento qualitativo di natura o di spesa né a carico
del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale Alla defi-
nizione e alla copertura degli oneri da corrispon-
dere, in conformità alla normativa e istituti contrat-
tuali vigenti, al personale regionale impegnato nella
gestione del POR 2000-2006, si provvederà con
successivo provvedimento previa individuazione
delle risorse finanziarie disponibili a valere sulla
gestione dei programmi comunitari.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione del Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Area di Coordi-
namento delle Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto della proposta del Settore interes-
sato a migliorare la gestione delle misure del POR
Puglia 2000-6 evitando l’accorpamento di più
misure in capo ai medesimi Responsabili di
Misura;

- di procedere alla nomina di nuovi Responsabili di
misura del POR Puglia 2000-6 individuando i
funzionari come di seguito:
1) Sig. Emilio Balena, in servizio presso il Set-

tore Formazione Professionale è nominato
responsabile della Mis. 2.3 “Formazione e
sostegno alla imprenditorialità nei settori inte-
ressati dall’Asse”, in sostituzione del Dr.

Nicola Trizio nominato con D.G.R. n.
2130/2002;

2) Sig. Tommaso Margiotta, in servizio presso il
Settore Formazione Professionale è nominato
responsabile della Mis. 3.10 “Potenziamento e
sviluppo dei profili professionali nella P.A.”,
in sostituzione della Dr.ssa Iolanda Mei nomi-
nata con D.G.R. n. 36/2001;

3) Dr.ssa Giulia Veneziano, in servizio presso il
Settore Formazione Professionale è nominata
responsabile della misura 3.12 “Migliora-
mento delle risorse umane nel settore della
Ricerca e Sviluppo tecnologico”, in sostitu-
zione della Dr.ssa Maria Pia Talamo nominata
con D.G.R. 436/2001;

4) Sig. Angelo Brancaccio, in servizio presso il
Settore Formazione Professionale è nominato
responsabile della misura 5.3 “Azioni forma-
tive e piccoli sussidi”, in sostituzione del Dr.
Claudio Loperfido nominato con D.G.R. n.
36/2001.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di trasmettere a cura dell’Area di Coordinamento
delle Politiche Comunitarie, il presente provvedi-
mento al Dirigente del Settore Formazione Pro-
fessionale, per la successiva notifica agli interes-
sati;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2003, n. 2233

Legge 488/92 e successive modifiche ed integra-
zioni. Indicatore regionale per la formazione
della graduatoria delle domande di investimenti
ricadenti nel territorio della Regione Puglia per
il bando riservato alle imprese artigiane.

L’Assessore all’Industria Commercio e Artigia-
nato Attività Estrattiva ed Energia, Dott. Pietro



Lospinuso sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio “Sviluppo Economico”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce quanto segue:

• Con decreto del 21.11.2002 il Ministro delle Atti-
vità Produttive, in attuazione di quanto previsto
dall’art. 14, comma I della legge 5 marzo 2001,
n. 57, ha determinato le modalità semplificate
per 17accesso delle imprese artigiane agli inter-
venti di cui all’art 1, comma 2 del decreto-legge
22 ottobre 19927 n. 415, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 novembre 1992, n. 488;

• La concessione e l’erogazione delle agevolazioni
della legge n. 488/92 sono ordinariamente rego-
late con le direttive di cui al T.U. approvato con
D.M. 3 luglio 2000 e successive modifiche e
integrazioni, con le specifiche disposizioni di cui
al richiamato decreto del 21 novembre 2002;

• Con circolare n. 946364 del 7 ottobre 2003 la
Direzione Generale per il Coordinamento degli
Incentivi alle Imprese del Ministero delle Attività
Produttive ha disciplinato tempi e modalità per
l’accesso delle imprese artigiane agli interventi
di cui all’art 1, comma 2 del decreto-legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito con modifica-
zioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, sem-

plificandone le procedure attuative;

• Con nota prot. n. 982560 del 10.11.2003, acqui-
sita agli atti del settore artigianato in data
14.11.2003 prot. n. 38/A/6461, la succitata Dire-
zione ha invitato questa regione a formulare le
proprie proposte per la formazione della sola gra-
duatoria ordinaria, con l’indicazione del pun-
teggio per il cosiddetto “indicatore regionale”
senza alcuna previsione per le graduatorie spe-
ciali;

L’Assessorato ICA ha predisposto, con il con-
corso qualificato dei rappresentanti delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative, la
seguente formulazione propositiva:

Per la graduatoria ordinaria, la combinazione
delle priorità deve effettuarsi secondo i seguenti
indirizzi:
- Aree territoriali - attribuzione di punteggio

comune di 10 punti Le aree sono poste su uno
stesso piano di opportunità non essendoci, ad
oggi, alcun atto normativo in merito che disponga
diversamente;

- Settori merceologici - presa a base la classifica-
zione Istat 1991, si attribuisce il punteggio di
punti 10 alle sottosezioni:
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R n.
28/01

- Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione, in quanto mera formulazione proposi-
tiva di attribuzione punteggio

- L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, così come definito dall’art. 4 - comma 4°
lettere A, della L.R. 7/97

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore
Artigianato;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi e forme
di legge;

DELIBERA

- Di approvare la formulazione propositiva, del-
l’Assessore Attività Industriali, Commercio, Arti-
gianato Fiere e Mercati, Industria Estrattive ed
Energia, nonché i punteggi per la graduatoria
ordinaria per l’esercizio 2003 di cui in narrativa,
ai sensi della L. 488/92 - Artigianato, che si inten-
dono integralmente riportate;

- Di dare mandato al Settore Artigianato di proce-
dere alla notifica della presente deliberazione al
Ministero delle Attività Produttive;

- Di dare informazione del presente atto, sul portale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

- Di disporre, la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-

mento;

- Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

ALLEGATO A

Allegato n. 2

Elenco delle attività ammissibili e di quelle non
ammissibili (punto 2.1 della circolare)

Sono ammissibili i programmi di investimento
riguardanti i seguenti settori produttivi:

1. ESTRAZIONE DI MINERALI - SEZIONE
C DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE
ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTAT ‘91;

2 ATTIVITA’ MANIFATTURIERE -
SEZIONE D DELLA CLASSIFICAZIONE
DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTAT
(sono fatte salve le esclusioni e le limitazioni
riguardanti alcune divisioni, gruppi, classi o
categorie derivanti dalle vigenti normative
dell’Unione Europea, relative, in particolare,
ai settori siderurgico, delle fibre sintetiche,
automobilistico, della cantieristica navale ed
al settore alimentare, delle bevande e del
tabacco);

3. PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI
ENERGIA ELETTRICA, VAPORE E
ACQUA CALDA - CLASSI 40.10 E 40.30
DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE
ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTAT ‘91;

I programmi di investimento promossi dalle
imprese operanti nel settore della produzione e
distribuzione di energia elettrica, di vapore ed
acqua calda, di cui alle classi 40.10 e 40.30 della
classificazione delle attività economiche ISTAT
‘91, sono ammessi limitatamente agli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili o assimilate, con
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potenza non superiore a 50 MW elettrici e con
indice energetico non inferiore a 0,60.

Ai fini di cui sopra:
a) per fonti rinnovabili si intendono: il sole, il

vento, l’energia idraulica, le risorse geoter-
miche, le maree, il moto ondoso e la trasforma-
zione dei rifiuti organici ed inorganici o di pro-
dotti vegetali;

b) per impianti alimentati da fonti assimilate a
quelle rinnovabili si intendono: quelli di cogene-
razione - intesa come produzione combinata di
energia elettrica e di calore, ovvero come diver-
samente definita dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas - quelli che utilizzano calore di
risulta, fumi di scarico ed altre forme di energia
recuperabile in processi e in impianti, quelli che
utilizzano scarti di lavorazione e/o di processi e
quelli che utilizzano fonti fossili prodotte esclu-
sivamente da giacimenti minori isolati;

c) per indice energetico si intende quello definito
con delibera del Comitato Interministeriale dei
Prezzi del 29.4.92 e sintetizzato nella formula
seguente:

Ien = (Ee/Ec) + [Et/(0,9Ec)] - a

ove:
Ee = Energia elettrica utile prodotta annualmente

dall’impianto, al netto dell’energia assorbita dai
servizi ausiliari

Et = Energia termica utile prodotta annualmente
dall’impianto

Ec = Energia immessa annualmente nell’im-
pianto attraverso i combustibili fossili commerciali

a = [(1/0,60) - 1] x [0,60 - (Ee/Ec)]

d) l’impianto deve obbligatoriamente dotarsi, nel-
l’ambito del programma da agevolare, della
strumentazione necessaria per le verifiche, da
effettuare sulla base della vigente normativa,
utili alla rilevazione degli elementi occorrenti
per il calcolo del suddetto indice.

4. ATTIVITA’ DI COSTRUZIONI - SEZIONE
F DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE
ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTAT ‘91;

Nell’ambito dei programmi di investimento pro-
mossi dalle imprese operanti nel settore delle
costruzioni di cui alla sezione F della classifica-

zione delle attività economiche ISTAT ‘91, in rela-
zione alla particolarità del settore ed alle modalità
operative di utilizzo dei beni strumentali, l’ammis-
sibilità dei beni stessi, qualora non vengano utiliz-
zati stabilmente nell’ambito di un’unica unità pro-
duttiva per il periodo minimo di utilizzo di cui
all’art. 8, comma 1, lettera b) del regolamento, è
condizionata all’esclusivo utilizzo degli stessi per il
medesimo periodo nell’ambito dei cantieri ubicati
nelle aree ammissibili di un’unica regione, che, ai
fini della presente normativa, viene intesa come
“unità produttiva”. In tale ultima ipotesi, il pro-
gramma da agevolare viene di conseguenza inserito
nella graduatoria relativa a detta regione. Il contri-
buto è calcolato sulla base dell’aliquota minima
prevista, per le aree ammissibili della regione
medesima, aliquota che viene applicata a tutti i beni
del programma, indipendentemente dall’effettiva
localizzazione degli stessi.

L’ubicazione dei detti singoli beni agevolati deve
risultare da uno specifico registro costantemente
aggiornato dall’impresa. Ai fini di cui sopra il
legale rappresentante dell’impresa stessa deve sot-
toscrivere uno specifico impegno, secondo lo
schema di cui all’Allegato n. 2a, facente parte della
documentazione a corredo della domanda di agevo-
lazioni. Qualora vengano meno le condizioni

sottoscritte con tale impegno, le agevolazioni
relative ai beni interessati vengono revocate
secondo i criteri e le modalità fissate dal predetto
art. 8 del regolamento. L’impresa istante che
intende utilizzare i beni del programma nell’ambito
delle aree agevolabili della regione, deve indicare
nella domanda stessa in quale regione intende ope-
rare per il suddetto periodo e, ai fini dell’accogli-
mento della domanda di agevolazioni, deve essere
già titolare di una sede operativa in dette aree
opportunamente documentabile. Nei casi di cui si
tratta, i livelli occupazionali utili per la determina-
zione dell’indicatore di cui al punto 6.2 della circo-
lare sono rilevati con riferimento ai predetti cantieri
ubicati nelle aree agevolabili della regione. L’im-
presa beneficiaria, anche ai fini degli accertamenti e
delle ispezioni di cui agli articoli 10 e 11 del regola-
mento, è obbligata, pena la revoca delle agevola-
zioni, a tenere presso la detta sede operativa il
richiamato registro relativo ai beni agevolati ed i
libri matricola relativi a ciascun cantiere dai quali si
evincano i livelli occupazionali per ciascun mese e



per ciascun cantiere medesimo. Ai fini della deter-
minazione dell’indicatore regionale di cui al punto
6.3 della circolare, ai programmi relativi a beni uti-
lizzati nell’ambito dei cantieri ubicati nelle aree
ammissibili di un’unica regione, si applica il
minore dei punteggi assegnati per il settore delle
costruzioni, in relazione alle varie aree del territorio
ed alla tipologia del programma da agevolare, ivi
compresi quelli assunti pari a zero in quanto non
espressi.

5. SERVIZI, RAGGRUPPATI PER DIVI-
SIONE DELLA CLASS IFICAZIONE
DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTAT
‘91;
N.B. le singole attività ammissibili fanno riferi-
mento, al fine di una loro corretta e puntuale
individuazione, ai codici della Classificazione
delle attività economiche ISTAT ‘91, alla quale,
pertanto, si rimanda per ogni ulteriore
approfondimento. A tale riguardo, occorre pre-
cisare che, laddove è indicato il solo codice,
sono da considerare ammissibili tutte le attività
che l’ISTAT include nel codice medesimo; lad-
dove, viceversa, e indicato il semplice riferi-
mento al codice (“rif”), è da considerare
ammissibile, tra quelle che l’ISTAT include nel
codice medesimo, solo l’attività citata. Si pre-
cisa altresì che quelle riportate nel seguito sono
tutte le attività di servizi ammissibili ai sensi
della legge n. 488/92 e che, ai fini dell’attua-
zione del bando riservato alle imprese artigiane,
valgono, naturalmente solo quelle che possono
essere svolte dalle imprese artigiane stesse.

55 - Alberghi e ristoranti, limitatamente a mense e
fornitura di pasti preparati (rif. 55.5), con
esclusione della fornitura di pasti preparati a
domicilio, per matrimoni, banchetti, ecc.

63 - Attività di supporto ed ausiliarie dei trasporti,
escluse quelle delle agenzie di viaggio e degli
operatori turistici, con esclusione dei mezzi di
trasporto

64 - Poste e telecomunicazioni, limitatamente alle
telecomunicazioni (64.20), ivi inclusa la rice-
zione, registrazione, amplificazione, diffu-
sione, elaborazione, trattamento e trasmis-
sione di segnali e dati da e per lo spazio e la
trasmissione di spettacoli e/o programmi

radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da
quelli titolari di concessione per la radiodiffu-
sione sonora e/o televisiva in ambito nazionale
di cui alla legge 6.8.90, n. 233 e successive
modifiche e integrazioni

72 - Informatica e attività connesse, ivi inclusi i
servizi connessi alla realizzazione di sistemi
tecnologici avanzati per la produzione e/o dif-
fusione di servizi telematici e quelli di sup-
porto alla ricerca e all’innovazione tecnolo-
gica in campo informatico e telematico

73 - Ricerca e Sviluppo, ivi inclusi i servizi di assi-
stenza alla ricerca e all’introduzione/adatta-
mento di nuove tecnologie e nuovi processi
produttivi e di controllo, i servizi di consu-
lenza per le problematiche della ricerca e svi-
luppo e quelli di supporto alla ricerca e all’in-
novazione tecnologica in campo informatico e
telematico

74 - Altre attività professionali ed imprenditoriali,
limitatamente a:
a) attività degli studi legali (rif 74.11)
b) contabilità, consulenza societaria, incarichi

giudiziari e consulenza in materia fiscale
(74.12), ivi incluse le problematiche del
personale

c) studi di mercato (rif. 74.13), ivi inclusi i
servizi connessi alle problematiche del
marketing e della penetrazione commer-
ciale e dell’import-export

d) consulenza amministrativo-gestionale
(74.14), ivi inclusa la consulenza relativa
alle problematiche della gestione, gli studi
e le pianificazioni, l’organizzazione ammi-
nistrativo-contabile, l’assistenza ad
acquisti ed appalti, le problematiche della
logistica e della distribuzione e le proble-
matiche dell’ufficio, con esclusione del-
l’attività degli amministratori di società ed
enti

e) attività in materia di architettura, di inge-
gneria ed altre attività tecniche (74.20), ivi
compresi i servizi di manutenzione e sicu-
rezza impiantistica, i servizi connessi alla
realizzazione e gestione di sistemi tecnolo-
gici avanzati per il risparmio energetico e
per la tutela ambientale in relazione alle
attività produttive, i servizi per l’introdu-
zione di nuovi vettori energetici, i servizi
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connessi alle problematiche dell’energia,
ambientali e della sicurezza sul lavoro, i
servizi di trasferimento tecnologico con-
nessi alla produzione ed alla lavorazione e
trattamento di materiali, anche residuali,
con tecniche avanzate

f) collaudi e analisi tecniche (74.30) ivi com-
presi i servizi connessi alle problematiche
riguardanti la qualità e relativa certifica-
zione nell’impresa

g) pubblicità (74.40)
h) servizi di ricerca, selezione e fornitura di

personale (74.50)
i) servizi di vigilanza privata (74.60.1)
j) laboratori fotografici per lo sviluppo e la

stampa (74.81.2) e attività di aerofotocine-
matografia (74.81.3)

k) attività di imballaggio, confezionamento
(74.82)

l) servizi congressuali di segreteria e di tradu-
zione (74.83)

m) design e stiling relativo a tessili. abbiglia-
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri
beni personali o per la casa (74.84.5)

n) servizi di segreteria telefonica (rif.
74.84.6), ivi compresi i call center

80 - Istruzione, limitatamente a:
a) istruzione-secondaria di formazione pro-

fessionale (80.22)
b) scuole e corsi di formazione speciale

(80.30.3), ivi compresi i corsi di forma-
zione manageriale

90 - Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di
scarico e simili, limitatamente a:
a) raccolta e smaltimento lei rifiuti solidi (rif.

90.00.1), limitatamente a quelli di origine
industriale e commerciale

b) smaltimento e depurazione delle acque di
scarico ed attività affini (rif. 90.00.2), limi-
tatamente alla diluizione, filtraggio, sedi-
mentazione, decantazione con mezzi chi-
mici, trattamento con fanghi attivati e altri
processi finalizzati alla depurazione delle
acque reflue di origine industriale

92 - Attività ricreative, culturali e sportive, limita-
tamente alle attività di produzione radio-tele-
visiva da parte di soggetti diversi da quelli
titolari di concessione per la radiodiffusione
sonora e/o televisiva in ambito nazionale di

cui alla legge 6.8.90, n. 233 e successive
modifiche e integrazioni, limitatamente alle
sole spese di impianto (rif. 92.20)

93 - Altre attività di servizi, limitatamente alle atti-
vità delle lavanderie per alberghi, ristoranti,
enti e comunità (93.01.1)

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’I-
SPETTORATO SETTORE FORESTE 12 dicembre
2003, n. 96

P.O.R. Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez.
Orien. - Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 -
Graduatoria definitiva azione B): Migliora-
mento dei Boschi - Ditte non ammesse - Comune
di Apricena - Errata Corrige.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA 1.7

VISTA la Determinazione del Dirigente
dell’I.Re.F. n. 86 del 28/11/2003 con la quale è stata
approvata la Graduatoria Definitiva della misura
1.7 azione B) : miglioramento dei boschi – Ditte
Non Ammesse , pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 del-
l’11/12/2003;

RILEVATO che per mero errore materiale nell’e-
lenco di cui all’allegato non risulta indicata l’Am-
ministrazione Comunale di Apricena , la cui
domanda già non ritenuta ammissibile in quanto
“manca l’impegno di spesa a carico del bilancio
2001” con la graduatoria provvisoria , a seguito di
ricorso presentato nei termini viene non ammessa
definitivamente in quanto la competente Struttura
Terza assume la seguente conclusione istruttoria: “il
ricorso non è accolto in quanto il bando prevede,
esplicitamente, al punto 2, quarto trattino un appo-
sito “provvedimento amministrativo di impegno
della spesa di competenza” e non un generico
impegno al cofinanziamento.”;

Propone :
di apportare la dovuta integrazione all’allegato

della determinazione del Dirigente dell’I.Re.F. n.



86 del 28/11/2003, indicando l’Amministrazione
Comunale di Apricena e le motivazioni della non
ammissione ai benefici anche a seguito del ricorso
presentato;

di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta integrazione della Ditta indicata
nella graduatoria definitiva della misura 1.7 azione
B) Ditte Non Ammesse

il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente provvedimento dallo stesso
predisposto ai fini dell’atto finale da parte del Diri-
gente dell’Ispettorato Regionale delle Foreste, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile
della misura 1.7

Antelmi Vito

IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO 

VISTA la proposta del Responsabile della misura
1.7 di apportare la dovuta integrazione alla Gradua-
toria Definitiva della azione B) Ditte Non
Ammesse, approvata con Determinazione n.86 del
28/11/2003 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145
dell’11/12/2003, indicando l’Amministrazione
Comunale di Apricena (FG) e le motivazioni della
non ammissione anche a seguito del ricorso presen-
tato ed esaminato dalla competente Struttura Terza;

adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/2001

il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né , per quanto risulta
dagli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
ed è escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

VISTO il D.Lvo n. 29/93 , la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98

che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

tutto ciò premesso,

DETERMINA

- di apportare la dovuta integrazione alla Gradua-
toria Definitiva della azione B) Ditte Non
Ammesse, approvata con Determinazione n.86
del 28/11/2003 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145
dell’11/12/2003, indicando quale facente parte
della medesima graduatoria l’Amministrazione
Comunale di Apricena (FG) non ammessa per
quanto di seguito: “manca l’impegno di spesa a
carico del bilancio 2001” con la graduatoria prov-
visoria e , dopo il ricorso presentato nei termini,
viene non ammessa definitivamente in quanto la
competente Struttura Terza assume la seguente
conclusione istruttoria: “il ricorso non è accolto in
quanto il bando prevede, esplicitamente, al punto
2, quarto trattino un apposito “provvedimento
amministrativo di impegno della spesa di compe-
tenza” e non un generico impegno al cofinanzia-
mento.”;

- di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta integrazione della Ditta indicata
nella Graduatoria Definitiva della misura 1.7
azione B) Ditte Non Ammesse;

- di provvedere all’invio del presente atto al Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia per la pubbli-
cazione integrale dello stesso; 

- di incaricare il Responsabile della misura 1.7 di
notificare al soggetto interessato la presente
determinazione.

- di dichiarare che il presente provvedimento è atto
esecutivo;

- di autorizzare l’affissione del presente atto
all’Albo dell’Ispettorato nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia;

Il Dirigente dell’Ispettorato
Dr. Domenico Ragno

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’I-
SPETTORATO SETTORE FORESTE 12 dicembre
2003, n. 97

P.O.R Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez.
Orien. - Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 -
Graduatoria definitiva azione B): Migliora-
mento dei Boschi - Ditte non ammesse - Difesa la
Parata s.r.l. - Errata Corrige.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA 1.7

VISTA la Determinazione del Dirigente
dell’I.Re.F. n. 86 del 28/11/2003 con la quale è stata
approvata la Graduatoria Definitiva della misura
1.7 azione B) : miglioramento dei boschi – Ditte
Non Ammesse , pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 dell’
11/12/2003;

RILEVATO che per mero errore materiale nell’e-
lenco di cui all’allegato non risulta indicata la Ditta
“Difesa La Parata s.r.l. “con sede in via Gargarin 11
Matera, la cui domanda già non ritenuta ammissi-
bile in quanto “manca atto contratto di affitto,
estratto organo sociale (punto 7 del Bando), certifi-
cazione catastale non conforme al punto 1) del
bando, certificazione CIAA datata 1998 in foto-
copia” con la graduatoria provvisoria , a seguito di
ricorso presentato nei termini viene non ammessa
definitivamente in quanto la competente Struttura
Terza assume la seguente conclusione istruttoria: “il
ricorso non è accolto perché si evince contraddi-
zione tra la dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà allegata alla domanda, in cui si dichiara che la
Società richiedente conduce in affitto i terreni
oggetto dell’intervento e i motivi del ricorso da cui
si evince che i terreni di proprietà del ricorrente
sono stati conferiti alla Società al momento della
costituzione e, pertanto, non sarebbe necessario
allegare il contratto d’affitto.Inoltre si precisa che la
certificazione della CCIAA datata 1998 non è
valida perché in base all’art. 41 del D.P.R.
445/2000, nella fattispecie ha validità non superiore
ai sei mesi” ;

Propone :
di apportare la dovuta integrazione all’allegato

della determinazione del Dirigente dell’I.Re.F. n.

86 del 28/11/2003, indicando la Ditta “Difesa La
Parata s.r.l. “con sede in via Gargarin 11 Matera e le
motivazioni della non ammissione ai benefici anche
a seguito del ricorso presentato;

di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta integrazione della Ditta indicata
nella graduatoria definitiva della misura 1.7 azione
B) Ditte Non Ammesse

il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente provvedimento dallo stesso
predisposto ai fini dell’atto finale da parte del Diri-
gente dell’Ispettorato Regionale delle Foreste, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile
della misura 1.7

Antelmi Vito

IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO 

VISTA la proposta del Responsabile della misura
1.7 di apportare la dovuta integrazione alla Gradua-
toria Definitiva della azione B) Ditte Non
Ammesse, approvata con Determinazione n.86 del
28/11/2003 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145
dell’11/12/2003, indicando la Ditta “Difesa La
Parata s.r.l.” con sede in via Gargarin 11 Matera e le
motivazioni della non ammissione anche a seguito
del ricorso presentato ed esaminato dalla compe-
tente Struttura Terza;

adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/2001

il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né , per quanto risulta
dagli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
ed è escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;



VISTO il D.Lvo n. 29/93 , la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

tutto ciò premesso,

DETERMINA

- di apportare la dovuta integrazione alla Gradua-
toria Definitiva della azione B) Ditte Non
Ammesse, approvata con Determinazione n.86
del 28/11/2003 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145
dell’11/12/2003, indicando quale facente parte
della medesima graduatoria la Ditta “Difesa La
Parata s.r.l.” con sede in via Gargarin 11 Matera,
non ammessa per quanto di seguito: “manca atto
contratto di affitto, estratto organo sociale (punto
7 del Bando), certificazione catastale non
conforme al punto 1) del bando, certificazione
CIAA datata 1998 in fotocopia” con la gradua-
toria provvisoria e , dopo il ricorso presentato nei
termini ,viene non ammessa definitivamente in
quanto la competente Struttura Terza assume la
seguente conclusione istruttoria: “il ricorso non è
accolto perché si evince contraddizione tra la
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà alle-
gata alla domanda, in cui si dichiara che la
Società richiedente conduce in affitto i terreni
oggetto dell’intervento e i motivi del ricorso da
cui si evince che i terreni di proprietà del ricor-
rente sono stati conferiti alla Società al momento
della costituzione e, pertanto, non sarebbe neces-
sario allegare il contratto d’affitto.Inoltre si pre-
cisa che la certificazione della CCIAA datata
1998 non è valida perché in base all’art. 41 del
D.P.R. 445/2000, nella fattispecie ha validità non
superiore ai sei mesi” ;

- di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta integrazione della Ditta indicata
nella Graduatoria Definitiva della misura 1.7
azione B) Ditte Non Ammesse;

- di provvedere all’invio del presente atto al Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia per la pubbli-
cazione integrale dello stesso; 

- di incaricare il Responsabile della misura 1.7 di
notificare al soggetto interessato la presente
determinazione.

- di dichiarare che il presente provvedimento è atto
esecutivo;

- di autorizzare l’affissione del presente atto
all’Albo dell’Ispettorato nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia;

Il Dirigente dell’Ispettorato
Dr. Domenico Ragno

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’I-
SPETTORATO SETTORE FORESTE 12 dicembre
2003, n. 98

P.O.R. Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez.
Orien. - Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 -
Graduatoria definitiva azione B): Migliora-
mento dei Boschi - Ditte ammissibili - Az. Car-
retta s.r.l. - Errata Corrige.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA 1.7

VISTA la Determinazione del Dirigente
dell’I.Re.F. n. 85 del 28/11/2003 con la quale è stata
approvata la Graduatoria Definitiva della misura
1.7 azione B) : miglioramento dei boschi – Ditte
Ammissibili , pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 del-
l’11/12/2003;

RILEVATO che per mero errore materiale al
numero d’ordine 51 dell’allegato , Azienda Carretta
s.r.l. , nella colonna “esito del ricorso presentato
alla graduatoria provvisoria” viene indicato che
“non è stato inoltrato ricorso avverso alla gradua-
toria provvisoria”, nel mentre, invece, il ricorso
risulta presentato dalla Ditta in quanto non
ammessa con la richiamata graduatoria perché
“manca estratto dell’organo sociale - punto 7) del
Bando”, ed esaminato dalla competente Struttura
Terza che ha assunto la seguente conclusione istrut-
toria “il ricorso è accolto in quanto la motivazione
addotta soddisfa quanto richiesto dal punto 7 del
bando”;

178 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004



179Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004

Propone :

di apportare la dovuta modifica all’allegato della
determinazione del Dirigente dell’I.Re.F. n. 85 del
28/11/2003, indicando nella colonna “esito del
ricorso presentato alla graduatoria provvisoria “in
corrispondenza del numero d’ordine 51, Ditta
Azienda Carretta s.r.l., la dicitura “il ricorso è
accolto in quanto la motivazione addotta soddisfa
quanto richiesto dal punto 7 del bando”;

di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta modifica alla colonna indicata
nella graduatoria definitiva della misura 1.7 azione
B) Ditte Ammissibili

il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente provvedimento dallo stesso
predisposto ai fini dell’atto finale da parte del Diri-
gente dell’Ispettorato Regionale delle Foreste, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile
della misura 1.7

Antelmi Vito

IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO 

VISTA la proposta del Responsabile della misura
1.7 di apportare la dovuta modifica alla Graduatoria
Definitiva della azione B) Ditte Ammissibili,
approvata con Determinazione n.85 del 28/11/2003
e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 dell’11/12/2003,
indicando nella colonna “esito del ricorso presen-
tato alla graduatoria provvisoria” in corrispondenza
del numero d’ordine 51, Ditta Azienda Carretta
s.r.l., la dicitura “il ricorso è accolto in quanto la
motivazione addotta soddisfa quanto richiesto dal
punto 7 del bando”; a seguito del ricorso presentato
ed esaminato dalla competente Struttura Terza;

adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/2001

il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a

carico del bilancio regionale né , per quanto risulta
dagli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
ed è escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

VISTO il D.Lvo n. 29/93 , la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

tutto ciò premesso,

DETERMINA

- di apportare la dovuta modifica alla Graduatoria
Definitiva della azione B) Ditte Ammissibili,
approvata con Determinazione n.85 del
28/11/2003 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 145
dell’11/12/2003, indicando nella colonna “esito
del ricorso presentato alla graduatoria provvi-
soria” in corrispondenza del numero d’ordine 51,
Ditta Azienda Carretta s.r.l., la dicitura “il ricorso
è accolto in quanto la motivazione addotta sod-
disfa quanto richiesto dal punto 7 del bando”; a
seguito del ricorso presentato ed esaminato dalla
competente Struttura Terza;

- di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta modifica alla colonna indicata
nella graduatoria definitiva della misura 1.7
azione B) Ditte Ammissibili;

- di provvedere all’invio del presente atto al Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia per la pubbli-
cazione integrale dello stesso; 

- di incaricare il Responsabile della misura 1.7 di
notificare al soggetto interessato la presente
determinazione.

- di dichiarare che il presente provvedimento è atto
esecutivo;

- di autorizzare l’affissione del presente atto
all’Albo dell’Ispettorato nel rispetto della norma-



tiva vigente in materia;

Il Dirigente dell’Ispettorato
Dr. Domenico Ragno

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’I-
SPETTORATO SETTORE FORESTE 12 dicembre
2003, n. 99

P.O.R Puglia 2000-2006 Fondo FEOGA sez.
Orien. - Asse I: Risorse Naturali misura 1.7 -
Graduatoria definitiva azione B): Migliora-
mento dei Boschi - Ditte non ammesse - Determi-
nazione n. 86 del 28/01/03 - Errata Corrige.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA 1.7

VISTA la Determinazione del Dirigente
dell’I.Re.F. n. 86 del 28/11/2003 con la quale è stata
approvata la Graduatoria Definitiva della misura
1.7 azione B) : miglioramento dei boschi – Ditte
Non Ammesse , pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 dell’
11/12/2003;

RILEVATO che per mero errore materiale nel
terzo paragrafo delle premesse vengono indicate
non ammissibili ai finanziamenti n. 108 domande
che formeranno la graduatoria definitiva delle ditte
non ammesse , nel mentre il numero esatto è di 107
domande;

Propone :
di apportare la dovuta modifica alla determina-

zione del Dirigente dell’I.Re.F. n. 86 del
28/11/2003, indicando nel terzo paragrafo delle pre-
messe in n. 107 quale risultano essere le domande
che formano la graduatoria definitiva delle Ditte
non ammesse allegata al medesimo provvedimento;

di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta modifica della Determinazione
del Dirigente dell’I.Re.F. n. 86 del 28/11/2003 che
approva la graduatoria definitiva della misura 1.7
azione B) Ditte Non Ammesse

il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-

torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente provvedimento dallo stesso
predisposto ai fini dell’atto finale da parte del Diri-
gente dell’Ispettorato Regionale delle Foreste, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile
della misura 1.7

Antelmi Vito

IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO 

VISTA la proposta del Responsabile della misura
1.7 di apportare la dovuta modifica alla Determina-
zione n. 86 del 28/11/2003, indicando nel terzo
paragrafo delle premesse in n. 107 quale risultano
essere le domande che formano la graduatoria defi-
nitiva delle Ditte non ammesse allegata al mede-
simo provvedimento;

adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/2001

il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né , per quanto risulta
dagli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
ed è escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

VISTO il D.Lvo n. 29/93 , la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

tutto ciò premesso,

DETERMINA

- di apportare la dovuta modifica alla Determina-
zione n. 86 del 28/11/2003, indicando nel terzo
paragrafo delle premesse in n. 107 quale risultano
essere le domande che formano la graduatoria
definitiva delle Ditte non ammesse allegata al
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medesimo provvedimento;

- di stabilire che il presente provvedimento deter-
mina la compiuta modifica della Determinazione
del Dirigente dell’I.Re.F. n. 86 del 28/11/2003
che approva la graduatoria definitiva della misura
1.7 azione B) Ditte Non Ammesse

- di provvedere all’invio del presente atto al Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia per la pubbli-
cazione integrale dello stesso; 

- di dichiarare che il presente provvedimento è atto
esecutivo;

- di autorizzare l’affissione del presente atto
all’Albo dell’Ispettorato nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia;

Il Dirigente dell’Ispettorato
Dr. Domenico Ragno

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 22 dicembre 2003, n.
358

L.R. 4.7.74 n. 22 - IPAB Istituto “Vittorio Ema-
nuele II” con sede in Giovinazzo. Determina-
zione indennità di carica Commissario Straordi-
nario.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 22 dicembre 2003 in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio
1998,n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale

n. 11 del 28 gennaio 2003 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 del 28 gennaio 2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza di parte concernente la
richiesta di determinazione dell’indennità di
carica del Commissario Straordinario dell’IPAB
Istituto “Vittorio Emanuele II°” con sede in Gio-
vinazzo;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di determinare
l’indennità di carica nella misura di E. 550,89
(cinquecentocinquanta/89) lorde mensili trattan-
dosi di ente qualificabile di media dimensione.
L’indennità è comprensiva dell’aumento di 1/3
per il particolare impegno che l’incarico commis-
sariale richiede per l’attività connessa alla parti-
colare situazione funzionale, organizzativa e
amministrativa dell’Ente;

- vista la deliberazione n. 9371 del 30.12.1994, ese-
cutiva, con la quale la Giunta Regionale ha defi-
nito l’orientamento di massima per la determina-
zione dell’indennità di carica ai Commissari
Straordinari sulla base della dimensione dell’Ente
(situazione patrimoniale, situazione finanziaria
risultante dal bilancio consuntivo e preventivo,
capacità ricettiva, numero degli assistiti nell’ul-
timo biennio, numero del personale in servizio) e
dell’entità dei compiti specifici eventualmente
affidati al Commissario Straordinario che pos-
sono comportare un particolare impegno, deter-
minando l’indennità massima di £. 500.000 (pari
a 258,23) lorde mensili per i Commissari di Enti
di piccola dimensione, £. 800.000 (pari a E.
413,17) per Enti di media dimensione e £.
1.200.000 (pari a 619,75) per Enti di grande
dimensione.

- richiamata la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile
nei limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207;

- richiamato il D.P.R. 15 1.72 n. 9;

- richiamata la L.R. 4.7.74 n. 22;



DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al Commissario
Straordinario dell’IPAB Istituto “Vittorio Ema-
nuele II°” con sede in Giovinazzo è determinata
nella misura di E. 550,89 (cinquecentocin-
quanta/89) lorde mensili, con decorrenza dalla
data del suo insediamento, oltre il rimborso delle
spese effettivamente sostenute nell’espleta-
mento del mandato se ed in quanto dovute per
legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento e ad esclusivo carico dell’IPAB
Istituto “Vittorio Emanuele II°” con sede in Gio-
vinazzo, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 48
della legge 17.7.1890, n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla Persona del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero tre pagine, è esecutivo.

Il Commissario Straordinario dell’IPAB è incari-
cato dell’esecuzione del presente provvedimento.

Di Carlo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SERVIZI SOCIALI 22 dicembre 2003, n.
359

L.R. 4.7.74 n. 22 - IPAB Casa di riposo “Maria
De Peppo Serena” con sede in Lucera. Determi-
nazione indennità di carica Commissario
Straordinario.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 22 dicembre 2003 in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28 gennaio 2003 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 del 28 gennaio 2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza di parte concernente la
richiesta di determinazione dell’indennità di
carica del Commissario Straordinario dell’IPAB
Casa di Riposo “Maria De Peppo Serena” con
sede in Lucera;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di determinare
l’indennità di carica nella misura di E. 550,89
(cinquecentocinquanta/89) lorde mensili trattan-
dosi di ente qualificabile di media dimensione.
L’indennità è comprensiva dell’aumento di 1/3
per il particolare impegno che l’incarico commis-
sariale richiede per l’avvio di un programma di
potenziamento della struttura consistente nella
costruzione di un nuovo reparto per anziani non
autosufficienti (casa protetta) con una disponibi-
lità di 32 posti letto;

- vista la deliberazione n. 9371 del 30.12.1994, ese-
cutiva, con la quale la Giunta Regionale ha defi-
nito l’orientamento di massima per la determina-
zione dell’indennità di carica ai Commissari
Straordinari sulla base della dimensione dell’Ente
(situazione patrimoniale, situazione finanziaria
risultante dal bilancio consuntivo e preventivo,
capacità ricettiva numero degli assistiti nell’ul-
timo biennio, numero del personale in servizio) e
dell’entità dei compiti specifici eventualmente
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affidati al Commissario Straordinario che pos-
sono comportare un particolare impegno, deter-
minando l’indennità massima di £. 500.000 (pari
a E. 258,23) lorde mensili per i Commissari di
Enti di piccola dimensione, £. 800.000 (pari a E.
413,17) per Enti di media dimensione e £.
1.200.000 (pari a 619,75) per Enti di grande
dimensione.

- richiamata la legge l7.7.1890 n. 6972 applicabile
nei limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207;

- richiamato il D.P.R.15.1.72 n. 9;

- richiamata la L.R. 4.7.74 n. 22;

DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al Commissario
Straordinario dell’IPAB Casa di Riposo “Maria
De Peppo Serena” con sede in Lucera è determi-
nata nella misura di E. 550,89 (cinquecentocin-
quanta/89) lorde mensili, con decorrenza dalla
data del suo insediamento, oltre il rimborso delle
spese effettivamente sostenute nell’espleta-
mento del mandato se ed in quanto dovute per
legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento è ad esclusivo carico dell’IPAB
Casa di Riposo “Maria De Peppo Serena” con
sede in Lucera, ai sensi dell’ultimo comma del-
l’art. 48 della legge 17.7.1890, n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio II.PP.A.B - Assistenza
alla Persona del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è esecutivo.

Il Commissario Straordinario dell’IPAB è incari-
cato dell’esecuzione del presente provvedimento.

Di Carlo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SETTORE TURISMO 17 dicembre 20037 n. 327

“Albo Regionale delle Associazioni Pro-Loco di
Puglia”. Esclusione della Pro-Loco di Talsano -
C.so Vitt. Emanuele, 219.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visti gli artt. 4 - 5 - 6 della L.R. 7/97;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Direttivo e confermata dal Dirigente di Set-
tore riferisce quanto segue:

PREMESSO:

- CHE con provvedimento dirigenziale n. 207 del
6.12.2002 si è provveduto all’iscrizione all’Albo
Regionale delle Associazioni Turistiche Pro-Loco
di Puglia, per l’anno 2002, ai sensi della L.R.
27/90, tra cui risulta la Pro-Loco di Talsano con
sede in Via Garibaldi 219.

- CHE con atto dirigenziale n. 04 del 20 gennaio
2003 si è provveduto alla rettifica, per mero
errore materiale, riguardante l’indirizzo della sud-
detta Pro-Loco da via Garibaldi 219 a c.so Vit-
torio Emanuele 219.

- CHE la domanda di iscrizione della predetta
Associazione - a presidenza Gessica Casalucci - è
stata accettata in sostituzione della già esistente
Pro-Loco, a presidenza Giovanni Riotto, con sede
in Via Garibaldi 102, in quanto quest’ultima non
ha presentato alcuna domanda di iscrizione nei
termini fissati dalle norme di cui alla L.R. 27/90.

- CHE con note del 25 febbraio e 16 settembre



2003 il sig. Giovanni Riotto ha trasmesso esposto
avverso le determine dirigenziali n. 207 del 6
dicembre 2002 e n. 04 del 20 gennaio 2003,
lamentando, tra l’altro, che l’istanza della Pro-
Loco di Talsano, - a presidenza Gessica Casalucci
- con sede in C.so Vittorio Emanuele 219, non era
conforme alle morme della citata L.R. 27/90.

- CHE, a seguito di nuova istruttoria, è emerso, in
effetti, che la documentazione presentata dalla
Pro-Loco, a presidenza Gessica Casalucci, è
carente del parere UNPLI, ai sensi dell’art. 5,
comma 1, della L.R. 27/90.

- CHE l’UNPLI, interpellato da questo Settore, con
nota prot. n. 685 del 20.11.2003 ha comunicato di
non aver mai erogato il previsto parere per la pre-
detta Associazione.

- CHE, ai fini dell’autotutela, si rende opportuno
provvedere a modificare i citati provvedimenti
207 del 6 dicembre 2002 e n. 04 del 20 gennaio
2003.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di spesa a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per cui i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione.

- Vista la deliberazione della G.R. n. 3261 del 28
luglio 1998;

- Vista la nota della Segreteria della Giunta n.
02/010/628/SEG. del 7 agosto 1998;

- Vista l’art.5, comma 1, della L.R. 27/90 “Proce-
dure per l’iscrizione all’Albo regionale “;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Direttivo;

DETERMINA

1) di escludere, per tutte le motivazioni innanzi

espresse ed ai fini dell’autotutela, dall’Albo
Regionale delle Pro-Loco di Puglia, per l’anno
2002, di cui ai provvedimenti dirigenziali n.
207/02 e n. 04/03, la Pro-Loco di Talsano, a pre-
sidenza Gessica Casalucci, con sede in C.so Vit-
torio Emanuele 219.

2) di autorizzare il competente Ufficio regionale
alla pubblicazione sul BURP del presente prov-
vedimento.

Il Dirigente Del Settore
Pasquale Di Carlo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SETTORE TURISMO 17 dicembre 2003, n. 328

“Iscrizione delle Associazioni Pro-Loco di Puglia
all’Albo Regionale per l’anno 2003, in attua-
zione della L.R. 27/90.”

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visti gli artt. 4 - 5 - 6 della L.R. 7/97;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Direttivo.

Considerato:
- CHE ai sensi dell’art. 3 della L.R. 27/90 la Giunta

Regionale ha istituito, presso l’Assessorato al
Turismo, l’Albo regionale delle Pro-Loco di
Puglia, la cui iscrizione conferisce titolo per l’ot-
tenimento di eventuali contributi annuali sulle
attività poste in essere dalle stesse.

- CHE questo Assessorato ha attuato la rituale rico-
gnizione delle Associazioni aventi titolo all’iscri-
zione all’Albo per l’anno 2003, anche sulla scorta
delle indicazioni delle Aziende di Promozione
Turistiche competenti, nonché di quella del-
l’UNPLI (Unione Nazionale delle Pro-Loco d’I-
talia ) - Comitato Regionale.

- CHE risultano pervenute n. 14 istanze di Associa-

184 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004



185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 8-1-2004

zioni di nuova costituzione che hanno richiesto
l’iscrizione , ai sensi dell’art. 5 L.R. 27/90, e
vanno ad integrare le già esistenti per l’anno
2002.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
impegno di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli Enti per cui i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto istituire l’Albo regionale delle Associa-
zioni turistiche Pro-Loco di Puglia per l’anno 2003,
secondo quanto previsto dalla L.R. 27/90 e la con-
seguente pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

- VISTA la delibrazione della G.R. n. 3261 del 28
luglio 2998;

- VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario
Direttivo;

- VISTA la nota della segreteria della Giunta n.
02/010/628/SEG. del 7 agosto 1998;

- VISTO ed attuato quanto previsto dal comma 1
lett. B dell’art. 5 della L.R. 7/97;

- VISTA la L.R. 27/90;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Direttivo.

DETERMINA

1) di provvedere, per i motivi espressi in narrativa,
per l’anno 2003, all’iscrizione all’Abo regionale
di n. 14  Associazioni di nuova costituzione, ad
integrazione di quelle iscritte per l’anno 2002, ai
sensi dell’art. 5 della L.R. 27/90, per un totale di
n. 185, come si evince dall’allegato prospetto:
Provincia di Bari n. 36 - Provincia di Brindisi n.
17 - Provincia di Foggia n. 29 - Provincia di
Lecce n. 86 - Provincia di Taranto n. 17;

2) di autorizzare il competente Ufficio regionale
alla pubblicazione sul BURP del presente prov-
vedimento;

3) di dare pubblicità allo stesso nell'apposito Albo
costituito presso l'Assessorato al Turismo - Set-
tore Turismo - c.so Sonnino 177 - BARI;

4) di trasmettere copia del presente atto alla Segre-
teria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore
Pasquale Di Carlo
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“Direttive tecniche per la progettazione e la realizzazione degli interventi per gli edifici danneggiati
dagli eventi sismici del 31.10.2002 e giorni successivi della Provincia di Foggia - Parte seconda”
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1. ISTANZA DI CONTRIBUTO PER PES O PEU/SP

La presente Direttiva completa la precedente per quello che riguarda gli adempimenti previsti per:

- istanza di contributo, corredata da Perizia di Stima, relativa a P.E.S. sia pubblici che privati, che dovrà

essere presentata dai soggetti proprietari dei P.E.S. entro 30 giorni dalla pubblicazione della

perimetrazione dei P.E.U. e P.E.S. da parte dei Comuni

- istanza di contributo, corredata da Perizia di Stima , relativa a P.E.U. o S.P. sia a gestione privata che

comunale (art. 7 c. 5 D.C. 28.08.03), che dovrà essere presentata dai rappresentanti dei

Condomini/Consorzi, allo scopo costituiti, entro 75 giorni dalla pubblicazione dei P.E.U. e P.E.S. da

parte dei Comuni.

- Istanza di contributo per i P.E.S. o S.P. (sottoprogetti) relativi ad edifici di culto ed edilizia monumentale

sottoposti a vincolo da parte della Soprintendenza ai BB.CC.AA.

L’istanza di contributo è redatta secondo lo schema di cui all’allegato (All. n° 3), elaborato in base a quanto

disciplinato dall’art. 5 della D.C. 28.08.2003 pubblicata sul BURP n° 101 del 04.09.2003, e la Perizia di Stima

viene predisposta da tecnico abilitato secondo quanto di seguito indicato.

2. PERIZIA DI STIMA PER UNITÀ IMMOBILIARE OGGETTO DI INTERVENTO (P.E.U. e P.E.S.)

La perizia di stima relativa al P.E.S. ed al P.E.U. costituisce lo studio preliminare per i successivi interventi della

ricostruzione, ai sensi dell’art. 6, comma 2 della Direttiva Commissariale del 28.08.2003.

Essa nel caso di un P.E.U., o di una porzione di esso costituita da S.P., riporta la suddivisione dello stesso P.E.U.

in Sotto-Progetti, in base alle indicazioni impartite con la Direttiva n. 2 del 07.10.2033, pubblicata sul B.U.R.P. n°

122 del 23.10.2003.

Inoltre,  in essa sono indicate le diverse tipologie strutturali e le descrizioni dei materiali presenti, ai fini della

individuazione del livello di danneggiamento e degli elementi di vulnerabilità.

I contenuti, le finalità e gli elaborati della perizia di stima sono sintetizzati nella tabella 1.1 che segue.

La sola asseverazione del nesso di causalità tra l’evento sismico del 31.10.2002 ed il danneggiamento riscontrato

è resa sotto forma di perizia giurata. Ogni altro adempimento tecnico ed amministrativo è semplicemente

sottoscritto da tecnico/i abilitato/i all’esercizio della professione. Lo schema dell’asseverazione è riportata

nell’allegato n° 4

La perizia di stima è corredata, inoltre, dalla scheda riepilogativa riportata nell’allegato n° 5.

I files degli schemi succitati sono reperibili presso il sito internet della struttura commissariale

(www.terremotofoggia.it)

Per le prestazioni professionali relative alla redazione della perizia di stima spetta al Tecnico incaricato un

compenso nella misura che sarà successivamente disciplinata.

Tale compenso troverà capienza nella disponibilità dei fondi per la ricostruzione e costituirà acconto, sia per gli

interventi su opere pubbliche che private, a valere sull’onorario professionale che sarà determinato a consuntivo.

COMMISSARIO DELEGATO
Per gli eventi sismici nella Provincia di Foggia

Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia
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TABELLA 1.1 - Contenuti, finalità ed elaborati della Perizia di stima

Elaborati Contenuti Finalità

A

attestazione giurata secondo

modello allegato

Nesso danno-sisma Certificazione della esistenza dei requisiti per l’ammissione ai

contributi

a) Descrizione della tipologia

strutturale.

Descrizione delle diverse tipologie strutturali, le caratteristiche

degli apparecchi murari o delle strutture in c.a., la presenza di

elementi di discontinuità e di indebolimento locale o diffuso o di

aumento delle masse, ed inoltre la presenza di collegamento

strutturale all’interno e tra diverse porzioni del P.E.U. / P.E.S.

b) Descrizione dei materiali. Identificazione dei materiali edili presenti, con particolare

attenzione a quelli strutturali, originari e/o di sostituzione (quali ad

esempio qualità degli inerti e delle malte per la muratura o

caratteristiche dei cls quando note), per darne una

caratterizzazione utile alla definizione della perizia di stima.

B

Relazione descrittiva dei punti

a), b), c), con ubicazione

planimetrica degli elementi

significativi rilevati, e con

riferimento al repertorio

fotografico c) Interazioni tra gli impianti

e la struttura

Valutazione delle situazioni di discontinuità e di indebolimento

locale o diffuso o di aumento delle masse, determinati dalla

presenza di impianti (idrico-sanitari, termici e di condizionamento,

elettrici, …) per i quali si specifica ubicazione e tipologia.

a) Definizione del livello di

danno.

Definizione dei livelli di degrado dei materiali e di dissesto delle

strutture e le relative cause, anche non legate direttamente al

sisma, che li hanno determinati; in particolare:

definire il livello di danno per effetto del fenomeno sismico.

C

Relazione descrittiva dei danni,

integrata da rappresentazioni

grafiche sintetiche dei

meccanismi di danno  con

riferimento al repertorio

fotografico;

Identificazione dei danni prodotti

o accentuati dal sisma, e

confronto con le definizioni delle

soglie di danno;

b) Definizione del livello di

vulnerabilità.

Definizione della vulnerabilità delle strutture attraverso la presenza

o meno delle carenze strutturali.

D

Repertorio fotografico dei

prospetti, dei dettagli

significativi, dei danni principali,

con la loro ubicazione

planimetrica.

Documentazione fotografica

dello stato attuale

Documentazione dello stato pre-intervento (post-sisma).

E

Rappresentazione grafica

planimetrica

Piante in scala (1:100)

Definizione dei S.P.

nell’ambito dei P.E.U.

Definizione planimetrica

delle unità afferenti a PES o

PEU/SP

Individuazione delle porzioni di struttura per  le quali sia possibile

una descrizione accurata del comportamento strutturale secondo

la direttiva n. 2 del 07.10.2003

Individuare le unità immobiliari interne agli edifici e le relative

superfici.

F

Stima del contributo provvisorio

massimo concedibile

Stima del contributo del

P.E.S. e di ciascun S.P. del

P.E.U.

Stima del P.E.U.

Stima del contributo provvisorio per ciascun P.E.S. e per ciascun

P.E.U./S.P. come somma dei contributi relativi ad ogni unità

immobiliare ricadente all’interno di essi,  sulla base delle

caratteristiche delle stesse e dei costi parametrici
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Per redigere al meglio la Perizia di Stima, vengono forniti di seguito gli elementi necessari.

A. NESSO DI CAUSALITA’

Con la dichiarazione giurata il tecnico assevera che i danni rilevati sono correlati all’evento sismico iniziato il

31.10.2002.

Inoltre assevera che gli stessi danni sono di entità superiore o inferiore alla soglia di danno di seguito definita

come “danno significativo”

B. RELAZIONE SULLE STRUTTURE E SUI MATERIALI COMPONENTI

Premessa

Si riporta di seguito un elenco dei requisiti riguardanti il comportamento globale e locale della strutture, che

devono essere esaminati prima di procedere alla progettazione degli interventi. Qualora uno o più requisiti non

risultino soddisfatti, è necessario individuare le carenze ed attuare i necessari accorgimenti.

Elementi caratteristici da considerare

Gli elementi da prendere in esame per la caratterizzazione delle strutture sono stati suddivisi in maniera da

evidenziare il comportamento strutturale (locale e globale), le condizioni dei materiali in opera (degrado) ed il

danneggiamento degli elementi (dissesto). Il giudizio finale circa le condizioni dell’opera nasce ovviamente

dall’insieme e dalla gravità di tutti i fenomeni rilevati.

 B. 1 Guida alla lettura delle tipologie murarie

 

B. 1.1  - Comportamento strutturale

Comportamento globale

1. Collegamento ad altri edifici adiacenti

L’appartenenza dell’edificio ad un più ampio aggregato (in assenza di giunti) può condizionare

notevolmente la risposta strutturale. Va rilevata la presenza di collegamenti tra fabbricati che, per la

possibilità di trasferire sforzi di compressione, conferiscono un mutuo sostentamento a due corpi di

fabbrica adiacenti.

2. Regolarità strutturale

La regolarità strutturale sia in pianta che in altezza riveste una particolare importanza in zona sismica.

Piante compatte, solai rigidi nel loro piano, sistemi resistenti verticali per tutta l’altezza dell’edificio,

graduali o nulle variazioni della massa e della rigidezza in altezza, rappresentano ottimi requisiti in

termini di risposta strutturale.

3. Presenza di setti nelle due direzioni principali

E’ importante che ad ogni piano siano presenti setti sufficientemente resistenti in entrambe le direzioni

principali e che la distanza tra pannelli paralleli successivi non sia elevata.

4. Possibilità di funzionamento “scatolare” della struttura;
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Gli elementi resistenti devono essere efficacemente ammorsati tra loro, e comunque collegati attraverso

le strutture orizzontali che devono fornire un comportamento  “a lastra” con sufficiente rigidezza e

resistenza. A tal proposito è importante valutare l’efficacia di eventuali cordoli introdotti da passati

interventi di ristrutturazione.

5. Presenza di strutture spingenti;

La presenza di strutture spingenti può provocare, in fase di sollecitazione sismica, l’innesco di

meccanismi di collasso. Tali problemi sono frequenti per le strutture lignee di copertura e per strutture

voltate.

6. Tipologia strutturale delle scale

Le scale in alcuni casi realizzano sostanzialmente una discontinuità nel tessuto orizzontale dei solai; in

altri casi il corpo scale, oltre a determinare una zona di particolare addensamento delle masse, realizza

un efficace collegamento tra le murature, dando continuità al funzionamento a lastra operato dagli

orizzontamenti.

7. Presenza di evidenti problematiche d’interazione tra  terreni di fondazione e struttura

Comportamento locale

1.  Singolarità nel paramento murario

Singolarità nel paramento murario dovute ad inclusione di elementi estranei (ad esempio travi in legno),

alla presenza di  vuoti interni (canne fumarie, scarichi e cavedi in genere) o nicchie che interessano

almeno la metà dello spessore, oppure vani (porte e finestre) richiusi per parte o per tutto lo spessore

del muro, possono rappresentare punti di particolare debolezza.

2.  Ammorsamento tra i pannelli

I pannelli devono essere opportunamente controventati in maniera da scongiurare fenomeni di

ribaltamento per azioni fuori del piano. La presenza di cordoli e catene efficienti, che garantiscano

l’ammorsamento tra le pareti verticali portanti, può scongiurare tale meccanismo.

3. Aperture e vuoti negli orizzontamenti

La presenza di vuoti o discontinuità negli orizzontamenti può pregiudicare localmente il comportamento

scatolare dell’edificio.

4. Ancoraggio di elementi non strutturali

Tutti i cornicioni, parapetti ed altri elementi appesi, mensole, ecc. devono essere resistenti ed

adeguatamente ancorati alla struttura. Anche le pareti verticali con funzione non portante devono essere

efficacemente collegate.
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 B. 1.2-  Giudizio sulla muratura, sul degrado e sui danni

1. Caratteristiche dei materiali componenti

E’ estremamente importante valutare, anche solo visivamente, le caratteristiche dei materiali componenti

l’apparecchio murario (comprese, se possibile, le murature di fondazione). La presenza, ad esempio, di

malte di scarsa qualità ed efficienza, o di elementi considerati “non portanti” (mattoni forati o altro) è

sintomo di scarsa qualità costruttiva.

2. Continuità del tessuto murario

La presenza di diverse tipologie murarie, dovuta a costruzioni risalenti a periodi differenti o a

ricostruzioni parziali, può notevolmente pregiudicare il comportamento strutturale e permette di

individuare punti deboli della fabbrica.

3. Presenza di vuoti all’interno del paramento murario

La resistenza degli elementi può risentire notevolmente della presenza di vuoti all’interno del corpo

murario  (dovuto ad esempio ad imperfetto riempimento dei giunti);

4. Lesioni nel paramento murario

Si deve tenere in conto della presenza di lesioni interne con separazione ed allontanamento dei

paramenti, o comunque di importanti lesioni trasversali diffuse o concentrate.

5. Presenza di fodere di muratura di spessore variabile;

La presenza di fodere di muratura di spessore variabile in adiacenza di pareti, può essere sintomo di

fenomeni di fuori piombo verificatisi in occasione di passati forti terremoti;

6.  Stato degli elementi di ancoraggio e ripartizione

Lo stato degli elementi di ancoraggio (quali le catene) può dare importanti informazioni sulla loro

efficienza e su come l’edificio si è comportato in occasione di questo o di altri sismi; infatti eventuali

deformazioni di tali elementi o lacune di planarità della muratura denunciano forti tensioni subite dalla

catena.

7. Presenza di macro–giunti di malta con andamento irregolare

La presenza di macro–giunti di malta con andamento irregolare può essere dovuta ad ampie lesioni

prodotte nel passato da terremoti o cedimenti fondali, che di fatto separano in macro-conci il tessuto

murario.

8. Danni agli impianti

Si devono valutare i danni alle reti idriche, fognarie, elettriche e di distribuzione del gas.
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 B. 2  - Guida alla lettura delle strutture in c.a.

B. 2.1- Comportamento strutturale

Comportamento globale

1. Assorbimento delle forze orizzontali

Deve esistere un sistema completo in grado di assorbire le forze orizzontali, senza discontinuità

significative in pianta ed in alzato. Uno degli attributi fondamentali richiesti per un’adeguata risposta al

terremoto è che le parti costituenti l’edificio siano vincolate tra di loro in modo da agire come una singola

unità.

2. Regolarità strutturale

La regolarità strutturale sia in pianta che in altezza riveste una particolare attenzione in zona sismica.

Piante compatte, solai rigidi nel loro piano, sistemi resistenti verticali per tutta l’altezza dell’edificio,

graduali o nulle variazioni della massa e della rigidezza in altezza, rappresentano ottimi requisiti in

termini di risposta strutturale.

3. Assorbimento dei carichi verticali

L’ossatura portante in c.a. deve formare un sistema completo ai fini della portanza dei carichi verticali.

Qualora qualche elemento di tamponatura sia chiamato a sopportare carichi verticali significativi,

l’edificio potrebbe subire crolli fragili localizzati. Nei casi in cui gli elementi di muratura soggetti a carichi

verticali siano numerosi, l’edificio può essere considerato in muratura portante e quindi come tale deve

essere verificato.

4. Distribuzione degli elementi resistenti a forze orizzontali ai fini di effetti torsionali

Gli elementi resistenti a forze orizzontali devono essere distribuiti in modo tale da non provocare torsioni

significative. Forti irregolarità in pianta ed in elevazione possono causare deformazioni eccessive ed al

limite il collasso.

5. Discontinuità negli elementi verticali resistenti alle azioni orizzontali

Non vi devono essere discontinuità significative di resistenza, dovute ad alterazioni o eliminazioni di parti

strutturali negli elementi verticali resistenti alle azioni orizzontali. Piani soffici o altre importanti

irregolarità verticali possono causare una concentrazione di sforzi, quindi elevati spostamenti relativi di

piano con conseguenti danni non strutturali.

6. Distribuzione delle zone tamponate

Le zone tamponate devono partire fin dalle fondazioni dell’edificio. Pareti tamponate discontinue

possono condurre alla formazione di piani soffici. In questo caso vale quanto già detto a proposito delle

irregolarità negli elementi verticali.

Comportamento locale

1. Cornicioni, parapetti, mensole

Tutti i cornicioni, parapetti ed altri elementi appesi, mensole, ecc. devono essere resistenti ed

adeguatamente ancorati alla struttura.
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2. Rivestimenti esterni

Tutti i rivestimenti esterni devono essere efficacemente ancorati.

3. Vincolo delle tamponature esterne per azioni fuori dal piano

Le tamponature esterne devono essere vincolate efficacemente per assorbire azioni fuori dal piano.

4. Aderenza delle tamponature alla trave superiore

Le tamponature devono arrivare fino all’intradosso della trave superiore del campo di telaio. I pannelli di

tamponatura interrotti prima dell’intradosso della trave superiore possono produrre la condizione di

“pilastro tozzo”, che può portare al collasso fragile per taglio.

5. Collegamento delle tamponature al telaio

Tutte le tamponature devono essere a contatto con il telaio, che le deve circondare da tutti i lati. Senza

un opportuno riquadramento del pannello, la tamponatura può non essere in grado di fornire l’atteso

comportamento (formazione della biella compressa, ecc.). Essa inoltre può essere soggetta a fenomeni

di ribaltamento.

B. 2.2- Giudizio sui materiali, sul degrado e sui danni

1. Difetti del materiale dovuti a scarsa accuratezza nell’esecuzione

La presenza di copriferri molto ridotti o quasi inesistenti, la presenza di nidi di ghiaia e difetti dovuti al

getto o alla progettazione del cls utilizzato, possono notevolmente pregiudicare il comportamento

strutturale.

Con riferimento alle disposizioni Europee contenute nella ENV 206, il copriferro deve essere “sufficiente”

in relazione alla classe di esposizione dell’opera, definita in funzione delle condizioni ambientali.

2. Degrado dei materiali costituenti il sistema resistente verticale e orizzontale

I materiali costituenti il sistema resistente verticale e orizzontale non devono presentare segni

significativi di degrado. Spesso un’indagine visiva può già consentire di apprezzare almeno

qualitativamente le condizioni dell’edificio. Qualora il degrado sia molto avanzato e diffuso la struttura

potrebbe non essere più idonea a trasmettere i carichi di progetto. Sono raccomandati saggi localizzati e

prove in situ proporzionate all’importanza dell’opera, all’età, allo stato di danneggiamento, ecc.

3. Danni all’ossatura portante

Le travi ed i pilastri non devono presentare, sia nei nodi che negli elementi, fessure trasversali o

diagonali significative. Gli elementi dell’ossatura portante danneggiati rappresentano zone di debolezza

del sistema telaio–pareti. E’ necessario eliminare la causa del danneggiamento e riparare o rinforzare gli

elementi danneggiati.

4. Danni alle tamponature

Le tamponature non devono presentare fessure diagonali significative. Tamponature gravemente

danneggiate costituiscono elementi che pregiudicano la sicurezza complessiva dell’edificio.

5  Danni agli impianti

Si devono valutare i danni alle reti idriche, fognarie, elettriche e di distribuzione del gas.
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C. DEFINIZIONE DEL QUADRO DIAGNOSTICO GENERALE

C.1 DANNO

La situazione della struttura (P.E.S. o PEU/S.P.) in termini di danni subiti deve essere inquadrata rispetto alle

seguenti soglie:

 danno significativo - soglia di danno minimo per l’accesso ai contributi base;

 danno grave – soglia di accesso a contributi di livello superiore;

 danno gravissimo oltre il quale può essere consentita la demolizione e la ricostruzione, a seguito di

valutazione da parte della struttura tecnica commissariale.

 danno inferiore al danno significativo per l’accesso ai contributi per la riparazione funzionale

C 1.1 - Edifici in muratura.

DANNO SIGNIFICATIVO

Si definisce danno significativo quello consistente in

almeno una delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVE

Si definisce danno grave  quello consistente in almeno

due  delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVISSIMO

Si definisce danno gravissimo quello

consistente in almeno una delle condizioni di

seguito definite:

Lesioni diffuse di qualunque tipo, riscontrate

nelle singole pareti di muratura portante e/o nei

campi delle strutture orizzontali, per

un’estensione degli elementi portanti

danneggiati superiore al 30% della superficie

totale degli elementi portanti presenti a qualsiasi

livello.

Lesioni diagonali passanti, in corrispondenza di

almeno un livello, superiori al 30 % della

superficie totale delle strutture portanti del livello

medesimo.

Demolizioni autorizzate a seguito del

sisma

Lesioni concentrate passanti, nelle murature o

nelle volte, di ampiezza superiore a mm. 3;

Presenza di crolli dovuti al sisma che

abbiano interessato almeno il 30% in

volume delle strutture portanti principali

(murature portanti e strutture orizzontali);

Lesioni che evidenzino lo schiacciamento delle

murature o degli orizzontamenti e che

interessino superfici di strutture portanti per

un’estensione fino al 15% delle strutture

portanti.

Lesioni di schiacciamento che interessino

superfici di strutture portanti (pareti e

orizzontamenti) per un’estensione superiore al

15% delle strutture portanti.

Presenza di danni gravi e,

contemporaneamente, presenza di

murature portanti in forati con

percentuale di vuoti superiore al 60% ed

estesa per oltre il 50% delle superfici

resistenti di uno stesso livello, comunque

danneggiate;

Presenza di crolli parziali. Crolli parziali delle strutture verticali portanti che

interessino una superficie superiore al 5% della

superficie totale delle murature portanti;

Presenza di danni gravi e,

contemporaneamente, presenza di

murature portanti insistenti in falso su

orizzontamenti, in percentuale superiore

al 30% del totale, che abbiano

comunque riportato danni.

Distacchi ben definiti tra strutture portanti

orizzontali e verticali e tra strutture portanti

verticali.

Crolli parziali delle strutture orizzontali portanti

che interessino una superficie superiore al 10%

della superficie totale delle strutture orizzontali

portanti

Pareti fuori piombo per un’ampiezza superiore a

1,5% (d/h) sull’altezza di un piano, o comunque

che riguardano un’altezza superiore ai 2/3 della

parete (spanciamento);

cedimenti in fondazione.
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C 1.2 - Edifici in cemento armato

DANNO SIGNIFICATIVO

Si definisce danno significativo quello consistente in

almeno una delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVE

Si definisce danno grave  quello consistente in almeno

due delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVISSIMO

Si definisce danno gravissimo quello consistente

in almeno una delle condizioni di seguito definite:

Lesioni marcate nelle tamponature, tali che la

quantità di pannelli danneggiati sia superiore al

30% del totale, in termini di superficie, ad un

qualsiasi livello.

Crolli totali o parziali delle tamponature e delle

tramezzature per un’estensione superiore al 30%

ad un qualsiasi livello

Demolizioni già autorizzate a seguito del

sisma

Presenza di schiacciamento nelle zone d’angolo

dei pannelli di tamponatura, per una estensione

superiore al 20%, in termini di superficie, dei

pannelli ad un qualsiasi livello

Fuori piombo di entità superiore allo 0,33%

accompagnato da lesioni e/o schiacciamenti negli

elementi strutturali che ne giustifichino

chiaramente il nesso di causalità con il sisma;

Fuori piombo di entità superiore al 1,66% ,

accompagnato da lesioni passanti e/o

schiacciamenti in almeno il 50% degli

elementi strutturali del piano che ne

giustifichino chiaramente il nesso di

causalità con il sisma

Lesioni marcate nei pilastri per un numero

inferiore al 10% dei pilastri e setti presenti.

Lesioni marcate da flessione o da taglio nelle

travi.

Cedimenti di fondazione che abbiano

causato cedimenti differenziali superiori ad

1/100 della distanza fra i pilastri,

accompagnato da lesioni passanti e/o

schiacciamenti in almeno il 50% degli

elementi strutturali del piano che ne

giustifichino chiaramente il nesso di

causalità con il sisma.

Lesioni marcate nei pilastri e nei setti in c.a su un

numero superiore al 10% dei pilastri e dei setti

Inizio di sbandamento delle barre compresse con

espulsione del copriferro non attribuibile ad

ossidazione delle armature
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C 1.3 - Edifici in acciaio o a struttura prefabbricata.

 

Per questo tipo di edifici generalmente il danno si concentra nei giunti e, limitatamente all’acciaio, possono

verificarsi fenomeni di instabilità locali o globali con conseguenti deformazioni permanenti.

Al solo fine di determinare le soglie di danno, ci si riferisce al tipo di struttura prevalente, individuato sulla base

delle aree di influenza degli elementi strutturali verticali.

DANNO SIGNIFICATIVO

Si definisce danno significativo quello consistente in

almeno una delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVE

Si definisce danno grave  quello consistente in almeno

due delle condizioni di seguito definite:

DANNO GRAVISSIMO

Si definisce danno gravissimo quello consistente

in almeno una delle condizioni di seguito definite:

Lesioni marcate nelle tamponature, tali che la

quantità di pannelli danneggiati sia almeno pari

al 30% del totale, in termini di superficie, ad un

qualsiasi livello 

Crolli totali o parziali delle tamponature e delle

tramezzature per un’estensione superiore al 30%

ad un qualsiasi livello

Demolizioni già autorizzate a seguito del

sisma

Presenza di schiacciamento nelle zone d’angolo

dei pannelli di tamponatura, per una estensione

almeno pari al 20%, in termini di superficie, dei

pannelli ad un qualsiasi livello

Fuori piombo di entità superiore allo 0,33%,

accompagnato da fenomeni di deformazione

permanente nei giunti degli elementi strutturali

che ne giustifichino chiaramente il nesso di

causalità con il sisma

Fuori piombo di entità superiore al 2%,

accompagnato da lesioni o fenomeni di

deformazione permanente nei giunti degli

elementi strutturali che ne giustifichino

chiaramente il nesso di causalità con il

sisma

Inizio di sbandamento di elementi snelli o di parti

sottili di elementi strutturali principali.

Cedimenti di fondazione che abbiano

causato cedimenti differenziali superiori ad

1/100 della distanza fra i pilastri,

accompagnato da rotture dei giunti in

almeno il 50% degli elementi strutturali del

piano che ne giustifichino chiaramente il

nesso di causalità con il sisma

C. 1.4 - Edifici a struttura mista.

 

Per edifici a struttura mista si intendono edifici che hanno strutture verticali in parte in c.a. e in parte in muratura

portante (pertanto non rientrano in questa categoria gli edifici con struttura portante in muratura e impalcati in

c.a.).

Al solo fine di determinare le soglie di danno ci si riferisce al tipo di struttura prevalente, individuato sulla base

delle aree di influenza degli elementi strutturali verticali e della loro risposta in relazione alla rispettiva rigidezza.

Nel caso di presenze quantitativamente confrontabili (comprese tra il 40 e il 60%), si farà riferimento alla

condizione peggiore per i due tipi di strutture presenti.
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C.2  CARENZE STRUTTURALI – ALTA VULNERABILITA’

C.2.1 – Edifici in muratura

La presenza di carenze strutturali e quindi la condizione di elevata vulnerabilità si verifica quando nell’edificio in

muratura oggetto dell’intervento vengono rilevate almeno tre delle  condizioni di seguito elencate:

1) mancanza di collegamento trasversale tra i paramenti murari della stessa parete;

2) presenza di murature portanti in forati con percentuale di vuoti superiore al 70% ed estesa per oltre il

30% delle superfici resistenti di uno stesso livello;

3) murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale superiore al 10% del totale anche ad un solo

livello;

4) irregolarità di geometria in pianta di forte entità (distanza tra baricentro delle rigidezze e delle masse al

di sopra del livello in esame superiore al 20% della dimensione massima dell’edificio nella direzione

ortogonale all’azione);

5) irregolarità della maglia muraria in elevazione (variazione dei rapporti tra massa al di sopra del livello in

esame e rigidezza e tra massa e resistenza  superiore al 30% passando da un livello al successivo);

6) coperture e/o solai di calpestio realizzati con orditura principale priva di collegamento trasversale, e

dunque molto deformabili nel loro piano e facilmente soggetti a disconnessioni e crolli (ad esempio tetti

realizzati con travetti in c.a. e tavelloni, senza caldana e/o senza cordoli oppure solai in legno e pianelle

senza cordoli e collegamenti);

7) cattivo stato di conservazione e/o manutenzione con evidenti riflessi sull’efficienza delle strutture (ad

esempio solai in legno fatiscenti, stato di fessurazione per interventi precedenti al sisma e/o carenza o

caduta di intonaci e conseguente ammaloramento delle murature);

8) elevata distanza tra pareti portanti parallele successive maggiore di 7,00 mt.

9) Carenza strutturale al piano di verifica

C.2.2 – Edifici in cemento armato

La presenza di carenze strutturali – legata sia ad irregolarità geometriche e meccaniche che alla presenza di

carenze strutturali specifiche – e quindi la condizione di elevata vulnerabilità, si verifica quando vengono rilevate

almeno due delle  condizioni di seguito elencate:

1. carenza di elementi resistenti in una o entrambe le direzioni principali (es. telai in una sola direzione con

soli solai o cordoli in quella ortogonale in assenza di altre strutture di controvento, quali setti o

controventi metallici; travi esclusivamente a spessore di solaio in assenza di altre strutture di

controvento, quali setti o controventi metallici, in una direzione);

2. Disposizione irregolare delle tamponature in pianta (tamponature disposte solo su un lato o su due lati

ortogonali);

3. Distribuzione irregolare delle tamponature in elevazione  con presenza di piani deboli;

4. Tamponature disposte al di fuori della maglia strutturale, all’estremità dello sbalzo determinato

dall’arretramento dei pilastri;

5. presenza di pilastri tozzi o resi tali da tamponature che, per le loro caratteristiche, ne lasciano libere

piccole porzioni (finestrature a nastro);

6. coperture e/o solai di calpestio, eventualmente a piani sfalsati, realizzati con orditura principale priva di

collegamento trasversale, e dunque molto deformabili nel loro piano e facilmente soggetti a

disconnessioni e crolli (ad esempio tetti realizzati con travetti in c.a. e tavelloni, senza caldana);

7. coperture poggianti su muretti in laterizio non strutturale;
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8. cattivo stato di conservazione e/o manutenzione con evidenti riflessi sull’efficienza delle strutture (ad

esempio estesi stati di fessurazione con ampiezze superiori a 0.5 mm, estesi fenomeni di degrado del

calcestruzzo e ossidazione delle armature con conseguente distacco del copriferro );

9. possibilità di rilevanti fenomeni di martellamento dovuti alla presenza di strutture in adiacenza con  giunti

sismicamente molto inadeguati (< h/100 o minori di ½ della somma degli spostamenti allo SLU);

D. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

La documentazione fotografica richiesta costituisce una base significativa per il riconoscimento del manufatto

edilizio e del danneggiamento presente.

E. DOCUMENTAZIONE GRAFICA

- planimetria generale con l’indicazione del PEU o dei SP all’interno del PEU

- piante in scala almeno 1:100 ai vari piani dell’edificio o degli edifici oggetto dell’istanza

F.  STIMA PROVVISORIA DEL CONTRIBUTO

La finalità della stima provvisoria del contributo massimo concedibile per ogni intervento, è di individuare il

fabbisogno presumibile a carico dei fondi per la ricostruzione.

Sulla base di questa stima e delle conseguenti priorità verrà redatto il primo piano finanziario (Art. 6 c. 2 e 3 della

D.C. 28.08.03) per la determinazione del contributo massimo concedibile ad ogni Comune.

Acquisita la certezza della disponibilità del contributo statale ovvero, nel caso in cui si intenda procedere a spese

proprie in attesa del finanziamento, P.E.S. e P.E.U./S.P. dovranno essere sviluppati a livello di progetto esecutivo

semplificato.

Soltanto con il progetto esecutivo semplificato (i cui contenuti sono rinviati ad una successiva direttiva) si

determinerà il valore definitivo del contributo massimo concedibile, sulla base del danno, della vulnerabilità e di

altri elementi di valutazione specificati in successivi documenti.

La stima del contributo provvisorio non costituisce aspettativa di diritto da parte del richiedente ed è determinata

sulla base delle seguenti informazioni, per ogni PES o PEU/SP:

- numero di unità immobiliari ricadenti nel PES o PEU/SP;

- superfici di ogni unità immobiliare;

- tipologia d’uso;

- contributo provvisorio massimo concedibile per ciascuna unità immobiliare ricadente nel PES o PEU/SP,

sulla base della tipologia, della superficie, del livello di danno e della presenza di più carenze strutturali

(elevata vulnerabilità).

Ai fini del calcolo del prevedibile contributo la superficie da prendere in considerazione è quella complessiva (Sc

= Su + Snr + Sp) ai sensi del D.M. 5/08/1994 – Art. 6 “Determinazione delle superfici”, il cui testo è:

“Ai fini della determinazione delle superfici e del calcolo della superficie complessiva da utilizzarsi per la verifica della

congruità dei costi degli interventi di edilizia residenziale a totale o parziale contributo dello Stato valgono le seguenti

definizioni:

a) Superficie utile abitabile (Su) – si intende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto dei muri

perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio e degli sguinci di porte e finestre;
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b) Superficie non residenziale (Snr)appartenente allo stesso edificio  – si intende la superficie risultante dalla somma

delle superfici di pertinenza degli alloggi – quali logge, balconi, cantinole e soffitte – e di quelle di pertinenza

dell’organismo abitativo – quali androne d’ingresso, porticati liberi, volumi tecnici, centrali termiche ed altri locali a

servizio della residenza – misurate al netto dei muri perimetrali e di quelli interni;

c) Superficie parcheggi (Sp) si intende la superficie da destinare ad autorimesse o posti macchina coperti di

pertinenza dell’organismo abitativo comprensiva degli spazi di manovra (appartenenti allo stesso edificio)………..

Per gli interventi di recupero primario e di manutenzione straordinaria: la superficie complessiva è costituita dalla somma

delle superfici utili abitabili, delle superfici nette non residenziali e delle superfici per parcheggi coperti.”

Dal computo delle superfici sono esclusi locali con H o H(media)  1,80 m.

I box auto, i magazzini, le cantine e le superfici assimilate, costituiscono autonoma unità immobiliare a

destinazione non abitativa quando appartengono a soggetti che non siano proprietari di altre unità immobiliari

nello stesso edificio.

F.1 – Interventi di riparazione funzionale

Con riferimento agli  interventi di riparazione funzionale, di cui all’art. 3 lett. “B” della D.C. 28.08.2003, gli immobili

oggetto di provvedimenti autorizzativi rilasciati dal Comune precedentemente alla adozione della perimetrazione

dei P.E.U. e localizzazione dei P.E.S., possono essere anch’essi presi in considerazione, se ricorrono le

condizioni, tra gli interventi oggetto di perimetrazione comunale dei P.E.S. o PEU/SP.

Per tali immobili, ove ricorra la condizione di danno significativo, il contributo spettante sarà erogato a conguaglio

di quello precedentemente assegnato ai sensi dell’art. 2, comma 4,5 e 6 dell’O.P.C.M. 3253/02.

Per gli edifici che presentano un livello del danno inferiore al danno significativo, così come definito al precedente

punto “C”, hanno diritto all’assegnazione di un contributo massimo nei limiti di quanto stabilito dall’art. 3 lett. “B”

della D.C. 28.08.2003. In tal caso, oltre alla documentazione richiesta dalla OPCM 3253/02, è necessario che la

richiesta per il contributo per la riparazione funzionale sia corredata dalla dichiarazione del progettista che attesti

il pieno recupero dell’edificio sia sotto l’aspetto della funzionalità che dell’agibilità. Dovrà essere inoltre prodotta la

dichiarazione dei proprietari relativa all’eventuale accollo di spesa eccedente il contributo massimo.

I Comuni, nell’ambito della definizione delle priorità per l’assegnazione dei fondi per gli interventi di riparazione

funzionale, dopo l’applicazione dei criteri di cui all’art 14 della D.C. 28.08.2003, potranno privilegiare gli edifici per

i quali sia stato riconosciuto esito “B” di agibilità (agibile con provvedimenti di pronto intervento) rispetto agli edifici

con differenti esiti di agibilità (“A” agibile – “C” parzialmente agibile – “D” temporaneamente inagibile – “E”

inagibile – “F” inagibile per rischio esterno) con presenza comunque di danni minori del danno  significativo e/o

non strutturali.

Il riepilogo delle richieste di contributo per riparazione funzionale e la relativa graduatoria di priorità dovrà essere

contemplata nell’ambito dell’attività di pianificazione dei Comuni ai sensi dell’art. 6 della D.C. 28.08.2003.
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F.2 – Costi parametrici dell’edilizia privata residenziale.

Il contributo massimo, per ogni unità immobiliare, per interventi di edilizia privata, di cui all’art. 7 della D.C.

28.08.2003, è determinato, in via provvisoria, sulla base dei costi parametrici di cui alla tabella seguente (valore

minimo tra costo parametrico x superficie e contributo massimo ammissibile):

TABELLA - Costi base ammissibili (comprensivi di IVA ) e contributo massimo in funzione dei parametri tecnici

Danno maggiore del danno significativo  e

minore del danno grave

Danno compreso tra danno  grave e danno

gravissimo ( /mq)

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo

( )

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo ( )

Riparazione e

miglioramento sismico
300,00 36.700,00 375,00 45.850,00

Riparazione e

miglioramento sismico in

presenza di carenze

strutturali (elevata

vulnerabilità)

375,00 45.850,00 450,00 55.000,00

F.3 – Costi parametrici per immobili agricoli

Il contributo massimo, per ogni unità immobiliare, è determinato, in via provvisoria, sulla base dei costi

parametrici di cui alla tabella seguente (valore minimo tra costo parametrico x superficie e contributo massimo

ammissibile):

TABELLA - Costi base ammissibili (comprensivi di IVA ) e contributo massimo in funzione dei parametri tecnici

Danno maggiore del danno significativo  e

minore del danno grave

Danno compreso tra danno  grave e danno

gravissimo ( /mq)

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo

( )

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo ( )

Riparazione e

miglioramento sismico
180,00 22.020,00 225,00 27.510,00

Riparazione e

miglioramento sismico in

presenza di carenze

strutturali (elevata

vulnerabilità)

225,00 27.510,00 270,00 33.000,00

Le abitazioni rurali a servizio del fondo agricolo, vengono considerate alla stregua delle altre unità immobiliari ad

uso abitativo. Pertanto, il presumibile livello di contributo massimo deve essere assunto pari a quello definito nel

punto F.2 per l’edilizia privata residenziale.
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F.4 – Costi parametrici per immobili destinati ad attività produttive ed attività sociali senza scopo di lucro

Il contributo massimo per gli immobili di cui all’art. 9 della D.C. 28.08.2003, per ogni unità immobiliare, che si

configurano come edifici isolati non assimilabili come tipologia strutturale, funzionale ed architettonica a civile

abitazione, e adibiti ad attività produttive e/o commerciali e/o industriali e destinati a capannoni, magazzini,

rimesse attrezzi e mezzi oppure destinati ad attività sociali senza scopo di lucro, è determinato, in via provvisoria,

sulla base dei costi parametrici di cui alla tabella seguente (valore minimo tra costo parametrico x superficie e

contributo massimo ammissibile):

TABELLA - Costi base ammissibili (comprensivi di IVA ) e contributo massimo in funzione dei parametri tecnici

Danno maggiore del danno significativo  e

minore del danno grave

Danno compreso tra danno  grave e danno

gravissimo ( /mq)

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo

( )

Costo param. ( /mq.) Contr. Massimo ( )

Riparazione e

miglioramento sismico
180,00 22.020,00 225,00 27.510,00

Riparazione e

miglioramento sismico in

presenza di carenze

strutturali (elevata

vulnerabilità)

225,00 27.510,00 270,00 33.000,00

Ai sensi dell’art. 9 della D.C. 28.08.2003, gli immobili a destinazione produttiva e/o commerciale, ovvero quelli

privati destinati ad attività sociali senza scopo di lucro, che risultano compresi nei P.E.U. vengono considerati alla

stregua di unità abitative, e pertanto il presumibile livello di contributo massimo deve essere assunto pari a quello

definito nel punto F.2 per l’edilizia privata residenziale. Fanno eccezione i locali adibiti a magazzini e locali di

rimessaggio, per i quali il contributo è determinato in accordo con la precedente tabella.

F.5 Aggiornamento dei contributi e maggiorazioni

I costi base massimi ammissibili, di cui alle tabelle precedenti, sono aggiornati annualmente sulla base della

variazione percentuale fatta registrare dall’ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato

residenziale fra il mese di Settembre 2002 e il mese di Settembre di ciascun anno successivo. Tale

aggiornamento decorre dal mese successivo alla data di comunicazione della variazione ISTAT suddetto da

parte del Ministero dei Lavori Pubblici alla Regione Puglia.

I suddetti costi base possono essere maggiorati secondo le indicazioni che saranno successivamente indicate. In

ogni caso, tali maggiorazioni non potranno superare complessivamente il limite del 40% del costo base.

F.6 – Costi parametrici per altri immobili

F.6.1  - Immobili di interesse storico-artistico o monumentale, edifici di culto

Il presumibile livello di contributo massimo per gli immobili di interesse storico-artistico e per gli edifici di culto di

cui all’art. 12 della D.C. 28.08.2003, sottoposti a tutela ai sensi del titolo I della legge n. 490/99, sarà determinato
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in base alla stima desunta sulla base del modello per la previsione dei costi di riparazione del danno sismico

elaborata dalla struttura tecnica commissariale.

La documentazione da produrre è quella di cui alla tabella 1.1, limitatamente ai punti applicabili alla tipologia in

esame.

F.6.2 – Opere pubbliche

Al fine della stima del fabbisogno finanziario relativo agli interventi pubblici (comprese le opere di urbanizzazione

primaria) di cui all’art. 10 della D.C. 28.08.2003, il Tecnico incaricato dall’Ente fornirà una stima sommaria del

costo dell’intervento con riferimento al prezzario del Provveditorato alle OO.PP. della  Regione Puglia integrato

con prezzi unitari ai sensi dell’art. 136 del D.P.R. 554/99, per le opere non contemplate nel citato prezzario.

La documentazione da produrre è quella di cui alla tabella 1.1, limitatamente ai punti applicabili alla tipologia in

esame.

3. PRIORITA’

L’art. 14 della Direttiva Commissariale del 28.08.2003, pubblicata sul BURP n° 101 del 04.09.2003, definisce i

livelli di priorità basati sulla sussistenza del requisito di abitazione principale, dell’ordinanza di sgombero e

differenziati per tipologia d’uso (permanente o temporanea) e per proprietà.

Per la definizione delle priorità nell’ambito dei PEU e per tenere conto delle frequenze delle unità immobiliari

ricadenti in ciascuna delle priorità definite dalla D.C., il comma 3, del citato art. 14, consente alle amministrazioni

comunali la possibilità di definire, con atto di Giunta Comunale, ulteriori criteri oltre quello cronologico per la

formazione delle graduatorie di accesso al contributo.

L’eventuale adozione, da parte dei Comuni, della delibera di G.C. relativa alla definizione di tali criteri è

trasmessa alla struttura Commissariale.

L’art. 11 della D.C. del 28.08.2003, definisce le priorità per le OO.PP. in relazione a:

1) Livello di danneggiamento riscontrato e correlato al sisma;

2) Vulnerabilità dell’edificio pubblico secondo le linee guida proposte dalla struttura commissariale;

3) Stato d’uso a seguito del sisma;

4) Utilizzazione precedente all’evento sismico

L’art. 12 della citata direttiva, definisce le modalità di valutazione ed esame dei progetti relativi ad edifici di

interesse storico artistico e beni vincolati.

Le priorità per l’esecuzione degli interventi di OO.PP. ed immobili di interesse storico-artistico, monumentale ed

edifici di culto (artt. 11 e 12 della D.C. 28.08.2003) è stabilita dal Commissario Delegato con successiva direttiva.

4. INTERVENTI ESEGUITI IN ANTICIPAZIONE

 Per i lavori di riparazione e/o miglioramento sismico su edifici danneggiati dall’evento sismico del 31.10.2002, già

autorizzati dai Comuni su richiesta dei proprietari che hanno richiesto l’esecuzione delle opere in anticipazione

finanziaria, previa verifica di compatibilità dei Comuni, in relazione alla propria attività di pianificazione degli

interventi ai sensi dell’art. 6 della D.C. 28.08.2003, dovrà comunque essere acquisita la documentazione indicata

in tabella 1.1

Gli interventi non ancora autorizzati alla data della pubblicazione della presente direttiva, previa presentazione

della documentazione indicata in tabella 1.1, potranno essere autorizzati dai Comuni in base alla procedura

prevista dalla O.P.C.M. 3274 così come previsto dall’art. 17, comma 5, della D.C. 28.08.2003.
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 ALLEGATO 1

Edifici in muratura - Schemi per il riconoscimento della gravità del danno

                                     

Schema di riferimento per le lesioni alle murature

1: Lesioni ad andamento pressoché verticale sulle architravi di aperture;

2: lesioni ad andamento diagonale nelle fasce di piano (parapetti di finestre, architravi);

3: lesioni ad andamento diagonale in elementi verticali (maschi murari);

4: schiacciamento locale della muratura con o senza espulsione di materiale;

5: lesioni ad andamento pressoché orizzontale in testa e/o al piede di maschi murari;

6: lesioni ad andamento pressoché verticale in corrispondenza di incroci fra muri;

7: come 6 ma passanti;

8: espulsione di materiale in corrispondenza degli appoggi di travi dovuta a martellamento;

9: formazione di cuneo dislocato in corrispondenza della intersezione fra due pareti ad angolo;

10: rottura di catene o sfilamento dell’ancoraggio;

11: lesioni ad andamento orizzontale in corrispondenza dei solai o sottotetto;

12: distacco di uno dei paramenti di un muro a doppio paramento.
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ALLEGATO 2

All. 2.1 - Edifici in c.a. - Schemi per il riconoscimento della gravità del danno su elementi non strutturali

Figura 1: Tipi di lesioni su tamponature e tramezzi
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All. 2.2 - Edifici in c.a. - Schemi per il riconoscimento della gravità del danno su elementi strutturali

1 1

Lesioni sulle travi Lesioni sui pilastri Lesioni dei nodi

Schiacciamento copriferro Sbandamento barre Cedimenti in fondazione

Figura 2: Tipi di danneggiamento sugli elementi strutturali
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ALLEGATO 3                       SCHEMA DI DOMANDA (Esente da bollo)

Identificativo EDIFICIO ___________________ AI Sig. Sindaco del Comune di

(riservato al Comune) __________________________

Il/La sottoscritto/a______________________________________ nato/a a

____________________________________

il __________ C.F. _________________________ residente a ____________________________C.A.P_______

Via/Fraz. ____________________________________________ _ n°_______ tel.____________

in qualità di

Unico richiedente Condominio/Consorzio costituito o di fatto

 proprietario                   comproprietario  condomino/consorzio incaricato

 usufruttuario  amministratore del condominio/consorzio

 titolare diritto reale di garanzia

 possessore non violento né clandestino

 delegato da____________________________________

 rappresentante legale di __________________________

 in qualità di * ____________________________________

* Precisare se il delegante o la persona giuridica è proprietario, usufruttuario, titolare diritto reale di garanzia o possessore non violento né

clandestino

CHIEDE

la concessione dei contributi previsti dalla Direttiva Commissariale del 28.08.2003 pubblicata sul B.U.R.P. n° 101

del 04.09.2003 e successive Direttive di attuazione, per gli interventi di riparazione/ricostruzione relativi all’unità

immobiliare compresa in un Progetto Singolo (P.S.) / Sottoprogetto di un P.E.U. (Progetto di Edilizia Unitaria) ed

individuata nella perimetrazione adottata dal Comune di _____________ con delibera di C.C. n° _____ del

_____ ai sensi dell’art. 6 della D.C. 28.08.2003, ubicato nel Comune di

___________________________________

 Via/Fraz.___________________________________n°_____________________

 riportato al catasto   urbano   terreni Foglio n°________ particella/e _________sub__________________

A tal fine allega alla presente:

• Perizia tecnica di stima, redatta ai sensi dell’art. 6, comma 2/3 della D.C. del 28.08.2003 pubblicata su

B.U.R.P. n° 101 del 28.08.2003, sottoscritta da tecnico abilitato e completa di “Scheda riepilogativa”;

• n° ____ dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese ai sensi di legge;

• (solo in caso di condominio costituito o di fatto) verbale dell’assemblea condominiale ovvero incarico

conferito dai condomini per l’inoltro della presente domanda.

________________ lì ________________ (firma del richiedente)
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/

ALLEGATO 4                       SCHEMA DI ASSEVERAZIONE GIURATA SUL NESSO DI CAUSALITA’

Identificativo edificio__________

(Riservato al Comune)

             COMUNE DI ________________________

Legge n° 286/02

Direttiva Commissariale 28.08.2003 – BURP n° 101/03

Direttiva Commissariale 07.10.2003 – BURP n° 122/03

Schema di Asseverazione Giurata

Nesso di causalità con il sisma del 31.10.2002

Ubicazione edificio__________________________________

PEU/PES _________________________________________

Committente_______________________________________

                                                                                                Il Tecnico incaricato

data_____________                                                         _______________________

                                                                                                                         (timbro e firma)
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ALLEGATO 4

Il/La sottoscritto/a___________________________iscritto/a all’Ordine/Albo di__________________________

al n°________, con studio professionale sito a______________________via__________________

n°________tel.____________C.F./P.IVA________________________e-mail_________________ a seguito di incarico

conferito da____________________________________per la redazione della perizia di cui all’art. 5 della Direttiva

Commissariale del 28.08.2003 pubblicata sul BURP n° 101del 04.09.2003, relativamente all’edificio ubicato

a_______________________________, effettuate le necessarie verifiche e constatato che (descrizione del livello di danno

e di vulnerabilità)

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

______________________________

ASSEVERA SOTTO GIURAMENTO

1. che la struttura del suddetto edificio risulta essere in:

muratura                                  cemento armato                                  struttura mista 

2. che il nesso di causalità tra i danni riportati dall’edificio e l’evento sismico del 31.10.2002 e

successive repliche è:

 totale                     parziale 

3. che il livello dei danni rilevati dal sottoscritto e meglio indicati nella perizia di stima sono:

  inferiori al danno significativo    riconducibili al danno significativo

  riconducibili al danno grave    riconducibili al danno gravissimo

secondo le casistiche indicate nella direttiva del Commissario Delegato n° 3 del _______

Verbale di Giuramento:

_____________________________________

_____________________________________

                   Il tecnico incaricato

       data__________________                                                             ________________________

                                                      (timbro e firma)
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ALLEGATO 5

SCHEDA TECNICA RIEPILOGATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA PERIZIA DI STIMA

La presente scheda ha la finalità di raccogliere in maniera sintetica informazioni sullo stato di fatto dell’edificio

prima dell’evento sismico del 31.10.2002 e successive repliche e sullo stato di danneggiamento conseguente al

sisma.

SCHEDA “A” DATI IDENTIFICATIVI GENERALI DELL’EDIFICIO – NESSO DI CAUSALITA’

COMUNE |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  CODICE ISTAT |_|_|_|_|_|_|_|_| CAT. SISMICA S = |_|_|

LOCALITA’/VIA/PIAZZA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    N° CIVICO |_|_|_|_|

RIFERIMENTI CATASTALI:   NCT |_|     NCU |_|       FOGLIO |_|_|_|            PARTICELLA  |_|_|_|_|

                                                (con riferimento alla tabella delle domande)

TIPOLOGIA   A)CIVILE |_|    B)CIVILE TUTELATO |_|  C)ZOOTECN |_|  D)PRODUTT |_|  E)TUR/RIC. |_|

Richiedente 1) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 2) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 3) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 4) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 5) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 6) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Richiedente 7) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

EDIFICIO INSERITO IN UN P.E.U.  SI |_|  NO |_|                      N° P.E.U. |_|_|_|_|     N° EDIFICIO |_|_|_|_|

EDIFICIO INSERITO IN UN P.E.S.  SI |_|  NO |_|                      N° P.E.S. |_|_|_|_|     N° EDIFICIO |_|_|_|_|

EDIFICIO IN ZONA DI DISSESTO IDROGEOLOGICO  SI |_|  NO |_|

N°

Unità

Imm.

SCHEDA.

( 1 )

USO

( 2 )

SUPERFICIE

(3)

LIVELLO

( 4 )

ALTEZZA

INTERPIANO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

   1) Indicare se esiste scheda di agibilità AeDES – 1=compilata dal COM;   2=compilata dalla struttura tecnica

commissariale;

               3=compilata dal Comune

   2) 1=Resid. principale; 2=Resid. secondaria; 3=Attiv. produttiva e/o commerciale; 4=Pertinenza

   3) Superficie complessiva ai sensi del D.M. LL.PP. 05.08.94

   4) ... - S2 - S1 - PT - P1 - P2 - P3 - ...
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ALTEZZA MAX FUORI TERRA

valutata in gronda

|_|_|.|_| m. ALTEZZA MINIMA FUORI TERRA

valutata in gronda

|_|_|.|_| m.

Anno di costruzione  |_|_|_|_|   Costr.ne secondo normativa sismica  Si|_|  No|_|       Edif. isolato Si |_| No|_|

Anno ultimo intervento |_|_|_|_| Ultimo intervento sull’edificio (v. codice tabella sottostante) |_|

0 1 2 3 4 5 6 7

nessuno ampliamento Sopraelevazione ristrutturazione Restauro manutenzione miglioramento

sismico

adeguamento

sismico

Edificio vincolato L. 1089/39 :   Si |_|   No |_|    Edificio vincolato L. 1497/39 :   Si |_|   No |_|

Nesso di causalita’ fra danno rilevato e sisma del 31.10.02 e successive repliche:

Totale |_|   Parziale|_|  Nessuno |_|

Totale = Interamente dovuto al sisma;   Parziale = Danno preesistente aggravato dal sisma
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SCHEDA “B” DESCRIZIONE STRUTTURA - STATO DI FATTO (prima dell’intervento) : TIPOLOGIA

TIPOLOGIA STRUTTURALE DELL’EDIFICIO  (MULTISCELTA)

TIPOLOGIA \ LIVELLO

STRUTT. VERTICALI                                 ( 1 )

STRUTT. ORIZZ. E COPERTURA            ( 2 )

SCALE                                                        ( 3 )

                Indicare i livelli a partire dal più basso con... - S2 - S1 - PT - P1 - P2 - P3 - ...

( 1 )  STRUTTURE VERTICALI

A = muratura a sacco                    B = idem con spigoli,mazzette, altro

C = mur. pietra sbozzata                            D = mur. pietra sbozz. con rinforzi c.s.

E = mur. pietre arrotondate                                F = mur. pietre arrot. con rinforzi c.s.

G = mur. blocchi tufo o pietra squadrata                H = mur. blocchi cls inerti pesanti

I  =  mur. blocchi cls inerti leggeri                     L = mattoni pieni, semipieni o multi fori

M = mur. mattoni forati                               N = pareti in cls non armato

O = pareti in c.a.                   P = telai in c.a. non tamponati

Q = telai in c.a. con tamponature deboli                 R = telai in c.a. con tamponature consistenti

S = Ossatura metallica                         T = strutture verticali miste (c.a. + mur.)

U = Muratura iniettata                         V = muratura con intonaco armato

( 2 )  STRUTTURE ORIZZONTALI

A = legno                                         B =  legno con catene

C = putrelle e voltine o tavelloni                    D = putrelle e voltine o tavelloni con catene

E = laterocemento o solette in c.a.                   F = volte senza catene

G = volte con catene                      H = miste volte-solai

I  = miste volte-solai con catene            

( 2 )  COPERTURE

M = legno spingenti                                       N = legno “ poco spingenti “

O = legno a spinta eliminata o travi orizz.               P = laterocemento o solette in c.a.

Q = acciaio spingenti                                  R = acciaio non spingenti

S = miste spingenti                           T = miste non spingenti

( 3 )  SCALE

0 = struttura appoggiata in legno 1 = struttura a sbalzo in legno

2 = struttura appoggiata in acciaio 3 = struttura a sbalzo in acciaio

4 = struttura appoggiata in pietra o later. 5 = struttura a sbalzo in pietra o later.

6 = volta appoggiata in muratura 7 = volta a sbalzo in muratura

8 = struttura appoggiata in c.a. 9 = struttura a sbalzo in c.a.

QUALITÀ ED EFFICIENZA DELLA MALTA :          buona |_|       cattiva |_|

STATO DELLE FINITURE E DEGLI IMPIANTI

( Riferirsi alle condizioni generali dell’edificio. Indicare con  E = efficiente,  N = non efficiente,  Z = non esistente )

E   N    Z E   N    Z E   N    Z

INTONACI |_|  |_|  |_| INFISSI ESTERNI |_|  |_|  |_| FINITURE INTERNE |_|  |_|  |_|

IMP. IDRICO |_|  |_|  |_| IMP. ELETTRICO |_|  |_|  |_| IMP. RISCALDAM |_|  |_|  |_|

SERV. IGIENICI |_|  |_|  |_| IMP. SMALTIM. |_|  |_|  |_| ALLACCIO GAS |_|  |_|  |_|
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SCHEDA “C.a” INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DANNI RILEVATI

In questa scheda i danni sono evidenziati con riferimento ai livelli previsti nella direttiva commissariale n° 3.

EDIFICI IN MURATURA O MISTA CON PREVALENZA DI MURATURA

1) Danno significativo (almeno una delle condizioni elencate di seguito)

|_| Lesioni diffuse di qualunque tipo, riscontrate nelle singole pareti di muratura portante e/o nei campi delle strutture

orizzontali, per un’estensione degli elementi portanti danneggiati pari al 30% della superficie totale degli elementi portanti

presenti ai livelli   |_| |_| |_| |_| |_|

|_| Lesioni concentrate passanti, nelle murature o nelle volte, di ampiezza almeno pari a 3 mm ;

|_| Lesioni che evidenzino lo schiacciamento delle murature o degli orizzontamenti e che interessino superfici di strutture

portantI per un’estensione fino al 15% delle strutture portanti;

|_| Presenza di crolli parziali;

|_| Distacchi ben definiti tra strutture portanti orizzontali e verticali e tra strutture portanti verticali.

 

 2) Danno grave (almeno due delle condizioni elencate di seguito)

|_| Lesioni diagonali passanti, in corrispondenza di almeno un livello, superiori al 30% della superficie totale delle strutture

portanti del livello medesimo;

|_| Lesioni di schiacciamento che interessino superfici di strutture portanti (pareti e orizzontamenti) per un’estensione

superiore al 15% delle strutture portanti;

|_| Crolli parziali delle strutture verticali portanti che interessino una superficie superiore al 5% della superficie totale delle

murature  portanti ;

|_| Crolli parziali delle strutture orizzontali portanti che interessino una superficie superiore al 10% della superficie totale delle

strutture orizzontali portanti;

|_| Pareti fuori piombo per un’ampiezza superiore a 1,5% (d/h) sull’altezza di un piano, o comunque che riguardano

un’altezza superiore ai 2/3 della parete (spanciamento);

|_| Cedimenti in fondazione - specificare entità e ubicazione _______________________________________

 3) Danno gravissimo (almeno una delle condizioni elencate di seguito)

 

 |_| Demolizioni autorizzate a seguito del sisma del 31.10.2002 e successive repliche;

 |_| Presenza di crolli dovuti al sisma del 31.10.2002 che abbiano interessato almeno il 30% in volume delle strutture portanti

principali (murature portanti e strutture orizzontali);

 |_| Presenza di danni gravi e, contemporaneamente, presenza di murature portanti in forati con percentuale di vuoti

superiore al 60% ed estesa per oltre il 50% delle superfici resistenti di uno stesso livello, comunque danneggiate;

 |_| Presenza di danni gravi e, contemporaneamente, presenza di murature portanti insistenti in falso su orizzontamenti, in

percentuale superiore al 30% del totale, che abbiano comunque riportato danni
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EDIFICI IN CEMENTO  ARMATO

 1) Danno significativo (almeno una delle condizioni elencate di seguito)

|_| Lesioni marcate nelle tamponature, tali che la quantità di pannelli danneggiati sia superiore al 30% del totale, in termini di

     superficie, ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_| (almeno un livello);

|_| Presenza di schiacciamento nelle zone d’angolo dei pannelli di tamponatura, per una estensione superiore al 20%, in

termini di superficie, dei pannelli ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_| (almeno un livello);

|_| Lesioni marcate nei pilastri per un numero inferiore al 10% dei pilastri e setti presenti.

 

 2) Danno grave (almeno due delle condizioni elencate di seguito)

|_| Crolli totali o parziali delle tamponature e delle tramezzature per un’estensione superiore al 30% ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_|

     (almeno un livello)

|_| Fuori piombo di entità superiore allo 0,33%  accompagnato da lesioni e/o schiacciamenti negli elementi strutturali che ne

      giustifichino chiaramente il nesso di causalità con il sisma

|_| Lesioni marcate da flessione o da taglio nelle travi.

|_| Lesioni marcate nei pilastri e nei setti in c.a su un numero superiore al 10% dei pilastri e dei setti

|_| Inizio di sbandamento delle barre compresse con espulsione del copriferro non attribuibile ad ossidazione delle armature

fuori piombo di entità superiore allo 0,33%  accompagnato da lesioni e/o schiacciamenti negli elementi strutturali che ne

giustifichino chiaramente il nesso di causalità con il sisma

3) Danno gravissimo (almeno una delle condizioni elencate di seguito

|_| Demolizioni già autorizzate a seguito del sisma –

Ordinanza n° |_|_|_|_| del |_|_| |_|_| |_|_|_|_| emessa da  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

|_| Fuori piombo di entità superiore al 1,66% , accompagnato da lesioni passanti e/o schiacciamenti in almeno il 50% degli

elementi strutturali del piano che ne giustifichino chiaramente il nesso di causalità con il sisma

|_| Cedimenti di fondazione che abbiano causato cedimenti differenziali superiori ad 1/100 della distanza fra i pilastri,

accompagnato da lesioni passanti e/o schiacciamenti in almeno il 50% degli elementi strutturali del piano che ne giustifichino

chiaramente il nesso di causalità con il sisma
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COMMISSARIO DELEGATO
Per gli eventi sismici nella Provincia di Foggia

Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia

EDIFICI IN ACCIAIO O A STRUTTURA PREFABBRICATA

 1) Danno significativo (almeno una delle condizioni elencate di seguito)

|_| Lesioni marcate nelle tamponature, tali che la quantità di pannelli danneggiati sia superiore al 30% del totale, in termini di

      superficie, ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_| (almeno un livello);

|_| Presenza di schiacciamento nelle zone d’angolo dei pannelli di tamponatura, per una estensione superiore al 20%, in

termini di superficie, dei pannelli ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_| (almeno un livello);

 

 2) Danno grave (almeno due delle condizioni elencate di seguito)

|_| Crolli totali o parziali delle tamponature e delle tramezzature per un’estensione superiore al 30% ai livelli    |_| |_| |_| |_| |_|

     (almeno un livello)

|_| Fuori piombo di entità superiore allo 0,33%  accompagnato da fenomeni di deformazione permanente nei giunti degli

elementi strutturali che ne giustifichino chiaramente il nesso di causalità con il sisma

|_| Inizio di sbandamento di elementi snelli o di parti sottili di elementi strutturali

3) Danno gravissimo (almeno una delle condizioni elencate di seguito

|_| Demolizioni già autorizzate a seguito del sisma –

Ordinanza n° |_|_|_|_| del |_|_| |_|_| |_|_|_|_| emessa da  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

|_| Fuori piombo di entità superiore al 2%, accompagnato da lesioni o fenomeni di deformazione permanente nei giunti degli

      elementi strutturali che ne giustifichino chiaramente il nesso di causalità con il sisma

|_| Cedimenti di fondazione che abbiano causato cedimenti differenziali superiori ad 1/100 della distanza fra i pilastri,

accompagnato da rotture dei giunti in almeno il 50% degli elementi strutturali del piano che ne giustifichino chiaramente il

nesso di causalità con il sisma.
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COMMISSARIO DELEGATO
Per gli eventi sismici nella Provincia di Foggia

Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia

SCHEDA “C.b” DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI VULNERABILITA’: CARENZE STRUTTURALI

CARENZE STRUTTURALI - VULNERABILITA’ PRIMA DELL’INTERVENTO – (Secondo Direttiva n° 3)

La presenza di carenze strutturali e quindi la condizione di elevata vulnerabilità si verifica quando nell’edificio in

muratura oggetto dell’intervento vengono rilevate almeno tre delle  condizioni di seguito elencate:

CARENZE GRAVI PER EDIFICI IN MURATURA O MISTI CON PREVALENZA DI MURATURA

L’edificio presenta : SI NO

1) mancanza di collegamento trasversale tra i paramenti murari della stessa parete |_| |_|

2) murature portanti in forati con percentuale di vuoti superiore al 70% ed estesa per

     oltre il 30% delle superfici resistenti ai livelli |_|  |_|  |_|  |_|  |_| |_| |_|

3) murature portanti insistenti in falso su solai in percentuale superiore al 10%

    del totale di piano ai livelli  |_|  |_|  |_|  |_|  |_| |_| |_|

4) Irregolarità di geometria in pianta di forte entità (distanza tra baricentro delle rigidezze

    e delle masse al di sopra di un livello superiore al 20% della dimensione massima

    dell’edificio nella direzione ortogonale all’azione) |_| |_|

5 ) Irregolarità della maglia muraria in elevazione (variazione dei rapporti tra massa al di

     sopra di un livello e rigidezza e tra massa e resistenza  superiore al 30% passando

     da un livello al successivo) |_| |_|

6) coperture e/o solai di calpestio realizzati con orditura principale priva di

    collegamento trasversale, e dunque molto deformabili nel loro piano e facilmente

    soggetti a disconnessioni e crolli |_| |_|

7) cattivo stato di conservazione e/o manutenzione con evidenti riflessi sull’efficienza

    delle strutture (ad esempio solai in legno fatiscenti, stato di fessurazione per

    interventi precedenti al sisma e/o ammaloramento delle murature) |_| |_|

8) elevata distanza tra pareti portanti parallele successive maggiore di 7,00 mt. |_| |_|

9) carenza strutturale al piano di verifica |_| |_|

L’EDIFICIO IN MURATURA HA CARENZE STRUTTURALI GRAVI (almeno 3 su 9):                                             SI|_|

NO|_|
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COMMISSARIO DELEGATO
Per gli eventi sismici nella Provincia di Foggia

Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia

La presenza di carenze strutturali per edifici in c.a. e quindi la condizione di elevata vulnerabilità si verifica

quando nell’edificio in muratura oggetto dell’intervento vengono rilevate almeno due delle  condizioni di seguito

elencate

CARENZE GRAVI PER EDIFICI IN C.A.

L’edificio presenta : SI NO

1) carenza di elementi resistenti in una o entrambe le direzioni principali

    (es. telai in una sola direzione con soli solai o cordoli in quella ortogonale in assenza

     di altre strutture di controvento, quali setti o controventi metallici; travi esclusivamente

     a spessore di solaio in assenza di altre strutture di controvento, quali setti o controventi

     metallici, in una direzione) |_| |_|

2) disposizione irregolare delle tamponature in pianta (tamponature disposte solo su un lato

    o su due lati ortogonali) |_| |_|

3) distribuzione irregolare delle tamponature in elevazione con presenza di piani deboli |_| |_|

4) tamponature disposte al di fuori della maglia strutturale, all’estremità dello sbalzo

    determinato dall’arretramento dei pilastri |_| |_|

5 ) presenza di pilastri tozzi o resi tali da tamponature che, per le loro caratteristiche,

     ne lasciano libere piccole porzioni (finestrature a nastro) |_| |_|

6) coperture e/o solai di calpestio, eventualmente a piani sfalsati, realizzati con orditura

    principale priva di collegamento trasversale, e dunque molto deformabili nel loro piano

    e facilmente soggetti a disconnessioni e crolli (ad esempio tetti realizzati con travetti in c.a.

    e tavelloni, senza caldana) |_| |_|

7) coperture poggianti su muretti in laterizio non strutturale  |_| |_|

8) cattivo stato di conservazione e/o manutenzione con evidenti riflessi sull’efficienza

   delle strutture (ad esempio estesi stati di fessurazione con ampiezze superiori a 0.5 mm,

   estesi fenomeni di degrado del calcestruzzo e ossidazione delle armature con

   conseguente distacco del copriferro) |_| |_|

9) possibilità di rilevanti fenomeni di martellamento dovuti alla presenza di strutture in

    adiacenza con  giunti sismicamente molto inadeguati (< h/100 o minori di ½ della somma degli

    spostamenti allo SLU) |_| |_|

L’EDIFICIO IN C.A. HA CARENZE STRUTTURALI GRAVI (almeno 2 su 9):                                SI|_|      NO|_|

L’EDIFICIO HA COPERTURE SPINGENTI: SI |_|     PARZIALMENTE |_| NO |_|

(N.B. se le travi portanti principali sono disposte orizzontalmente la copertura si considera non spingente)
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COMMISSARIO DELEGATO
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Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia

SCHEDA “F” STIMA DEL CONTRIBUTO DELLE UNITA’ IMMOBILIARI DI EDIFICI COMPRESI NEI

P.E.S. – S.P. E P.E.U.

N°

Unità

Imm.

Sc. - Sup.

complessiva

(1)

USO

( 2 )

Livello di

vulnerabilità

(3)

 Cp. - Costo

parametrico

( /mq.)

(4)

Stima provv. del

contributo

(Sc x Cp  Contr. massimo)

(5)

Annotazioni

1

2

3

4

5

6

7

8

9

TOTALE

1) Superficie complessiva ai sensi del D.M. LL.PP. 05.08.94

2) 1=Resid. principale; 2=Resid. secondaria; 3=Attiv. produttiva e/o commerciale; 4=Pertinenza

3) Livello di  vulnerabiltà  determinato in base alle carenze strutturali – A=Alta vulnerabilità;  B=Bassa vulnerabilità

4) Indicare il costo parametrico rilevato, secondo la D.C. n° 3 per tipologia e livello di vulnerabilità

5) Calcolo del contributo provv. su base parametrica che dovrà essere  al contributo Massimo ammissibile così

come definito ai punti “F” della D.C. n° 3
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COMMISSARIO DELEGATO
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Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia

SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’/AUTOCERTIFICAZIONE

(Esente da bollo)

Il/La sottoscritto/a _________________________________ nato/a a _____________________________ il __________

C.F.  residente a ___________________________________ C.A.P

____________ Via ____________________________________________ n°  _______, a conoscenza delle sanzioni penali

previste dalla Legge 440/98 in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità personale, con riferimento alla

richiesta di contributo inoltrata al Comune di ___________________________  per la ricostruzione/riparazione dell’edificio

sito in via/fraz.                                                                                                                                                   n° _________

DICHIARA

che sono rispondenti al vero e che sono state/saranno dal/dalla sottoscritto/a fornite al tecnico

_____________________________, all’uopo incaricato, le informazioni riportate nella sottostante “scheda unità

immobiliare”, parte integrante e sostanziale della presente dichiarazione compilata sulla base delle note esplicative riportate

a tergo, ai fini del calcolo del contributo richiesto ai sensi della Direttiva Commissariale 28.08.2003 pubblicata sul BURP n.

101 del 04.09.2003 e succ. direttive di attuazione, nonché ai fini del riconoscimento delle priorità di finanziamento stabilite

dalla succitata Direttiva.

Il/La sottoscritto/a, infine, ai sensi del D.Leg.vo n° 196 del 30.06.2003, impegna il Comune a rispettare il carattere riservato

delle informazioni fornite e ne autorizza il trattamento per le sole finalità connesse e strumentali all’attuazione degli interventi

di ricostruzione connessi all’evento sismico del 31.10.2002.

_________________lì 

(firma del richiedente)*

allegare copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore

OPPURE

(qualora presentata direttamente agli Uffici del Comune)

_________________lì ________________

_________________________________

                                                                                                                    (il funzionario incaricato per l’autentica della firma)
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o
n

s
u
p
e
ri

o
ri
 a

 2
0
0
 m

q
;

7
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
il
ia

ri
 a

d
ib

it
e
 a

 f
ie

n
il
i 
e

 r
im

e
s
s
e
 a

tt
re

z
z
i 
e
 m

e
z
z
i 
a
g

ri
c
o
li 

d
iv

e
rs

e
 d

a
 q

u
e
lle

 d
i 
c
u
i 
a
l 
p
re

c
e
d
e

n
te

 p
u
n
to

 6
;

8
=
 

u
n
it
à
 i

m
m

o
b
il
ia

ri
 a

d
ib

it
e
 a

d
 a

tt
iv

it
à
 p

ro
d
u

tt
iv

e
 (

in
d
u

s
tr

ia
li
, 

a
rt

ig
ia

n
a
li
, 

c
o
m

m
e
rc

ia
li
),

  
c
h

e
 a

l 
m

o
m

e
n
to

 d
e
l 

s
is

m
a
 e

ra
n
o

 c
o
s
ti
tu

it
e
 d

a
 s

tr
u
tt
u

ra
 v

e
rt

ic
a
le

 i
n
te

g
ra

lm
e
n
te

 i
n
 m

u
ra

tu
ra

 d
i 

p
ie

tr
a
m

e
 e

 m
a
tt
o
n
i 

e
 p

e
r 

s
u

p
e
rf

ic
i

c
o
m

p
le

s
s
iv

e
 n

o
n
 s

u
p
e
ri
o

ri
 a

 2
0
0
 m

q
;

9
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
ri
 a

d
ib

it
e
 a

d
 a

tt
iv

it
à
 p

ro
d
u

tt
iv

e
 (

in
d
u

s
tr

ia
li
, 

a
rt

ig
ia

n
a
li
, 
c
o
m

m
e
rc

ia
li
) 

d
iv

e
rs

e
 d

a
 q

u
e
lle

 d
i 
c
u
i 
a
l 
p

re
c
e

d
e
n
te

 p
u
n
to

 8
;

1
0
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
il
ia

ri
 d

e
s
ti
n
a
te

 a
d

 a
tt
iv

it
à

 t
u
ri
s
ti
c
o
 r

ic
e
tt
iv

e
, 
iv

i 
c
o
m

p
re

s
e

 q
u

e
ll
e
 a

 d
e
s
ti
n

a
z
io

n
e
 a

g
ri
tu

ri
s
ti
c
a
;

1
1
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
ri
 d

e
s
ti
n
a
te

 e
s
c
lu

s
iv

a
m

e
n
te

 a
 s

tu
d
i 
p
ro

fe
s
s
io

n
a
li
;

1
2
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
ri
 d

i 
p

ro
p

ri
e
tà

 p
u

b
b
lic

a
, 
in

d
ip

e
n
d
e

n
te

m
e
n
te

 d
a
lla

 d
e
s
ti
n
a
z
io

n
e
 d

’u
s
o
;

1
3
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
ri
 d

i 
p

ro
p

ri
e
tà

 p
ri
v
a
ta

 d
e
s
ti
n
a

ta
 a

l 
s
e
rv

iz
io

 d
i 
p
u

b
b
li
c
a
 u

ti
li
tà

;

1
4
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
il
ia

ri
 d

i 
p

ro
p

ri
e
tà

 d
i 
e

n
ti
 r

e
li
g
io

s
i 
o
 m

o
ra

li
, 
s
e
n
z
a
 f
in

e
 d

i 
lu

c
ro

, 
in

d
ip

e
n

d
e

n
te

m
e
n
te

 d
a
lla

 d
e
s
ti
n
a
z
io

n
e
 d

’u
s
o
;

1
5
=
 

u
n
it
à
 i
m

m
o
b
il
ia

ri
 c

o
n

 d
e
s
ti
n
a
z
io

n
i 
d
’u

s
o

 d
iv

e
rs

e
 d

a
 q

u
e
lle

 i
n

d
ic

a
te

 n
e
i 
p

u
n
ti
 p

re
c
e

d
e
n

ti
.

(3
) 

In
d
ic

a
re

 l
a
 s

u
p
e
rf

ic
ie

 u
ti
le

, 
e
s
p
re

s
s
a
 i
n
 m

q
, 
d

e
s
u
n

ta
 a

n
c
h
e
 d

a
ll
e
 p

la
n
im

e
tr

ie
 c

a
ta

s
ta

li
, 
a
l 
n
e
tt

o
 d

e
i 
m

u
ri

 p
e
ri
m

e
tr

a
li
 e

 d
i 
q
u

e
ll
i 
in

te
rn

i,
 d

e
ll
e
 s

o
g
li
e
 d

i 
p

a
s
s
a
g

g
io

 e
 d

e
g
li 

s
g
u
in

c
i 
d
i 
p
o

rt
e
 e

 f
in

e
s
tr

e
.

(4
) 

P
re

c
is

a
re

 s
e
 l
’u

n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
re

 e
ra

 o
c
c
u
p
a

ta
 o

 m
e
n
o
 a

lla
 d

a
ta

 d
e
ll’

e
v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o

 u
ti
liz

z
a
n

d
o
 i
 s

e
g
u

e
n
ti
 c

o
d
ic

i:

0
=

n
o
n
 o

c
c
u
p
a

ta
;

1
=
 

o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
l 
s
o
g

g
e
tt

o
 r

ic
h
ie

d
e
n

te
 i
l 
c
o

n
tr

ib
u
to

;

2
=
 

o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
 l
o
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

u
s
o
 a

b
it
a
ti
v
o
;

3
=
 

o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
 l
o
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

u
s
o
 p

ro
d
u
tt
iv

o
 (

in
d

u
s
tr

ia
le

, 
a

rt
ig

ia
n
a
le

, 
a
g
ri
c
o
lo

 e
 z

o
o
te

c
n
ic

o
, 

c
o
m

m
e
rc

ia
le

, 
tu

ri
s
ti
c
o
 e

 p
ro

fe
s
s
io

n
a
le

);

4
=
 

o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
 l
o
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

l’
a
s
s
o
lv

im
e
n
to

 d
i 
fu

n
z
io

n
i 
p
u
b

b
li
c
h
e
;

5
=
 

o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
 l
o
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

lo
 s

v
o
lg

im
e
n
to

 d
i 
a
tt
iv

it
à
 d

iv
e
rs

e
 d

a
 q

u
e
ll
e
 i
n
n

a
n
z
i 
in

d
ic

a
te

.

(5
) 

P
re

c
is

a
re

 i
l 
c
o
d
ic

e
 d

e
l 
s
o
g
g
e

tt
o
 r

ic
h
ie

d
e
n
te

 :

1
=
 

p
ro

p
ri
e
ta

ri
o
;

2
=
 

c
o
m

p
ro

p
ri

e
ta

ri
o
;

3
=
 

u
s
u
fr

u
tt
u
a

ri
o
;

4
=
 

ti
to

la
re

 d
i 
d
ir
it
to

 r
e
a
le

 d
i 
g
a

ra
n
z
ia

;

5
=
 

p
o
s
s
e
s
s
o

re
 n

o
n
 v

io
le

n
to

 n
é
 c

la
n
d

e
s
ti
n
o
;

6
=
 

e
re

d
e
 d

e
l 
s
o
g
g

e
tt
o
 a

v
e
n

te
 d

ir
it
to

 a
l 
c
o
n
tr

ib
u
to

, 
d

e
c
e
d

u
to

 s
u
c
c
e
s
s
iv

a
m

e
n

te
 a

ll’
e
v
e

n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
;

7
=
 

p
ro

p
ri
e
ta

ri
o
 d

a
 e

p
o
c
a
 s

u
c
c
e
s
s
iv

a
 a

ll’
e
v
e
n

to
 c

a
la

m
it
o
s
o
 (

s
i 
p
re

c
is

a
 c

h
e

, 
in

 b
a
s
e
 a

ll
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 v

ig
e
n
te

, 
in

 t
a
l 
c
a
s
o
 n

o
n
 s

o
n
o

 p
re

v
is

ti
 c

o
n

tr
ib

u
ti
).
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C
O

M
M

IS
S

A
R

IO
 D

E
L

E
G

A
T

O
P

e
r
 g

li
 e

v
e
n

ti
 s

is
m

ic
i 

n
e
ll

a
 P

r
o

v
in

c
ia

 d
i 

F
o
g

g
ia

L
e
g

g
e
 n

. 
2
8

6
 d

e
l 

2
7
 d

ic
e
m

b
r
e
 2

0
0

2

c
/o

 U
ff

ic
io

 T
e
r
r
it

o
r
ia

le
 d

e
l 

G
o

v
e
r
n

o
 –

 P
r
e
fe

tt
u

r
a
 d

i 
F

o
g

g
ia

p
a
g
. 

3
6
/3

6

* 
L
e
 s

it
u
a
z
io

n
i 
g
iu

ri
d
ic

h
e

 i
n
d
ic

a
te

 n
e
i 
p
re

c
e
d

e
n
ti
 c

o
d
ic

i 
1
, 

2
, 
3
, 

4
 e

 5
 d

e
b
b

o
n
o
 s

u
s
s
is

te
re

 d
a
 e

p
o
c
a
 a

n
te

c
e
d
e

n
te

 l
’e

v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
 e

 p
e

rm
a
n
e
re

 a
ll
a
 d

a
ta

 d
e
ll
a

 d
o
m

a
n

d
a
.

(6
) 

P
re

c
is

a
re

 i
l 
c
o
d
ic

e
 d

e
l 
s
o
g
g
e

tt
o
 u

ti
li
z
z
a
to

re
:

1
=
 

d
is

c
e
n
d

e
n
te

 i
n
 l
in

e
a
 r

e
tt

a
 d

e
ll’

a
v
e
n

te
 d

ir
it
to

 c
h
e
, 

a
lla

 d
a

ta
 d

e
ll’

e
v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
, 
o
c
c
u
p
a
v
a
 l
’u

n
it
à
 i
m

m
o
b
ili

a
re

 d
a

 s
o
lo

 o
 c

o
n

 i
l 
p
ro

p
ri
o
 n

u
c
le

o
 f
a
m

il
ia

re
;

2
=
 

lo
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

u
s
o

 a
b
it
a
ti
v
o
;

3
=
 

a
ff
it
tu

a
ri
o
 a

g
ri
c
o
lo

;

4
=
 

m
e
z
z
a
d
ro

;

5
=
 

c
o
lo

n
o
;

6
=
 

lo
c
a
ta

ri
o
 p

e
r 

u
s
o

 p
ro

d
u
tt

iv
o
 d

iv
e
rs

o
 d

a
 q

u
e
lli

 p
re

c
e

d
e
n
ti
;

7
=
 

lo
c
a
to

 a
 P

u
b
b
li
c
a

 A
m

m
in

is
tr

a
z
io

n
e
 o

 p
e
r 

l’e
s
p
le

ta
m

e
n
to

 d
i 
s
e

rv
iz

i 
d
i 
p

u
b
b
li
c
a
 u

ti
li
tà

;

8
=
 

lo
c
a
to

 p
e
r 

a
tt
iv

it
à
 d

iv
e
rs

e
 d

a
 q

u
e
ll
e
 i
n
n

a
n
z
i 
c
it
a

te
.

(7
) 

P
e
r 

a
b
it
a
z
io

n
e

 p
ri
n
c
ip

a
le

 s
i 
in

te
n

d
e
 q

u
e
lla

 a
b
it
a
ta

 s
ta

b
ilm

e
n
te

 a
ll
a
 d

a
ta

 d
e
ll’

e
v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
 d

a
l 
ri
c
h
ie

d
e
n
te

 o
 d

a
l 
lo

c
a
ta

ri
o

, 
d
a
 s

o
lo

 o
 c

o
n
 i
l 
p
ro

p
ri
o
 n

u
c
le

o
 f
a
m

ili
a
re

.

(8
) 

P
re

c
is

a
re

 u
ti
li
z
z
a
n

d
o
 i
 c

o
d
ic

i 
s
e

g
u
e
n

ti
:

1
=
 

n
o
n
 è

 s
ta

ta
 e

m
a
n
a
ta

 o
rd

in
a

n
z
a
 d

i 
s
g
o
m

b
e

ro
;

2
=
 

è
 s

ta
ta

 e
m

a
n
a
ta

 o
rd

in
a

n
z
a
 d

i 
s
g
o
m

b
e
ro

 p
a
rz

ia
le

 t
u
tt

o
ra

 e
ff
ic

a
c
e
;

3
=
 

è
 s

ta
ta

 e
m

a
n
a
ta

 o
rd

in
a

n
z
a
 d

i 
s
g
o
m

b
e
ro

 t
o

ta
le

 t
u
tt
o

ra
 e

ff
ic

a
c
e
;

4
=
 

è
 s

ta
ta

 r
e
v
o
c
a
ta

 l
’o

rd
in

a
n
z
a

 d
i 
s
g

o
m

b
e
ro

 p
a
rz

ia
le

 o
 t
o
ta

le
.

(9
) 

P
re

c
is

a
re

 i
l 

n
u
m

e
ro

 d
e
i 

c
o
m

p
o
n
e

n
ti
 i

l 
n
u
c
le

o
 f

a
m

il
ia

re
 c

h
e
 u

ti
li
z
z
a
v
a

n
o
 l

’a
b
it
a
z
io

n
e
 p

ri
n
c
ip

a
le

 a
ll
a
 d

a
ta

 d
e
ll
’e

v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
, 

o
v
v
e

ro
 i

l 
n

u
m

e
ro

 d
e
g
li
 a

d
d
e
tt
i 

a
d
 a

tt
iv

it
à
 p

ro
d
u
tt
iv

a
 (

in
d
u
s
tr

ia
le

, 
a

rt
ig

ia
n
a
le

, 
a
g
ri
c
o
la

 e

z
o
o
te

c
n
ic

a
, 
c
o
m

m
e
rc

ia
le

, 
tu

ri
s
ti
c
a
 e

 p
ro

fe
s
s
io

n
a
le

),
 s

e
m

p
re

 a
lla

 d
a
ta

 d
e
ll
’e

v
e

n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
. 
S

i 
p

re
c
is

a
 c

h
e
:

a
) 

p
e
r 

n
u
c
le

o
 f

a
m

il
ia

re
 s

’i
n
te

n
d

e
 l
a
 f

a
m

ig
li
a
 c

o
s
ti
tu

it
a
 d

a
i 
c
o
n
iu

g
i 
e
 d

a
i 
fi
g
li
 l
e

g
it
ti
m

i,
 n

a
tu

ra
li
, 

ri
c
o
n

o
s
c
iu

ti
 e

d
 a

d
o
tt
iv

i 
e

 d
a
g
li
 a

ff
il
ia

ti
 c

o
n
 l
o

ro
 c

o
n
v
iv

e
n
ti
. 

S
i 
c
o
n
s
id

e
ra

 c
o
m

p
o
n

e
n
te

 d
e
l 
n

u
c
le

o
 f

a
m

il
ia

re
 i
l 
b

a
m

b
in

o
, 

g
ià

c
o
n
c
e
p
it
o
 a

lla
 d

a
ta

 d
e
ll’

e
v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
 e

 n
a

to
 s

u
c
c
e
s
s
iv

a
m

e
n
te

. 
F

a
n
n

o
 p

a
rt

e
, 

a
lt
re

s
ì,
 d

e
l 

n
u
c
le

o
 i

l 
c
o

n
v
iv

e
n
te

 m
o
re

 u
x
o
ri

o
, 

g
li
 a

s
c
e
n

d
e
n
ti
, 

i 
d
is

c
e

n
d
e
n

ti
, 

i 
c
o
ll
a
te

ra
li
 f

in
o
 a

l 
te

rz
o
 g

ra
d
o

, 
p
u

rc
h
è

 l
a
 s

ta
b

il
e

c
o
n
v
iv

e
n
z
a
 d

u
ri
 d

a
 a

lm
e
n
o
 d

u
e
 a

n
n
i 
p
ri
m

a
 d

e
lla

 d
a
ta

 d
e
ll’

e
v
e
n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o

 (
d
e
fi
n
iz

io
n

e
 m

u
tu

a
ta

 d
a
ll
e
 l
e
g

g
i 
re

g
io

n
a
li 

e
m

a
n
a
te

 i
n
 a

tt
u
a
z
io

n
e
 d

e
ll
a
 d

e
li
b
e
ra

z
io

n
e
 C

IP
E

 1
3
/0

3
/1

9
9
5

);

b
) 

p
e
r 

a
d
d
e
tt

i 
a
d
 a

tt
iv

it
à

 p
ro

d
u
tt
iv

a
 s

i 
in

te
n
d

o
n
o
 c

o
lo

ro
 i
 q

u
a
li
 o

p
e
ra

v
a
n
o
 c

o
n
 u

n
 r

a
p

p
o

rt
o
 d

i 
la

v
o

ro
 s

ta
b
il
e
 e

 c
o
n
ti
n
u
a
ti
v
o
, 
iv

i 
c
o
m

p
re

s
i 
il
 t
it
o
la

re
 e

 g
li
 e

v
e
n
tu

a
li
 c

o
m

p
o
n

e
n
ti
 d

e
ll
’a

z
ie

n
d
a
 f

a
m

il
ia

re

(1
0
) 

(s
o
lo

 i
n
 c

a
s
o
 d

i 
a
b
it
a
z
io

n
e
 p

ri
n
c
ip

a
le

) 
P

re
c
is

a
re

 l
a

 p
re

s
e
n
z
a
 o

 m
e
n

o
, 

n
e
ll’

a
b
it
a
z
io

n
e
 p

ri
n
c
ip

a
le

, 
d
i 

p
e
rs

o
n
e

 d
ic

h
ia

ra
te

 d
is

a
b
il
i,
 a

ll
a
 d

a
ta

 d
e
ll
’e

v
e

n
to

 c
a
la

m
it
o
s
o
, 

in
 b

a
s
e

 a
ll
a
 l

e
g
is

la
z
io

n
e
 v

ig
e

n
te

 i
n
 m

a
te

ri
a
, 

s
e
c
o

n
d
o

 i

s
e
g
u
e

n
ti
 c

o
d
ic

i:

0
=

 a
s
s
e
n
z
a
 d

i 
d
is

a
b
il
i;

1
, 
2
 ,
 3

,…
…

.,
 n

=
 n

u
m

e
ro
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_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Igiene, Epidemio-
logia e Sanità Pubblica e Dirigente Medico disci-
plina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro.

In esecuzione di regolare deliberazione, questa
Azienda indice separate selezioni pubbliche per soli
titoli per la formulazione di due distinte graduatorie
per il conferimento, nell’ambito del Dipartimento
di Prevenzione e delle sue articolazioni, di incarichi
temporanei di:

- DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI
IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUB-
BLICA

- DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI
MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA
DEGLI AMBIENTI DI LAVORO

Requisiti di ammissione
1. Ai sensi dell’art.18, comma 1, del Decreto Legi-

slativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni, dell’art. 24 del D.P.R. 10.12.97,
n. 483, possono partecipare alle distinte sele-
zioni coloro che possiedono i seguenti:

Requisiti specifici;
a) Laurea in Medicina e Chirurgia.
b) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-chi-

rurghi, attestata da relativa certificazione.
c) Specializzazione nella rispettiva disciplina o

nella disciplina equipollente o affine. I diplomi
di Specializzazione acquisiti con il D. Lgs. n.
257/91, se espressamente dichiarato nella rela-
tiva certificazione saranno valutati come per
legge.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o siano
stati dichiarati decaduti, ovvero siano stati licen-
ziati, ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono
essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di selezione per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Bando di selezione
1. L’assunzione in servizio è disposta dalla

Azienda nei limiti degli incarichi necessari, nel-
l’ambito del Dipartimento di Prevenzione e
delle sue articolazioni, per la durata di mesi
dodici, fatta salva la possibilità che gli incarichi
conferiti cessino anticipatamente per il venir
meno dei motivi che hanno determinato la sti-
pula dei relativi contratti.

2. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la
presentazione delle domande di partecipazione
al concorso, pena la non ammissione, scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando nel Berrettino
Ufficiale della Regione Puglia.

3. I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-
zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in
Altamura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale,
la data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Domande di ammissione
I concorrenti che intendono partecipare ad

ambedue le selezioni devono inviare separata
domanda, per ciascuna delle due selezioni, alla
Direzione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in
Altamura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spe-
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante:



1. Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti
devono presentare domanda, debitamente fir-
mata, redatta in carta semplice, nella quale
devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza e

l’indirizzo dove intende ricevere le relative
comunicazioni;

b) il possesso della cittadinanza italiana o l’ap-
partenenza alla Unione europea;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste;

d) le eventuali condanne riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause
di risoluzione di precedenti rapporti di pub-
blico impiego;

h) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando e l’assegnazione alla sede di ser-
vizio dove si verifica la necessità dell’inca-
rico.

2. Alle singole domande di partecipazione, pena la
non ammissione, oltre alla documentazione
comprovante il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, i concorrenti devono allegare tutte
le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato e un
elenco dei documenti e dei titoli presentati. La
documentazione relativa ai requisiti ed ai titoli
deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertificazioni, nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

3. Nella certificazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art.46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 Dicembre 1979, n.761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

4. La certificazione relativa alla Specializzazione
deve contenere espressamente la dicitura che la
stessa sia stata conseguita ai sensi del D. Lgs. N.
257/91, ai fini della sua valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione deputata alla formulazione della
graduatoria non procedera all’assegnazione del
relativo punteggio.

Ammissione alla selezione
L’ammissione o l’esclusione alla selezione è

deliberata con provvedimento motivato del Diret-
tore Generale della Azienda.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, in sede di valuta-
zione dei titoli, ai sensi dell’art. 27, dispone, per la
valutazione dei titoli, di punti 20, così ripartiti:
- Titoli di carriera, punti 10,000
- Titoli accademici e di studio, punti 3,000
- Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 3,000
- Curriculum formativo e professionale, punti

4,000

TITOLI DI CARRIERA sino ad un massimo di
punti 10
a) Servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 dello stesso
D.P.R. 483/97:
1 - nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina, punti 1.00 per
anno;

2 - in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso (ex Aiuto o ex Assistente)
punti 0.500 per anno;

3 - in disciplina affine ovvero in altra disciplina
da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti del 25 e del 50 per cento;

4 - con rapporto di lavoro a tempo pieno,
aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0.500 per anno.

c) Il servizio militare reso come Ufficiale Medico,
punti 0,500 per anno, perché equiparabili ad
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Assistente Medico, è valutato con le riduzioni
previste in relazione alla disciplina in cui è stato
reso. Tale servizio sarà valutato solo se certifi-
cato dallo Stato di servizio o Stato matricolare.
Non saranno presi in considerazione certifica-
zioni di altro genere o il semplice foglio di con-
gedo.

d) Ai servizi convenzionali espletati in servizi sani-
tari, è attribuito il punteggio previsto per i ser-
vizi prestati del corrispondente profilo profes-
sionale in proporzione all’impegno orario stabi-
lito dal rapporto convenzionale rispetto a quello
previsto per il rapporto a tempo definito.

e) Il servizio prestato presso case di cura private
convenzionate, è valutato in ragione del 25% ed
è attribuito il punteggio di cui al 1° punto.

f) il periodo di formazione specialistica, qualora il
diploma è stato acquisito ai sensi del D. Lgs.
n.257/91, è valutato tra i titoli di carriera, come
servizio prestato nel livello iniziale del profilo
stesso, nel limite massimo della durata del corso
di studi, con l’assegnazione di un punteggio pari
a punti 0,500 per anno ridotto del 25% per le
specializzazioni affini.

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO, fino a
punti 3

Specializzazione in disciplina:
- oggetto del concorso, punti 1 000
- in disciplina affine, punti 0.500
- in altra disciplina, punti 0.250
- altre specializzazioni di ciascun gruppo, da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento

- altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0.500 per
ognuna, fino ad un massimo di punti 1.000

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs 8.8.91, n. 257, anche se fatta valere come requi-
sito di ammissione, così come previsto dall’art. 45
del D. Lgs. 17.8.99, n. 368, è valutata nei titoli di

carriera con uno specifico punteggio pari a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio è dimezzato per le Specializzazioni in
discipline affini.

Questo specifico punteggio sarà assegnato nei
titoli di carriera dalla Commissione nei casi in cui il
Diploma di Specializzazione, o la relativa certifica-
zione, pena la non valutazione, prevedano espressa-
mente che la specializzazione stessa è stata conse-
guita ai sensi del D. Lgs. n. 257/9l.

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI,
fino a punti 3
A. Per la valutazione delle pubblicazioni, si

applicano i criteri previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97; la valutazione deve essere ade-
guatamente motivata, con i criteri appresso
indicati.

Per la valutazione dei titoli, la Commissione Esa-
minatrice deve attenersi ai seguenti:

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE:

1. Titoli di carriera:
- i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
- le frazioni di anno sono valutate in ragione men-

sile, considerando come mese intero periodi con-
tinuativi di gg. trenta a frazioni superiori a quin-
dici giorni;

- in caso di servizi contemporanei, sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

2. Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa:
- la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi-
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato.
La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto, ai fini di una corretta valutazione:
- della data di pubblicazione dei lavori, in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli



accademici già valutati in altra categoria di pun-
teggi;

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo e
divulgativo, ovvero ancora costituiscano mono-
grafie di alta originalità.

3. Curriculum formativo e professionale:
- nel curriculum sono valutate le attività professio-

nali e di studio, formalmente documentate, non
riferibili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto
alla posizione funzionale da conferire, nonché gli
incarichi di insegnamento conferiti da enti pub-
blici;

- in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata
tenendo conto dei criteri stabiliti in materia da
regolamento sull’accesso al II livello dirigenziale
per il personale del S.S.N.. Nel curriculum sono
valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella disci-
plina prevista dal pregresso ordinamento e l’atte-
stato di formazione manageriale disciplinato dal
predetto regolamento. Non sono valutate le ido-
neità conseguite in precedenti concorsi.

- il punteggio attribuito dalla Commissione è glo-
bale, ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
Commissione.

4. Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo, per le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 483/97 e dell’art. 77 dello
stesso Decreto:
- ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario e similari, ed il

servizio di cui al 7° comma dell’articolo unico del
D.L. n. 817/78, convertito dalla legge n. 54/79,
sono equiparati al servizio di ruolo;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le forze armate, ai sensi del-
l’art. 22 della legge n. 958/86, sono valutati con i
corrispondenti punteggi previsti per i concorsi
disciplinati dalla normativa concorsuale vigente
per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

5. Valutazione attività in base a rapporti conven-
zionali:
- l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto

orario presso le strutture a diretta gestione delle
Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità, in
base ad accordi nazionali, è valutata con riferi-
mento all’orario settimanale svolto rapportato a
quello dei medici a tempo definito. I relativi certi-
ficati devono contenere l’indicazione dell’orario
di attività settimanale;

6. Valutazione servizi e titoli equipollenti:
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed enti

e istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12° e
13°, del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisite
presso le aziende sanitarie, secondo quanto
disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R 761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
sua durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici;

- il servizio prestato presso case di cura convenzio-
nate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25% della sua durata, come ser-
vizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza;

- il servizio prestato all’estero nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai
sensi della legge n. 49/87, equiparato a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valu-
tato con i punteggi previsti per il corrispondente
servizio di ruolo, se riconosciuto ai sensi della
legge n. 735/60.

- il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con la precedente legge n.
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735/60, ai fini della valutazione come titolo con i
punteggi indicati al primo comma.

Graduatoria e conferimento dei Posti:
La graduatoria relativa al predetto concorso sarà

formulata dalla Commissione esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli, con l’osservanza, a
parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R 487/94 e succ. modificazioni ed integra-
zioni.

La graduatoria è approvata con provvedimento
del Direttore Generale ed è immediatamente effi-
cace. La stessa, per il conferimento degli incarichi,
sarà valida per la durata di 24 mesi.

Adempimenti dei vincitori, decadenza, tratta-
mento economico
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di
cinque giorni, a pena di decadenza i documenti,
corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda, in bollo: Certificato generale del
casellario giudiziale; Titoli che danno diritto alla
riserva, precedenza e preferenza; Certificato di
sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio che dovrà
essere immediata.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine prestabilito, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

5. I candidati incaricati sono tenuti ad osservare le
norme contrattuali in materia giuridica e previ-

denziale ed hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro.

Trattamento dati Personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura della sele-
zione e saranno trattati anche successivamente
nella eventualità di costituzione del rapporto di
lavoro per le finalità di gestione del rapporto
stesso.

2. Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare
espressamente il proprio consenso al trattamento
dei dati personali.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00, all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Altamura, Piazza
De Napoli, 5 - tel. 080 - 3108330.

Il Direttore Generale
Dr. Tommaso Moretti

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto _______________________, nato
a __________________, il _________, e residente
a ___________, alla via _______, tel. ________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione
pubblica per soli titoli per la formulazione della
graduatoria per il conferimento, nell’ambito del
Dipartimento di Prevenzione e delle sue articola-



zioni, di incarichi temporanei di: Dirigente Medico
di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica / Medi-
cina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro, il cui avviso è stato pubblicato sul B.U.R.
n. ____ del ______

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a ___________ il ________;
- di avere residenza nel Comune di _______, via

____________, n.________;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea _________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di ___________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne. _________);
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione;
- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-

bliche amministrazioni __________ e di aver
risolto i relativi rapporti di impiego per i seguenti
motivi __________;

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge __________________;

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

- di essere abilitato all’esercizio della professione e
di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di _________;

- di essere in possesso del Diploma di Specializza-
zione in Igiene e Sanità Pubblica o in disciplina
equipollente o affine, (dichiarare la durata del
Corso di Specializzazione e se il diploma è stato
acquisito ai sensi del D. Lgs. 257/91 pena la non
valutazione del relativo punteggio spettante);

- di accettare tutte le condizioni previste dal bando
di selezione e di essere disponibile a raggiungere
qualsiasi sede di servizio assegnatagli, in caso di
incarico, nell’ambito dell’Azienda.

Allega, ai fini dell’ammissione alla selezione,
alla presente domanda la seguente certificazione,
autenticata nei modi di legge:
- diploma di laurea;

- certificato di iscrizione all’albo;
- diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
- Diploma di specializzazione;
- Curriculum professionale;
- Elenco della documentazione allegata alla

domanda.

Allega, altresì, i seguenti titoli, autenticati nei modi
di legge, ai fini della valutazione di mento:

-
-
-
- Elenco di tutta la documentazione allegata alla

domanda.

data _______________

firma __________________

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Infermiere professionale.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che è indetto avviso di pubblica sele-
zione per soli titoli per la formulazione di apposita
graduatoria per il conferimento di incarichi tempo-
ranei di:

Collaboratore professionale sanitario ctg. D) -
Infermiere Professionale,

Possono partecipare alla selezione i candidati in
possesso dei seguenti:

Requisiti Generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea:

b) Idoneità fisica all’impiego
c) Diploma di Infermiere Professionale, acquisito

secondo le vigenti disposizioni di legge
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d) Iscrizione all’albo professionale degli Infermieri
Professionali

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati
a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo
contratto collettivo.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando
di concorso per la presentazione delle domande.

La graduatoria formulata, a seguito del presente
avviso, sarà utilizzata per incarichi della durata
massima di dodici mesi, fatto salvo che il contratto
possa cessare anticipatamente per il venir meno dei
motivi che hanno determinato la stipula del con-
tratto stesso, o per la sostituzione di personale
assente.

Il presente bando viene pubblicato per intero nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. II ter-
mine per la presentazione delle domande di parteci-
pazione scade il quindicesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. Se il
giorno di scadenza coincide con il giorno di sabato
e con un giorno festivo, la scadenza è rimandata al
lunedì successivo. La consegna diretta della
domanda al protocollo è consentita sino alle ore
13.00 dal lunedì al venerdì.

L’Azienda declina, sin d’ora, ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante, o di mancata oppure tardiva consegna di
comunicazione del cambiamento di indirizzo, o per
eventuali disguidi postali non imputabili a colpa di
questa Azienda stessa.

Domande di ammissione:
Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti

devono presentare domanda redatta in carta sem-

plice. debitamente sottoscritta, nella quale devono
indicare:
a) data e luogo di nascita;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi di leva;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze e preferenze;

i) la disponibilità a raggiungere qualsiasi sede di
servizio le venga assegnata in caso di nomina.

Alla domanda di partecipazione, i candidati
devono allegare tutte le certificazioni relative ai
requisiti generali richiesti ed ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum datato e fir-
mato.

Tutte le certificazioni devono essere prodotti in
originale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti
previsti dalla normativa vigente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R n.
761/79, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’at-
testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Le eventuali pubblicazioni devono essere edite a
stampa.

Alla domanda deve essere unito, in carta sem-
plice, un elenco dei documenti e dei titoli presen-
tati.

Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni



effetto di legge, essergli fatta recapitare ogni neces-
saria comunicazione. In caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
precedente lettera a).

Ammissione alla selezione:
L’ammissione alla selezione è deliberata con

provvedimento motivato del Direttore Generale
della Azienda.

L’esclusione dalla selezione è deliberata con
provvedimento motivato del Direttore Generale
dell’Azienda, da notificare entro trenta giorni dalla
esecutività della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi:

La Commissione, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.
220/01, per la valutazione dei titoli e delle prove di
esame, dispone di 30 punti, così ripartiti fra le
seguenti categorie:
a) Titoli di carriera, fino ad un massimo di punti 20
b) Titoli accademici e di studio, fino ad un mas-

simo di punti 3
c) pubblicazioni, fino ad un massimo di punti 2
d) Curriculum formativo e professionale, fino ad

un massimo di punti 5

La determinazione dei criteri di massima per la
valutazione dei titoli viene effettuata da apposita
Commissione prima di procedere alla valutazione
stessa, ai sensi di quanto disposto dall’art. ll del
D.P.R. 220/01, la Commissione deve attenersi ai
seguenti principi:

TITOLI DI CARRIERA
I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di

servizio reso presso le Unità Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliere, gli Enti di cui agli artt. 21 e
22 del D.P.R. 220/01, e presso altre pubbliche
amministrazioni, nel profilo professionale a con-
corso o in qualifiche corrispondenti.

Il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è
valutato con un punteggio non superiore al 50% di
quello reso nel profilo relativo al concorso.

I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili.

Le frazioni di anno sono valutate in ragione men-
sile, considerando come mese intero periodi conti-
nuativi di gg. trenta a frazioni superiori a quindici
giorni.

In caso di servizi contemporanei, sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

Ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 220/01, i
periodi di effettivo servizio militare sono valutati
con i corrispondenti punteggi sopra previsti ove
durante il servizio abbia svolto mansioni riconduci-
bili al profilo a concorso, ovvero con il minor pun-
teggio assegnato per qualifiche diverse e con le
riduzioni ivi previste. Tale servizio sarà assegnato
solo se certificato da Stato Matricolare o Stato di
Servizio. Non saranno prese in considerazione altre
certificazioni.

Ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 220/01, i servizi
ed i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istitu-
zioni private di cui agli art. 4, commi 12 e 13, e 15-
undecies del D. Lgs. N.502/92 e succ. mod., sono
equiparati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti
presso le Aziende sanitarie, secondo quanto
disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R. n. 761/79.

I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici nella categoria
di appartenenza.

L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-
porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità,
in base ad accordi nazionali, è valutata con riferi-
mento all’orario settimanale svolto rapportato a
quello a tempo pieno. I relativi certificati devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività setti-
manale, ovvero il numero di ore complessivo effet-
tuato.

I Servizi prestati presso case di cura convenzio-
nate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato in ragione del 25% della sua durata come
servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
categoria di appartenenza.
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TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO
I titoli accademici e di studio sono valutati con

un punteggio attribuito dalla Commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza
dei titoli posseduti con il profilo professionale da
conferire.

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI
La valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con
la posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori.

La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto, ai fini di una corretta valutazione:
- della data di pubblicazione dei lavori, in relazione

all’eventuale conseguimento di titoli accademici
già valutati in altra categoria di punteggi;

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo e divulgativo,
ovvero ancora costituiscano monografie di alta
originalità.

- i titoli scientifici sono valutati con motivata rela-
zione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire.

CURRICULUM FORMATIVO E PROFES-
SIONALE,

Nel curriculum sono valutate le attività profes-
sionali e di studio, formalmente documentate, non
riferibili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel-
l’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonché gli inca-
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici.

In tale categoria rientrano anche i corsi di forma-
zione e di aggiornamento professionale qualificati,
con riferimento alla durata ed alla previsione di
esame finale.

Non sono valutate le idoneità conseguite in pre-
cedenti concorsi.

Il punteggio attribuito dalla Commissione deve
essere adeguatamente motivato con riguardo ai sin-
goli elementi documentali che hanno contribuito a
determinarlo.

Equiparazione dei servizi non di ruolo al serizio
di ruolo, art 20 del D.P.R220/01
- ai soli fini della valutazione come titolo nei con-

corsi di assunzione, il servizio a tempo determi-
nato prestato presso pubbliche amministrazioni,
in base alle tipologie di rapporto di lavoro pre-
viste dai contratti collettivi nazionali di lavoro, è
equiparato al servizio a tempo indeterminato;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le forze armate, ai sensi del-
l’art. 22 della legge n. 958/86, sono valutati con i
corrispondenti punteggi previsti per i concorsi
disciplinati da11a normativa concorsuale vigente
per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Valutazione servizi e titoli equipollenti, art. 21
del D.P.R n. 220/01
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed enti

e istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12° e
13°, del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisite
presso le aziende sanitarie, secondo quanto
disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R. 761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
sua durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici;

- il servizio prestato presso case di cura convenzio-
nate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato. per il 25% della sua durata, come ser-
vizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza.

Servizio prestato all’estero, art 22 del D.P.R n.
220/01 - il servizio prestato all’estero dai cittadini
degli Stati membri dell’Unione Europea, nelle isti-
tuzioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro, ivi compreso quello prestato
ai sensi della legge n. 49/87, equiparabile a quello
prestato dal personale di ruolo, è valutato con i pun-
teggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo,



prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai
sensi della legge n. 735/60.
- il servizio prestato presso organismi internazio-

nali è riconosciuto con la precedente legge n.
735/60, ai fini della valutazione come titolo con i
punteggi indicati al primo comma.

Graduatorie e conferimento dei posti
La graduatoria di merito dei candidati relativa

alla presente selezione sarà formulata dalla Com-
missione, secondo l’ordine complessivo dei pun-
teggi conseguiti dai candidati nella valutazione dei
titoli e con l’osservanza, a parità di punteggio, delle
preferenze di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e
successive modificazioni, in relazione anche allo
stato civile ed alla minore età.

Saranno conferiti gli incarichi, nei limiti dei posti
disponibili, i candidati utilmente collocati nella gra-
duatoria, tenuto conto delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

La graduatoria è approvata con provvedimento,
immediatamente efficace, del Direttore Generale
dell’Azienda che nomina i vincitori.

La graduatoria degli idonei rimane efficace per
un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubbli-
cazione per eventuale copertura di posti per i quali
la selezione è stata indetta ovvero dei posti che si
rendessero disponibili entro tale termine.

Adempimenti dei vincitori
1. I candidati dichiaratisi disponibili ad accettare

l’incarico sono invitati dalla Azienda, ai fini
della stipula del contratto individuale di lavoro
che dovrà avere inizio, nel termine massimo di
cinque giorni, a pena di decadenza.
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. I posti dispo-
nibili saranno attribuiti nel rispetto cronologico
della graduatoria. Gli incarichi decorreranno,
agli effetti giuridici ed economici, dalla data di
effettiva assunzione in servizio.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per
l’assunzione in servizio, l’Azienda non darà
luogo alla stipula del contratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine di cinque giorni,
incorre nella risoluzione del contratto mede-
simo.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Trattamento dati personali:
Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura e saranno trattati
anche successivamente nella eventualità di costitu-
zione del rapporto di lavoro per le finalità di
gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare espressa-
mente il proprio consenso al trattamento dei dati
personali.

Termini di carattere generale
1. La domanda di partecipazione alla selezione

presuppone l’integrale conoscenza ed accetta-
zione, da parte dei candidati delle norme di
legge e disposizioni inerenti i pubblici concorsi
per l’assunzione del personale presso le Aziende
del S.S.N., delle modalità, formalità e prescri-
zioni relative ai documenti ed atti da presentare.
Con l’accettazione della nomina e con l’assun-
zione in servizio, è implicita l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni che disci-
plinano e disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle Aziende sani-
tarie.

2. Coloro che stipuleranno il relativo contratto
hanno diritto al trattamento economico previsto
dal vigente contratto di lavoro di categoria.

3. Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
bando, per legittimi motivi senza l’obbligo di
comunicarli e senza che i concorrenti possano
accampare pretese e diritti di sorta.

4. Per quanto non previsto dal presente bando, si fa
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riferimento alle disposizioni legislative e regola-
mentari che disciplinano la materia.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00, all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Sede dell’Azienda
in Altamura, Piazza De Napoli,5 - tel. 080 -
3108330.

Il Direttore Generale
Dr. Tommaso Moretti

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3
Piazza De Napoli, 5

70022 - ALTAMURA

Il sottoscritto _______________________, nato
a _____________, il ______________, e residente
a ________, alla via ________, tel. _______

chiede di essere ammesso a partecipare alla sele-
zione pubblica per titoli per il conferimento di inca-
richi temporanei di Collaboratore Professionale
Sanitario - Infermiere, il cui avviso è stato pubbli-
cato sul B.U.R. n._____ del ______

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a ______ il __________;
- di avere residenza nel Comune di ________, alla

via _______ n. _______;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea _________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di ________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne ________);
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione __________;
- di avere prestato servizio presso pubbliche ammi-

nistrazioni _________ e di aver risolto i relativi
rapporti di impiego ________;

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-

zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge ___________

- di essere in possesso di Infermiere Professionale
conseguito secondo le vigenti disposizioni di
legge;

- di essere iscritto all’Albo degli Infermieri Profes-
sionali;

Allega alla presente domanda i seguenti docu-
menti, ai fini della ammissione.
- Copia del Diploma di Infermiere Professionale,

conseguito ai sensi della vigente normativa
- Iscrizione all’Albo degli Infermieri Professionali.

Allega, altresì, ai fini della valutazione di merito,
curriculum formativo e professionale e relativa
documentazione probatoria ed elenco dei seguenti
titoli allegati:

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione
relativa al presente concorso sia effettuata al
seguente indirizzo: __________________

Il sottoscritto si dichiara disponibile a raggiun-
gere qualsiasi sede nell’ambito dell’Azienda U.S.L.
BA/3.

data _________________

firma __________________

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Psichiatria.

In esecuzione di regolare deliberazione, questa
Azienda indice selezione pubblica per soli titoli per
la formulazione della graduatoria per il conferi-
mento di incarichi temporanei di:

DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA DI PSICHIATRIA



Requisiti di ammissione
1. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto Legi-

slativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni, dell’art. 24 del D.P.R. 10.12.97,
n. 483, possono partecipare alla selezione coloro
che possiedono i seguenti requisiti specifici:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia.
b) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-

chirurghi, attestata da relativa certificazione.
c) Specializzazione nella disciplina o nella

disciplina equipollente o affine. I diplomi di
Specializzazione acquisiti con il D. Lgs. n.
257/91, se espressamente dichiarato nella
relativa certificazione, saranno valutati come
per legge.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o siano
stati dichiarati decaduti, ovvero siano stati licen-
ziati, ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono
essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di selezione per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Bando di selezione
1. L’assunzione in servizio è disposta dalla

Azienda nei limiti degli incarichi necessari, per
la durata di mesi dodici, fatta salva la possibilità
che l’incarico conferito cessi anticipatamente
per il venir meno dei motivi che hanno determi-
nato la stipula del relativo contratto.

2. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la
presentazione delle domande di partecipazione
al concorso, pena la non ammissione, scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando nel Berrettino
Ufficiale della Regione Puglia.

3. I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-
zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in
Altamura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le

domande inoltrate a mezzo del servizio postale,
la data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Domande di ammissione
I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-

zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Alta-
mura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedi-
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante:
1. Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti

devono presentare domanda, debitamente fir-
mata, redatta in carta semplice, nella quale
devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza e

l’indirizzo dove intende ricevere le relative
comunicazioni;

b) il possesso della cittadinanza italiana o l’ap-
partenenza alla Unione europea;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste;

d) le eventuali condanne riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause
di risoluzione di precedenti rapporti di pub-
blico impiego;

h) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando e l’assegnazione alla sede di ser-
vizio dove si verifica la necessità dell’inca-
rico.

2. Alla domanda di partecipazione, pena la non
ammissione, oltre alla documentazione compro-
vante il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, i concorrenti devono allegare tutte
le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato e un
elenco dei documenti e dei titoli presentati. La
documentazione relativa ai requisiti ed ai titoli
deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
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autocertificazioni, nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

3. Nella certificazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art.16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 Dicembre 1979, n.761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

4. La certificazione relativa alla Specializzazione
deve contenere espressamente la dicitura che la
stessa sia stata conseguita ai sensi del D. Lgs. N.
257/91, ai fini della sua valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione deputata alla formulazione della
graduatoria non procederà all’assegnazione del
relativo punteggio.

Ammissione alla selezione
L’ammissione o l’esclusione alla selezione è

deliberata con provvedimento motivato del Diret-
tore Generale della Azienda.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, in sede di valuta-
zione dei titoli, ai sensi dell’art.27. dispone, per la
valutazione dei titoli di punti 20, così ripartiti:
- Titoli di carriera, punti 10,000
- Titoli accademici e di studio, punti 3,000
- Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 3,000
- Curriculum formativo e professionale, punti

4,000

TITOLI DI CARRIERA sino ad un massimo di
punti 10
a) Servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 dello stesso
D.P.R. 4B3/97:
1 - nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina, punti 1.00 per
anno;

2 - in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso (ex Aiuto o ex Assistente)
punti 0.500 per anno;

3 - in disciplina affine ovvero in altra disciplina
da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti del 25 e del 50 per cento;

4 - con rapporto di lavoro a tempo pieno,
aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0.500 per anno.

c) Il servizio militare reso come Ufficiale Medico,
punti 0,500 per anno, perché equiparabili ad
Assistente Medico, è valutato con le riduzioni
previste in relazione alla disciplina in cui è stato
reso. Tale servizio sarà valutato solo se certifi-
cato dallo Stato di servizio o Stato matricolare.
Non saranno presi in considerazione certifica-
zioni di altro genere o il semplice foglio di con-
gedo.

d) Ai servizi convenzionali espletati in servizi sani-
tari, è attribuito il punteggio previsto per i ser-
vizi prestati del corrispondente profilo profes-
sionale in proporzione all’impegno orario stabi-
lito dal rapporto convenzionale rispetto a quello
previsto per il rapporto a tempo definito.

e) Il servizio prestato presso case di cura private
convenzionate, è valutato in ragione del 25% ed
è attribuito il punteggio di cui al 1° punto.

f) il periodo di formazione specialistica, qualora il
diploma è stato acquisito ai sensi del D. Lgs.
n.257/91, è valutato tra i titoli di carriera, come
servizio prestato nel livello iniziale del profilo
stesso, nel limite massimo della durata del corso
di studi, con l’assegnazione di un punteggio pari
a punti 0,500 per anno ridotto del 25% per le
specializzazioni affini.

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO, fino a
punti 3

Specializzazione in disciplina:
- oggetto del concorso, punti 1.000
- in disciplina affine, punti 0.500
- in altra disciplina7 punti 0.250
- altre specializzazioni di ciascun gruppo, da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento



- altre lauree. oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario. punti 0.500 per
ognuna, fino ad un massimo di punti 1.000

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs 8.8.91, n. 257, anche se fatta valere come requi-
sito di ammissione, così come previsto dall’art. 45
del D. Lgs. 17.8.99, n. 368, è valutata nei titoli di
carriera con uno specifico punteggio pari a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio è dimezzato per le Specializzazioni in
discipline affini.

Questo specifico punteggio sarà assegnato nei
titoli di carriera dalla Commissione nei casi in cui il
Diploma di Specializzazione, o la relativa certifica-
zione, pena la non valutazione, prevedano espressa-
mente che la specializzazione stessa è stata conse-
guita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91.

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI,
fino a punti 3
A. Per la valutazione delle pubblicazioni, si appli-

cano i criteri previsti dall’art. 11 del D.P.R.
483/97; la valutazione deve essere adeguata-
mente motivata, con i criteri appresso indicati.

Per la valutazione dei titoli, la Commissione Esa-
minatrice deve attenersi ai seguenti:

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE:

1. Titoli di carriera:
- i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
- le frazioni di anno sono valutate in ragione men-

sile, considerando come mese intero periodi con-
tinuativi di gg. trenta a frazioni superiori a quin-
dici giorni;

- in caso di servizi contemporanei, sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

2. Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa:
- la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi-

nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato.
La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto, ai fini di una corretta valutazione:
- della data di pubblicazione dei lavori, in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di pun-
teggi;

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo e
divulgativo, ovvero ancora costituiscano mono-
grafie di alta originalità.

3. Curriculum formativo e professionale:
- nel curriculum sono valutate le attività professio-

nali e di studio, formalmente documentate, non
riferibili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto
alla posizione funzionale da conferire, nonché gli
incarichi di insegnamento conferiti da enti pub-
blici;

- in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata
tenendo conto dei criteri stabiliti in materia da
regolamento sull’accesso al II livello dirigenziale
per il personale del S.S.N.. Nel curriculum sono
valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella disci-
plina prevista dal pregresso ordinamento e l’atte-
stato di formazione manageriale disciplinato dal
predetto regolamento. Non sono valutate le ido-
neità conseguite in precedenti concorsi.

- il punteggio attribuito dalla Commissione è glo-
bale, ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motivazione
deve essere riportata nel verbale dei lavori della
Commissione.
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4. Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo, per le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 483/97 e dell’art. 77 dello
stesso Decreto:
- ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario e similari, ed il ser-
vizio di cui al 7° comma dell’articolo unico del
D.L. n. 817/78, convertito dalla legge n. 54/79,
sono equiparati al servizio di ruolo;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le forze armate ai sensi del-
l’art. 22 della legge n. 958/86, sono valutati con i
corrispondenti punteggi previsti per i concorsi
disciplinati dalla normativa concorsuale vigente
per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

5. Valutazione attività in base a rapporti conven-
zionali:
- l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto

orario presso le strutture a diretta gestione delle
Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità, in
base ad accordi nazionali, è valutata con riferi-
mento all’orario settimanale svolto rapportato a
quello dei medici a tempo definito. I relativi certi-
ficati devono contenere l’indicazione dell’orario
di attività settimanale;

6. Valutazione servizi e titoli equipollenti:
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed enti

e istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12° e
13°, del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisite
presso le aziende sanitarie, secondo quanto
disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R. 761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
sua durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici;

- il servizio prestato presso case di cura convenzio-
nate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25% della sua durata, come ser-
vizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza;

- il servizio prestato all’estero nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai
sensi della legge n. 49/87, equiparato a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valu-
tato con i punteggi previsti per il corrispondente
servizio di ruolo, se riconosciuto ai sensi della
legge n. 735/60.

- il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con la precedente legge n.
735/60, ai fini della valutazione come titolo con i
punteggi indicati al primo comma.

Graduatoria e conferimento dei posti:
La graduatoria relativa al predetto concorso sarà

formulata dalla Commissione esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli, con l’osservanza, a
parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 487/94 e succ. modificazioni ed integra-
zioni.

La graduatoria è approvata con provvedimento
del Direttore Generale ed è immediatamente effi-
cace. La stessa, per il conferimento degli incarichi,
sarà valida per la durata di 24 mesi.

Adempimenti dei vincitori, decadenza, tratta-
mento economico
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di
cinque giorni, a pena di decadenza i documenti,
corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda, in bollo: Certificato generale del
casellario giudiziale; Titoli che danno diritto alla
riserva, precedenza e preferenza; Certificato di
sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio che dovrà
essere immediata.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto.



3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine prestabilito, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.

4. decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

5. I candidati incaricati sono tenuti ad osservare le
nonne contrattuali in materia giuridica e previ-
denziale ed hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro.

Trattamento dati Personali:
l. Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura della sele-
zione e saranno trattati anche successivamente
nella eventualità di costituzione del rapporto di
lavoro per le finalità di gestione del rapporto
stesso.

2. Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare
espressamente il proprio consenso al trattamento
dei dati personali.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

Eventuali infom1azioni relative al presente
bando potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle
ore 13.00 all’Area Gestione del Personale - Unità
Operativa “Assunzioni e Concorsi - Altamura,
Piazza De Napoli, 5 - tel. 080 - 3108330.

Il Direttore Generale
Dr. Tommaso Moretti

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto _______________________, nato
a ____________, il _______________, e residente
a ____________, alla Via ___________________,
tel. ____________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione
pubblica per soli titoli per la formulazione della
graduatoria per il conferimento di incarichi tempo-
ranei di: Dirigente Medico di Psichiatria, il cui
avviso è stato pubblicato sul B.U.R. n. ______ del
______ 

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a _____________ il ________;
- di avere residenza nel Comune di ____________,

via _____________, n. _______;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea _________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di ___________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne _________);
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione;
- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-

bliche amministrazioni ____________ e di aver
risolto i relativi rapporti di impiego per i seguenti
motivi __________

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso
_____________;

- di essere m possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge ____________;

- di essere in possesso dei Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di ____________;

- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
- di essere in possesso del Diploma di Specializza-

zione, (dichiarare se il diploma è stato acquisito ai
sensi del D. Lgs. 257/91 pena la non valutazione
del relativo punteggio spettante);
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- di accettare tutte le condizioni previste dal bando
di selezione e di essere disponibile a raggiungere
qualsiasi sede di servizio assegnatagli, in caso di
incarico, nell’ambito dell’Azienda.

Allega, ai fini dell’ammissione alla selezione,
alla presente domanda la seguente certificazione
autenticata nei modi di legge:
- diploma di laurea;
- certificato di iscrizione all’albo;
- diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
- Diploma di Specializzazione;
- Curriculum professionale;
- Elenco della documentazione allegata alla

domanda.

Allega, altresì, i seguenti titoli autenticati nei
modi di legge, ai fini della valutazione di merito:
-
-
-
- Elenco di tutta la documentazione allegata alla

domanda.

data _______________

firma _________________

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarichi temporanei di ope-
ratore professionale sanitario “Ostetrica”.

In esecuzione della deliberazione n. 1083 del
25/11/2003 del Direttore generale dell’ASL FG/2 di
CERIGNOLA viene indetto il seguente Avviso
Pubblico, per la formazione di una graduatoria, per
soli titoli, da utilizzare per il conferimento di inca-
richi temporanei nella qualifica di OPERATORE
PROFESSIONALE SANITARIO “OSTETRICA”-
, ai sensi della normativa concorsuale vigente DPR
27/03/01 n. 220.

Tali incarichi ai sensi dell’art. 3l del contratto

integrativo del C.C.N.L. del Comparto, siglato
l’8/04/99 vanno conferiti sulla base delle esigenze
presenti al momento nei tre presidi ospedalieri di
questa Azienda.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco-
nomico e giuridico previsto dalle disposizioni legi-
slative e dei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti per il Comparto Sanità.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al DIRETTORE GENE-
RALE ASL FG/2 di CERIGNOLA, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.P., presso il seguente indirizzo:

AZIENDA ASL FG/2 U.O. P.O. CONCORSI E
ASSUNZIONI VIA XX SETTEMBRE, PRE-
SIDIO T.RUSSO- 71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER LA FOR-
MAZIONE DI GRADUATORIA DI OPERATORE
PROFESSIONALE SANITARIO “OSTETRICA”.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio.

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che



siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.
Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite d’età.

REQUISITI SPECIFICI
Diploma universitario, conseguito ai sensi del-

l’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30
Dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al pre-
cedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’esercizio dell’attività professio-
nale di ostetrica e l’accesso ai pubblici uffici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per il COMPARTO ovvero DPR.220/01.

L’assunzione in servizio è disposta dall’Azienda
nel caso in cui non si possa far fronte alle necessità
di sevizio con il personale normalmente in dota-
zione alla stessa.

La durata dell’incarico è fissata in un massimo di
mesi dodici (12)

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dall’Avviso.

Nella domanda da eseguirsi in carta semplice i
partecipanti devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e a pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E..
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la propria posizione, per i candidati di sesso

maschile, nei riguardi del servizio militare;
g) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti di
impiego;

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma ai sensi della legge l27/97 e suo
regolamento esecutivo (DPR. 403/98), non deve
essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente
l’avviso. Deve, inoltre, indicare il codice fiscale e
un recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda, i certificati

e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria.
In tale ipotesi i documenti vanno autenticati
apponendo a tergo degli stessi o a margine la
seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va, poi, datata e firmata.
Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-
pante allegare una fotocopia di un documento
d’identità personale dal quale si evinca la pro-
pria firma, per la verifica dell’autenticità della
sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art.46 DPR. 445/00
prodotto in sostituzione delle normali certifica-
zioni relative a stati, qualità personali e fatti in
esso elencati; utilizzare lo schema allegato “B”
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
relativo a stati, qualità personali e fatti non
espressamente indicati nello schema dell’art. 46
(schema A) relativo a qualunque titolo, docu-
mento, corsi di studi, corsi d’aggiornamento e
che non sia contemplato nell’allegato “A”.
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Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Vanno inoltre allegati alla domanda di partecipa-
zione un curriculum formativo e professionale e un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre-
sentati.

Nel caso il partecipante all’avviso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n.127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
220 del 27/3/01.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
avviso rivolgersi all’U.R.P. telefono 0885/419273,
0885/419230 o all’U.O. Concorsi e Assunzioni
0885/419244.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 inca-
rico temporaneo di Dirigente Medico disciplina:
Urologia.

In esecuzione alla delibera n. 1256 del 1/12/2003
è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per il con-
ferimento di n. 1 incarico temporaneo, della durata
di mesi 12, di Dirigente Medico disciplina: Uro-
logia.

ART. 1
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego- con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette- è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n.761 - è
dispensato dalla visita medica;

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, atte-
stato da certificato o da autocertificazione ex
D.P.R.n.445/2000 in data non anteriore a 6 mesi
rispetto alla data di scadenza del bando. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Urologia, fatto salvo quanto
previsto dall’art.56 comma 1 del D.P.R.483/97



nonché dal comma 1 art.8 del D. Lg.vo
28.07.2000 n.254 che consentono rispettiva-
mente la possibilità di accesso con una Specia-
lizzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo nella
disciplina di Urologia alla data di entrata in
vigore del D.P.R. 483/97 è esentato dal requi-
sito della specializzazione, ai sensi del comma 2
art.56 del D.P.R.483/97, in tale ipotesi il candi-
dato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’avviso.

ART. 2
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA D’AMMISSIONE 

ALL’AVVISO PUBBLICO

Le domande di partecipazione all’avviso pub-
blico redatte in carta libera, devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando, al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliera “Ospe-
dale Policlinico Consorziale” - Ufficio Concorsi -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta dovrà essere specificato: domanda di
partecipazione all’Avviso Pubblico di Dirigente
Medico di Urologia.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE DOCUMENTA-
ZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’

DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, redatta secondo
lo schema di domanda di cui all’allegato “A”, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro responsa-
bilità personale:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- i titoli di cui ai punti C-D-E dell’art. l del presente
bando;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni).

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;
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- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art.5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2 comma
9 della L.191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’avviso
pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

A corredo della domanda, i concorrenti dovranno
allegare:

1) i documenti attestanti i requisiti specifici di
ammissione indicati alle lettere C-D-E del pre-
cedente art.1;
Per quanto riguarda le specializzazioni conse-
guite ai sensi del Decreto Legislativo 8/8/199l n.
257, la certificazione deve riportare, ai fini del-
l’assegnazione dello specifico punteggio, l’indi-
cazione del loro conseguimento ai sensi della
norma medesima nonché la durata del relativo
corso;

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-
dati ritengano opportuno presentare nel proprio
interesse ai fini della loro valutazione per la for-
mazione della graduatoria di merito tra cui: titoli
di carriera, accademici e di studio, titoli scienti-
fici, curriculum formativo professionale (parte-
cipazione a congressi, convegni o seminari,
incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pub-
blici ecc..);

3) i titoli che danno diritto ad usufruire della prece-
denza o preferenza a parità di valutazione indi-
cati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. 487/94;
La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale o autenticata
ai sensi di legge; in alternativa alle modalità
innanzi indicate, la stessa dovrà essere resa:
a) mediante dichiarazione sostitutiva di certifi-

cazione, ai sensi dell’art.46 del D.P.R.

n.445/2000, (schema “B” allegato al presente
bando),
ovvero

b) in fotocopia corredata da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari
la conformità della copia all’originale, ai
sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000, e da
una fotocopia di un proprio documento di
identità (schema “C” allegato al presente
bando).

4) le pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
prodotte in originale ovvero in fotocopia autocerti-
ficata con le modalità descritte alla precedente let-
tera b).

Nel caso non dovessero utilizzarsi i predisposti
schemi B e C le suddette dichiarazioni sostitutive di
certificazione ai fini della loro validità dovranno
essere formulate nel seguente modo: “Dichiaro
sotto la mia responsabilità, consapevole delle san-
zioni penali e civili in cui posso incorrere in caso di
false dichiarazioni, che ....” Devono essere inoltre,
datate e firmate.

L’Azienda Ospedaliera Policlinico si riserva la
facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese dal candidato,con le modalità e nei
termini previsti dalle vigenti disposizioni.

Il candidato dovrà, altresì, allegare:

5) un curriculum formativo e professionale datato e
firmato; quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertifica-
zione.

6) un elenco contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di parte-
cipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco di cui al precedente punto 6 ).



A norma dell’art. 56 del D.P.R. 10/12/1997 n.
483, e del comma 1 art.8 del D.L.gvo 28.07.2000
n.254 alla specializzazione nella disciplina è equi-
valente la specializzazione in una delle discipline
riconosciute equipollenti o affini ai sensi dei
DD.MM. 30/01/1998 e 31/01/1998 pubblicati sulla
G.U. n° 37 del 14/02/1998 S.G e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza
di determinati elementi essenziali, gli stessi qualora
genericamente indicati o resi in forma di autocerti-
ficazione carente di elementi conoscitivi essenziali
per l’attribuzione del previsto punteggio, non
saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi di
agg.to).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se autocertificati, devono essere attestati se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

In ogni caso il candidato deve indicare esatta-
mente l’Amministrazione competente e tutti gli ele-
menti indispensabili per reperimento delle informa-
zioni relative alle dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazioni o alle dichiarazioni sostitutive dell’atto di
notorietà rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445 e ciò al fine di consentire all’A-
zienda di procedere alle eventuali acquisizioni d’uf-
ficio delle relative informazioni ai sensi dell’art. 43
o agli eventuali controlli che l’Azienda ritenesse di
effettuare ai sensi dell’art. 71.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care, anche a campione, quanto dichiarato e pro-
dotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la
non veridicità di quanto dichiarato o prodotto, il
candidato decade dai benefici eventualmente con-

seguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere alle
sanzioni penali previste in ipotesi di falsità in atti e
di dichiarazioni mendaci.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

ART. 5
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI

LAVORO A TEMPO DETERMINATO - PRE-
SENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

L’incarico sarà conferito al candidato in possesso
dei requisiti prescritti, secondo l’ordine della gra-
duatoria formata sulla base dei titoli valutati a
norma del D.P.R. 483/97 art. 27 co. 3 e seguenti.

Il titolare dell’incarico sarà invitato a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo determi-
nato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente
per l’Area della Dirigenza Medica, e saranno assog-
gettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi del-
l’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Il Dirigente Medico interessato sarà tenuto a pre-
sentare, ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, la seguente certificazione, redatta ai sensi
di legge, entro 30 giorni dalla relativa richiesta:
1) documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione;
2) certificato generale del Casellario Giudiziale.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes-
sati mediante comunicazione pubblicata nel
B.U.R.P. senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.
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Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.L.gvo 30.12.92 N.502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
9.5.1994 n.487, al D.P.R.10.12.97 n.483, al vigente
C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
all’art.9 della Legge 20.05.85 n.207.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno

rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-

daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -

Bari tel. 080 - 5592668-507.

Il responsabile del procedimento

Dr.ssa Filomena Fortunato.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore Generale

Area Gestione del Personale Dr. Pompeo Traversi

Dr.ssa Giulia Mastropierro
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_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara appalto servizio pulizia uffici
regionali in Brindisi. Rettifica.

La Regione Puglia rende noto che l’art.2 lett. k)
del capitolato d’appalto relativo al Pubblico Incanto
indetto, ai sensi degli artt. 6 lett.a) e 23, comma 1
lett.b) del D.L.gs. n. 157/95, per l’individuazione
del soggetto a cui affidare il servizio di pulizia ai
locali degli uffici regionali siti nella città di Brin-
disi, alla Via Torpisana, è così sostituito: “..che
l’importo del fatturato globale annuo dell’impresa,
riferito agli esercizi finanziari 2000/2001/2002, non
e inferiore ad EURO 336.722,40 (IVA esclusa). In
caso di raggruppamento di impresa, pena l’esclu-
sione, l’anzidetto importo deve essere posseduto
per almeno il 60% dalla impresa indicata come
capogruppo e per il restante 40%, cumulativamente,
dalle altre imprese associate con il minimo del 20%
per ciascuna).

L’Assessore agli AA.GG.
Avv. Roberto Ruocco

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Pubblico incanto per l’affidamento del servizio
di progettazione, sviluppo e gestione attività di
comunicazione e direct-mailings sistemi del SSR.
Annullamento.

La gara per Pubblico incanto indetta dalla
Regione Puglia per la individuazione del soggetto a
cui affidare il Servizio di progettazione, sviluppo e
gestione delle attività di comunicazione e direct -
mailing, a contenuto informativo sui temi delle
SSR, con scadenza al 13 gennaio 2004. è annullata
per modifiche da apportare.

Si provvederà in tempi brevi alla pubblicazione
del nuovo bando.

L’Assessore
Avv. Roberto Ruocco

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara lavori di completamento del
nuovo Ospedale della Murgia. 2° stralcio.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’AAP.

I.1) Azienda Unità Sanitaria Locale BA/3,
Area Gestione Tecnica, P.zza De Napoli,
5 - 70022 Altamura (Bari) (It), Tel.
080/3108391-340, fax 080/3108394, 
agtauslba3@virgilio.it, www.auslba3.it.

I.2), I.3), I.4). Come al p.to I.1. 

I.5) Livello regionale/locale

II.1.1) Appalto di lavori: Progettazione ed esecu-
zione.

II.1.2) “Completamento del nuovo Ospedale
della Murgia - 2° stralcio”,

II.1.3) Descrizione: Appalto integrato ai sensi art.
19, c 1, lett. b), L. 109/94 e s.m.i. per l’ese-
cuzione della progettazione esecutiva e
successiva realizzazione delle opere e prov-
viste occorrenti per il “Completamento del
nuovo Ospedale della Murgia - 2° stralcio;
I lavori consistono essenzialmente in:
- costruzione di nuovi corpi di fabbrica

con strutture in c.a. e acciaio, in amplia-
mento al fabbricato esistente;

- realizzazione delle centrali termica, fri-
gorifera e del gas medicali, - l’amplia-
mento e completamento della cabina
elettrica di trasformazione MT/BT,
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- esecuzione delle reti di distribuzione
principale nonché della distribuzione
secondaria e dei circuiti di zona degli
impianti idrico e fognante antincendio,
elettrici  FM e luce, elettrici speciali,
termico e di condizionamento elevatori;

- costruzione dell’elisuperficie e la siste-
mazione delle aree esterne.

II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori: Sito del
costruendo Ospedale della Murgia - S.S.
96 Altamura - Gravina;

II.1.5) Divisione in lotti: NO.

II.1 6) Varianti: NO.

II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo com-
plessivo da compensarsi a corpo: E.
17.859.110,39,
a) oneri per l’attuazione dei piani sicu-

rezza non soggetti a ribasso: E.
678.275,17,

b) spese per la progettazione esecutiva
non soggetta a ribasso: E.
250.000,00,

c) importo complessivo dei lavori al
netto degli oneri di sicurezza e delle
spese per la progettazione esecutiva;
E. 16.930.835,22 (sedicimilioninove-
centotrentamilaottocentotrenta-
cinque/22);

d) lavorazioni di cui si compone l’inter-
vento: lavorazione: Opere civili, cat.
D.P.R.. 34/00 OG1, class. VI, qualifi-
cazione obbligatoria (si/no)- SI,
Importo (euro) 8.745 723,07, 50%,
indicazioni speciali ai fini della gara
(prevalente o scorporabile): PREVA-
LENTE, subappaltabile(si/no): SI -
30%. Lavorazione: Impianto di con-
dizionamento, cat. OS28, class. IV,
qualificazione obbligatoria: SI, E.
2.667.297,01 (15%), SCORPORA-
BILE, subappaltabile: NO Lavora-
zione: Impianto elettrico, cat OS30,
class. V, qualificazione obbligatoria:

SI, E. 4.342.524,51 (25%), SCOR-
PORABILE, subappaltabile. NO.
Lavorazione: Impianti idrico,
fognante, sanitario e antincendio, cat.
OS3, class. IV, qualificazione obbli-
gatoria: SI, E. 1.613.191,30 (9%),
SCORPORABILE, subappaltabile
SI. Lavorazione: Impianto telefonico
e trasmissione dati, cat. OS19,
class.I, qualificazione obbligatoria
SI, E. 235.374,50 (1%), SCORPO-
RABILE, subappaltabile: SI;

f) classi e cat. dei lavori oggetto della
progettazione esecutiva individuate
sulla base delle elencazioni contenute
nelle tariffe professionali (legge
143/1949 e s.m.): classe I, Cat. d,
Lavoro: Ideazione e coordinamento
generale importo (euro)
17.609.110,39 corrispondente cat.
del D.P.R. 34/00: OG1; classe I, cat.
d, Opere edili, E. 7.200.961,74, corri-
spondente cat. del D P.R. 34/00:
OG1; classe I, cat. f, Progettazione
strutturale, E. 2.501.601,39, corri-
spondente cat. del D.P R. 34/00:
OG1; classe III, cat. a, Progett.
impianto idrico-sanitario E.
739.716,85, corrispondente cat. del
D.P.R 34/00: OS3; classe III, cat. b,
Progett. imp. Condizionamento, E.
3.321.786,47, corrispondente cat. del
D.P.R. 34/00: OS28; classe III, cat. c,
Progettazione impianti elettrici, E.
4.355.996,03, corrispondente cat. del
D.P.R. 34/00: OS30 classe VI cat. c.
Progettazione infrastrutture, E.
1.990.649 30.

II.2.2) Precisazioni: Le lavorazioni relative alla
cat. OG1 sono subappaltabili entro il
limite massimo del 30% dell’importo
della cat. stessa. Le lavorazioni di cui alle
cat. OS28, OS30, non sono subappaltabili
ai sensi art. 13, c.7, L. 109/94 e s.m.i. e
art. 72, c. 4, DPR 554/99. I concorrenti
che non sono in possesso della qualifica-



zione nelle cat.  OS3, O19, OS28 e OS30
possono partecipare  alla gara se sono in
possesso della qualificazione nella cate-
goria OGll per la classifica VI, in tale
ultimo caso si precisa che non sarà con-
sentito il sub-appalto per le cat. OS3 e
OS19

II.3) DURATA: Periodo in gg. 390 (trecento
novanta) dalla data di consegna lavori. 

III.1.1) L’offerta dei concorrenti deve essere cor-
redata da
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30,

c. 1 e 2-bis, l. 109/94 e s. m. ed art. 100
DPR 554/99 e s m., pari almeno al 2%
(due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto, costituita alternati-
vamente: da versamento in contanti o
in titoli del debito pubblico presso la
tesoreria dell’Azienda AUSL BA/3:
Banca popolare di Puglia e Basilicata
- sede centrale di Altamura; da
fideiussione bancaria o polizza assicu-
rativa o polizza rilasciata un interme-
diario finanziarlo iscritto nell’elenco
speciale cui art. 107 d.lgs 385/93
avente validità per almeno 180 gg
dalla data di presentazione offerta,

b) dichiarazione di un istituto bancario,
oppure di una compagnia di assicura-
zione, oppure di un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale cui art. 107 d.lgs 385/93 conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso
di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una
fideiussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore del-
l’amministrazione aggiudicatrice
valida fino all’emissione del certifi-
cato di collaudo delle opere,

c) dichiarazione i una compagnia di
assicurazioni autorizzata all’eser-
cizio del ramo responsabilità civile
generale nel territorio dell’Unione
Europea contenente l’impegno a rila-

sciare la polizza di responsabilità
civile professionale con specifico
riferimento ai lavori da progettare.
All’atto del contratto l’aggiudicatario
deve prestare:
a) cauzione definitiva nella misura

e nei modi art. 30 c.2 e 2 bis, l.
109/94 e s.m., e art. 101 DPR
554/99 e s.m.;

b) polizza assicurativa cui art. 30
c.3, 1. 109/94 e s.m. e art. 103
DPR 554/99 e s.m., relativa alla
copertura dei seguenti rischi:
danni di esecuzione (CAR) con
un massimale pari ad E.
18.000.000,00 e con una esten-
sione di garanzia di E.
16.000.000,00 a copertura dei
danni ad opere ed impianti limi-
trofi; responsabilità civile (RCT)
con un massimale pari ad E.
890.000,00;

c) polizza assicurativa rilasciata da
una compagnia di assicurazioni
autorizzata all’esercizio del
ramo responsabilità civile gene-
rale nel territorio dell’Unione
Europea per la copertura dei
rischi derivanti da errori e/o
omissioni nella redazione del
progetto esecutivo ai sensi
art.105, DPR 554/99 per un mas-
simale di E. 5.000.000,00;

d) polizza indennitaria decennale di
cui art. 30, c.4, l. 109/94 e s.m. e
art. 104 DPR 554/99 e s.m., con
un massimale di 5.000.000,00,
per i rischi di rovina totale o par-
ziale dell’opera e gravi difetti
costruttivi e con un massimale di
E. 4.000.000,00 per responsabi-
lità civile verso terzi.

III.1.2) Le opere oggetto del presente bando sono
finanziate con fondi della Regione Puglia
e della Azienda U.S.L. BA/3 Corrispet-
tivo corrisposto a corpo ai sensi di quanto
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previsto dal combinato disposto degli artt.
19, C.4, e 21, C.1, lett.b) l. 109/94 e s.m.;
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in
acconto in corso d’opera in base a stati di
avanzamento ogni qualvolta l’importo dei
lavori ascenda ad E. 2.000.000,00 (due-
milioni/00 euro) al netto del ribasso e
delle ritenute di legge.

III.1.3) Sono ammessi alla gara i soggetti Costi-
tuiti da imprese con idoneità individuale
di cui alle lett. a) (imprese individuali,
anche artigiane, società commerciali,
società cooperative), b) (consorzi tra
società cooperative e consorzi tra imprese
artigiane), e c) (consorzi stabili) art. 10, c.
1, l. 109/94 e s. m. oppure da imprese con
idoneità plurisoggettiva di cui alle lett. d)
(associazione temporanee), e) (consorzi
occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di
interesse economico), art.10 c.1 l. 109/94
e s.m., oppure da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, C.5,
l. 109/94 e s m. Ai predetti soqgetti si
applicano le disposizioni di cui art 13, 1.
109/94 e s. m. nonché quelle artt. 93, 94 e
95, DPR 554/99 e s.m.

IIII.2.1) Situazione giuridica: Non è ammessa la
partecipazione alla gara di concorrenti,
imprese di costruzioni, per i quali sussi-
stono:
a) le cause di esclusione di cui art. 75, C

1 lett. a), b), c), d), e), f), g), e h),
DPR 554/99 e s.m.;

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni,
nei propri confronti degli effetti delle
misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge n.
1423/1956, irrogate nei confronti di
un convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive,
relative a reati che precludono la par-
tecipazione alle gare di appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure
le sanzioni interdittive oppure il
divieto di stipulare contratti con la

pubblica amministrazione di cui al
d.lgs. 231/01;

e) i divieti previsti dall’essere in corso i
piani individuali di emersione di cui
art. 9, C.2, lett. a) e c), d.lgs. 231/01; 

f) l’inosservanza delle norme l. 68/99
che disciplina il diritto al lavoro dei
disabili;

g) l’esistenza dei plani individuali di
emersione di cui art. 1 bis, c. 14 l.
383/01 e s.m.;

h) l’inosservanza all’interno della pro-
pria azienda, degli obblighi di sicu-
rezza previsti dalla vigente norma-
tiva,

i) l’esistenza di alcuna delle forme di
controllo di cui all’art. 2359 c.c con
altri concorrenti partecipanti alla
gara;

j) la condizione di essere il soggeto che
ha redatto il progetto posto a base di
gara; L’assenza delle condizioni pre-
clusive sopra elencate è provata a
pena di esclusione dalla gara, con le
modalità, le forme ed i contenuti pre-
visti nel disciplinare di gara e del pre-
sente bando. 

III. 2.1.3)Capacità economica - finanziaria e tec-
nica: I concorrenti devono essere in pos-
sesso di attestazione rilasciata da società
di attestazione (SOA) di cui DPR 34/00 e
s.m. regolarmente autorizzata, in corso di
validità, che documenti la qualificazione
per progettazione e costruzione in cate-
gorie e classifiche adeguate, ai sensi art.
95 DPR 554/99 e s. m. ai lavori da assu-
mere ed inoltre devono essere in pos-
sesso, ai sensi art. 19, c.1-ter, l. 109/94 e s.
m., dei requisiti previsti per l’affidamento
dei servizi di progettazione dall’art. 66
DPR 554/99 e s m. - documentati sulla
base della attività di progettazione della
propria struttura tecnica o di progettisti
indicati o associati - oppure, in assenza
della qualificazione per progettazione
devono indicare o associare per la reda-



zione del progetto esecutivo uno o più
progettisti in possesso dei predetti requi-
siti, I requisiti di cui art. 66, DPR 554/99
e s. m. sono costituiti:
1) fatturato globale per servizi di pro-

gettazione di cui all’art. 50 del d.P.R.
n. 554/99 e s.m. - realizzato negli
ultimi cinque esercizi anteriori alla
data di pubblicazione del bando - per
un importo almeno pari a 5 (cinque)
volte l’importo delle spese di proget-
tazione;

2) espletamento di servizi di progetta-
zione di cui art. 50 dPR 554/99 e s.m.
- svolti negli ultimi dieci anni ante-
riori alla data di pubblicazione del
bando - riguardanti lavori, apparte-
nenti ad ognuna delle classi e delle
cat. dei lavori da progettare, di
importo pari ad almeno 3 (tre volte
gli importi dei lavori di ognuna delle
suddette classi e categorie da proget-
tare;

3) espletamento di due dei suddetti ser-
vizi riguardanti lavori appartenenti
ad ognuna delle classi e delle cat. di
quelli da progettare, di importo pari
ad almeno il 60% (sessanta) dei cor-
rispondenti singoli importi dei lavori
da progettare;

4) numero medio annuo del personale
impiegato nei tre anni anteriori alla
data del bando - compresi i soci
attivi, i dipendenti ed i consulenti con
contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa su base annua - in
misura di almeno 2 volte le unità sti-
mate per lo svolgimento della proget-
tazione pari a n. 4. Nel caso che il
concorrente sia in possesso di attesta-
zione per progettazione e costru-
zione, ai fini del raggiungimento dei
suddetti requisiti è possibile som-
mare i requisiti relativi all’attività di
servizi svolta dalla struttura tecnica
del concorrente e i requisiti relativi
all’attività di servizi svolta dal pro-

gettisti indicati o associati. Nel caso
di indicazione o associazione di più
progettisti uno di questi deve posse-
dere il requisito di cui ai precedentu
numeri 1) e 4), 
a) nella misura non inferiore a E.

9.000.000,00 per la classe I cate-
goria d, di quanto spetta di dimo-
strare dai progettisti indicati o
associati;

b) nella misura non inferiore a E.
1.700.000,00 per la classe III cat.
b, di quanto spetta di dimostrare
dai progettisti indicati o asso-
ciati,

c) nella misura non infeiore a E.
2.200.000,00 per la classe III cat.
c, di quanto spetta di dimostrare
dai progettisti indicati o asso-
ciati; I servizi di cui al prece-
dente numero 2) possono essere
stati svolti dalla struttura tecnica
del concorrente oppure anche da
uno solo dei progettisti indicati o
associati. I servizi di cui al pre-
cedente numero 3) non possono
essere frazionati e, singolar-
mente considerati, possono
essere stati svolti dalla struttura
tecnica del concorrente o anche
da uno dei progettisti indicati o
associati. Il possesso dei requi-
siti è provato, a pena di esclu-
sione dalla gara, con le modalità,
le forme ed i contenuti previsti
nel disciplinare di gara e nel pre-
sente bando.

IV.1) Procedura: Aperta.

IV.2) Aggiudicazione: Prezzo più basso.

IV.2.1) Gli elaborati costituenti il progetto defini-
tivo sono visionabili c/o l’Area Gestione
Tecnica dell’AUSL BA/3 sita in P.zza De
Napoli, 5 - 70022 Altamura (BA) dal
lunedì al venerdì ore 9/12. E’ possibile
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acquisire copia degli elaborati su sup-
porto magnetico al costo di E. 15,00 da
versare sul bollettino di c.c. postale inte-
stato all’Azienda AUSL BA/3 n.
00653709; Disponibili fino a 10 gg. ante-
cedenti il termine di presentazione
offerta.
Il disciplinare di gara contenente le norme
integrative del presente bando in ordine
alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presenta-
zione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle pro-
cedure di aggiudicazione dell’appalto
deve essere ritirato c/o l’Area Gestione
Tecnica, all’indirizzo ed orario sopra indi-
cati, in occasione del sopralluogo che
dovrà essere obbligatoriamente effettuato
dal concorrente, pena l’impossibilità a
presentare l’offerta, previo appuntamento
da concordare con il geom. Vito Marte-
mucci (tel n.080/3108315)

I.2) del presente bando il disciplinare di gara è
altresì disponibile sul sito WWW.AUSL
BA3.IT;

IV.3.3) Scadenza: 08/03/04 Ore 12.

IV.3.5) Lingua: IT.

IV.3.6) Periodo minimo vincolo: 180 gg. IV.3.7)
Modalità apertura offerte: Secondo
quanto previsto nel disciplinare di gara; In
seduta pubblica in data 09/03/04 ora 9 c/o
Area Gestione Tecnica, P.zza De Napoli,
5, Altamura;

VI.4) a) l’aggiudicazione avverrà con riferi-
mento al massimo ribasso percen-
tuale del prezzo offerto rispetto
all’importo complessivo dei lavori a
base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza e
delle spese per la progettazione ese-
cutiva; il prezzo offerto deve essere,
comunque inferiore a quello posto a

base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza e
delle spese per la progettazione ese-
cutiva;

b) costituisce condizione di partecipa-
zione alla gara l’effettuazione, ai
sensi art. 71, c.2, DPR 554/99 e s.m.,
del sopralluogo sulle aree ed immo-
bili interessati dai lavori; il sopral-
luogo deve essere effettuato e dimo-
strato secondo quanto disposto nel
disciplinare di gara;

c) si procederà alla verifica delle offerte
anormalmente basse secondo le
modalità previste dall’art. 21, c.1-bis,
l. 109/94 e s.m.i.,

d) si procederà all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta
valida sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà
per sorteggio;

f) l’offerta è valida per 180 gg. dalla
data di presentazione offerta,

g) si applicano le disposizioni previste
dall’art. 8, c. 11-quater, 1.109/94 e
s.m

h) le autocertificazioni, le certificazioni,
i documenti e l’offerta devono essere
in lingua italiana o corredati di tradu-
zione giurata;

i) gli importi dichiarati da imprese sta-
bilite in altro stato membro dell’U.E.,
devono essere espressi in euro;

j) i corrispettivi saranno pagati con le
modalità previste dall’art.6 01,
C.S.d’A.; 

o) gli eventuali subappalti saranno
disciplinati ai sensi vegenti leggi;

p) non è consentito affidare subappalti a
soggetti che in qualunque forma
abbiano partecipato al presente
appalto;

q) pagamenti relativi ai lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno
effettuati dall’aggiudicatario che è
obbligato a trasmettere, entro venti



giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuate;

r) non è consentita la indicazione o la
associazione da un progettista da più
di un concorrente, in tal caso sono
esclusi dalla gara tutti i concorrenti
che non hanno rispettato tale divieto;

s) la stazione appaltante si riserva la
facoltà di applicare le disposizioni di
cui all’art. 10, c. 1-ter, l. 109/94 e
s.m.,

t) è esclusa la competenza arbitrale;
u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi

ar. 10 l. 675/96 esclusivamente nel-
l’ambito presente gara;

v) Resp. Procedimento: Arch. Gennaro
Larotonda, P.zza De Napoli, 5 -
70022 Altamura; tel 080/3103340,

VI.5) Spedizione bando alla GUCE 24/12/03

Il dirigente Area Gestione Tecnica

arch. Gennaro Larotonda

Il Direttore Generale AUSL BA/3

Dr. Tommaso Moretti

_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)

Avviso di asta pubblica per vendita di beni
immobili comunali.

Il Responsabile del Servizio Patrimonio rende
noto che:

I1 giorno 09/02/2004 alle ore 10.00, in esecu-
zione della determinazione n. 970 del 22/12/2003,
presso il Palazzo Comunale, sito in Piazza del
Popolo n. 33 ad Alberobello, nella sala Consiliare,
avrà luogo l’asta pubblica per la vendita al
miglior offerente degli immobili comunali così
descritti:

LOTTO N. 1
FONDO RUSTICO DI NATURA SEMINA-
TIVO ARBORATO

Fondo rustico attualmente in stato di abbandono,
della superficie di a.24,31, sito in agro di Martina
Franca alla contrada Cristi, con accesso da via
Bosco Selva, immobile censito nel Catasto Terreni
al foglio di mappa n. 25, particella 216;

Importo a base d’asta E. 1.000,00 (euro mille/00)
-

Deposito cauzionale 100,00 (euro cento/00).

LOTTO N. 2
FONDO RUSTICO DI NATURA SEMINA-
TIVO ARBORATO

Fondo rustico di natura seminativo arborato,
attualmente in stato di abbandono al quale si
accede, da un piccolo tratturo pedonale, della super-
ficie di a. 27,22, sito in agro di Alberobello alla con-
trada Sciotta, immobile censito al catasto terreni al
foglio di mappa n. 18, particella 1;

Importo a base d’asta E. 1.000,00 (euro mille/00)
- Deposito cauzionale 100,00 (euro cento/00).

LOTTO N. 3
IMMOBILE A TRULLO

Immobile a trullo, sito in rione Monti, precisa-
mente in via Monte Pasubio n. 32, attualmente in
stato di abbandono, risulta censito nel catasto fab-
bricati, al foglio di mappa n. 26/A, particella 58 sub
1, Cat. C/6, Cl. 1^ di mq. 11, R.C- E. 17,04-

Importo a base d’asta E. 5.000,00 (euro cinque-
mila/00) - Deposito cauzionale ~ 500,00 (cinque-
cento/00).

LOTTO N. 4
IMMOBILE COSTITUITO DA EX MATTA-
TOIO

Immobile costituito dall’ex mattatoio, post a
piano terra di via Due Macelli nr 12 e 14, compreso
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l’abitazione a servizio dell’attività adibita ad
alloggio custode, censito nel Catasto Fabbricati al
Foglio di mappa n. 25 pt. 203, sub 1, Cat. A/2,
Classe lª, Vani 5, r.c. E. 400,25 (Abitazione); sub 3,
Cat. D/8, R.C. E. 4.122,00 (immobile a destina-
zione speciale)

Importo a base d’asta E. 250.000,00 (euro due-
centocinquanta/00) - Deposito cauzionale E.
25.000,00 (venticinquemila/00).

Il deposito cauzionale sarà costituito secondo le
modalità indicate nell’avviso d’asta integrale;

L’aggiudicazione avverrà con il criterio di offerte
segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta ai
sensi dell’art. 73 lett. c) R.D. n. 827 del 23/5/1924 e
con la procedura del successivo art. 76 commi 1,2 e
3 con l’aggiudicazione al maggior offerente all’im-
porto a base d’asta;

Le offerte dovranno essere presentate  entro le
ore 12.00 del giorno 6/2/2004 esclusivamente a
mezzo raccomandata A/R tramite servizio postale.

L’avviso integrale di asta pubblica è pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di Alberobello in data
23/12/2003.

Alberobello 23 dicembre 2003

Il Responsabile del Servizio

Dott.ssa Maria Punzi

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura gasolio.

1. Procedura di aggiudicazione prescelta: Proce-
dura aperta,

2. OGGETTO: Fornitura di “gasolio per uso
riscaldamento occorrente agli edifici pubblici
durante il triennio 2004/2006”.
La quantità stimata in via resuntiva per l’in-
tero triennio 2004/2006 è di lt. 1.635.000 per
un importo complessivo presunto di E.
1.438.800,00, i.v.a. ed altre imposte com-

prese. La quantità è indicativa in quanto
subordinata alle effettive esigenze che si veri-
ficheranno durante il periodo della, fornitura.

3. Luogo della consegna: Comune di Altamura
presso i vari edifici pubblici interessati,

4. Condizioni di fornitura come da Capitolato
Speciale di Appalto, approvato con determi-
nazione dirigenziale n. 1258 del 24/11/2003;

5. Possono partecipare al pubblico incanto le
ditte iscritte alla Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura per l’attività
relativa alla fornitura da appaltare, per i resi-
denti in Italia ovvero nel registro professio-
nale dello Stato di Residenza, se straniero non
residente in Italia, e ove del caso nel registro
di cui al 2° comma dell’art.12 del
D.Lgs.402/98;

6. Lotto unico indivisibile. Non sono ammesse
varianti rispetto al Capitolato Speciale
Appalto. Il presente bando, il relativo discipli-
nare di gara ed il Capitolato speciale d’ap-
palto sono disponibili sul sito Internet
www.comune.altamura.ba.it.

7. Il plico contenente i documenti e l’offerta
dovrà pervenire per raccomandata postale
ovvero mediante agenzia di recapito autoriz-
zata all’Ufficio Protocollo del Comune di
Altamura - 70022 - Piazza Municipio n. 2,
entro e non oltre le ore 12,00 del 09/02/2004,

8. Sono ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte i rappresentanti delle ditte offerenti;

9. L’apertura delle offerte avverrà il 12/02/2004
alle ore 9,00 presso la Sala Consiliare del
Palazzo di Città;

10. La ditta che risulterà aggiudicataria dovrà
produrre la cauzione definitiva pari al 2% del-
l’importo complessivo presunto di aggiudica-
zione;



11. La presente fornitura è finanziata con i fondi
del bilancio comunale dell’anno di compe-
tenza. Il corrispettivo dovuto sarà liquidato
con le modalità e termini previsti all’art. 10
del Capitolato speciale d’appalto;

12. La consegna della fornitura avverrà nei ter-
mini previsti all’art. 5 del Capitolato speciale
d’appalto; l’aggiudicatario ha la facoltà di
svincolarsi dalla propria offerta dopo gg. 180
dall’apertura delle buste;

13. All’atto della presentazione del plico i sog-
getti devono produrre

13.1) offerta redatta ai sensi dell’art. 2 punto 1)
delle condizioni di partecipazione allegate al
presente bando,

13.2) dichiarazione attestante quanto richiesto
all’art. 2 punto 2), lettere a), b), c), d), e), f) e
g) delle Condizioni di Partecipazione che
costituiscono allegato al presente bando;

13.3) dichiarazioni sostitutive di certificazioni
richieste all’art. 2 punti 3) e 4) delle condi-
zioni di partecipazione allegate al presente
bando;

l3.4) documentazione comprovante la capacità
finanziaria ed economica, ai sensi dell’art. 13
del D. Lgs. n. 358/92 e successive modifiche
ed integrazioni, richiesta all’art. 2 punto 5)
lettere a), b) e c) delle Condizioni di Parteci-
pazione che costituiscono allegato al presente
bando,

13.5) documentazione comprovanta capacità tec-
nica, di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 358/92 e
successive modifiche ed integrazioni,
richiesta all’art. 2 punto 6) lettere a) e b) delle
Condizioni di Partecipazione che costitui-
scono allegato al presente bando;

13.6) cauzione provvisoria dell’importo di E.
24.000,00 pari al 2% dell’importo presunto
complessivo dell’appalto, così come descritta

all’art. 2 punto 7) delle condizioni di parteci-
pazione che costituiscono allegato al presente
bando;

14. Criterio di aggiudicazione con il sistema del
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 16 comma
1, lettera a) del D. Lgs. 24/7/1992 n. 358 e
successive modificazioni ed integrazioni,
mediante offerte in ribasso percentuale sul
prezzo medio litro - gasolio, al netto di
imposta di fabbricazione, i.v.a. ed oneri
fiscali, determinato quindicinalmente dalla
Camera di Commercio di Bari alla voce
“gasolio da riscaldamento” e pubblicato su
apposito bollettino della stessa Camera di
Commercio, per la fascia di consegna da
5.001 a 10.000 lt..
La ditta concorrente in sede di formulazione
dell’offerta dovrà tenere conto del prezzo
CONSIP, In quanto il presente appalto sarà
aggiudicato sempre che il prezzo offerto,
tempo per tempo, sia inferiore o pari, in rap-
porto alla qualità e quantità, a quello predi-
sposto dalla CONSIP ai sensi della legge n.
212 dell’1/8/2003. L’eventuale anomalia sarà
valutata ai sensi dell’art.l6, comma 3° del
D.Lgs. 24/7/992, n.358 come sostituito dal-
l’art. l 9 del D.Lgs. n.402/98;
L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza
di una sola offerta valida;

15. Responsabile del procedimento Rag. Attilio
MIGNONE.

16. Il formulario di cui al D.Lgs. 9/4/2003,n.67,
relativo al presente appalto, è stato trasmesso
via Fax alla CEE in data 17/12/2003 e rice-
vuto dal predetto Ufficio nella stessa data.

Il Dirigente

Rag. Attilio MIGNONE)

_________________________
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COMUNE DI NOCI (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio mensa
scuole elementari.

I.1) Comune di Noci, Settore Socio-Culturale,
via Sansonetti, 15, tel/fax 0804973199.

I.2), I.3), I.4): Come al p.to I.1

II.1.3) Applato di servizi Cat. 17

II.1.6) Descrizione: SERVIZIO MENSA

II.I.7) Luogo prestazione servizi: Noci nel
centro di cottura di proprietà comunale;
Scola Elemertare 2° Circolo F. Positano in
L.go Positano, Scuola Elementare 1° Cir-
colo, Cappuccini, via Sold. R. Tinelli.

II.1 8.2) CPC 64.

II.2.1) Importo a base d’asta del singolo pasto E.
3.10+IVA, numero presunto di pasti per
anno scolastico 41.000.

II.3) DURATA: a decorrere dalla data di con-
segna del servizio fino alla conclusione
dell’anno scolastico 2005/06.

III.1.1) Deposito cauzionale provvisorio di E.
5.084,00,  pari al 2% importo presunto a
base d’asta, da presentare mediante
fideiussione bancaria o assicurativa,  con
validità di 180 gg. dalla data fissata per la
gara. 

III.1.3) Forma giuridica Imprese singole  e/o  rag-
gruppamenti  di  Imprese,  ai  sensi  art. 11
D.Lgs  157/95.

III.2 1) Condizioni di partecipazione:
1. certificato di  iscrizione alla CCIAA

o analogo registro professionale di
Stato Estero,  in originale o in copia,
per l’attività oggetto del presente

appalto e di data non anteriore ad on
anno, dal quale risulti, altresì, in caso
si tratti di ditta costituita in società
commerciale o cooperativa, che la
stessa non si trova in stato di liquida-
zione  fallimento o concordato  con
l’indicazione del nominativo della/e
persona/e designate a rappresentare o
impegnare legalmente la società. Tale
certificato può essere sostituito da
corrispondente dichiarazione sotto-
scritta e accompagnata da fotocopia
di un documento di identità;

2. certificato del casellario Giudiziale e
dei Carichi Pendenti, in originale o
copia di data non anteriore a sei mesi
rispetto alla data di presentazione
offerta. Per le ditte individuali del
titolare. Per le società se tratsi di
s.n.c. del direttore tecnico e di tutti i
componenti, se trattasi di s.a.s. del
direttore tecnico e degli accomanda-
tari, per le altre società del direttore
tecnico e degli amministratori con
poteri di rappresentanza. Tale certifi-
cato può  essere  sostituito da  corri-
spondente dichiarazione  sottoscritta
e accompagnata da fotocopia di un
documento di identità;

3. certificazione di qualità ISO
9001:2000,  in originale o in copia
con indicazione della relativa sca-
denza, rilasciato da organismi di cer-
tificazione accreditati. In caso di rag-
gruppamento dl imprese ogni
impresa partecipante all’ATI dovrà
presentare propria certificazione di
qualità aziendale

4. dichiarazione, in carta semplice e
corredata, pena l’esclusione, da copia
di un  documento d’identità del sotto-
scrittore, titolare o rappresentante
legale della ditta, nella quale si
affermi quanto segue:
a) il volume di affari conseguito

negli ultimi tre esercizi e riferito
al settore della ristorazione col-



lettiva con l’elenco dei servizi
prestati,  degli importi,  delle
date e i destinatari, pubblici o
privati, dei servizi stessi il cui
importo complessivo per ciascun
anno non deve essere inferiore a
E. 130.000,00+IVA;

b) aver preso visione dei locali del
centro di cottura e dei refettori
interessati dal servizio, delle
attrezzature ivi esistenti, utili al
servizio e di averli ritenuti idonei
all’uso. Dell’avvenuta visita ai
luoghi interessati dal sevizio,
delle attrezzature ivi esistenti,
utili al servizio e averli ritenuti
idonei all’uso. Dell’avvenuta
visita ai luoghi interessati al ser-
vizio, sarà rilasciata attestazione
da parte dell’Ufficio Mense sco-
lastiche del Comune, controfir-
mata da un rappresentante della
ditta, dovrà essere allegata alla
presente dichiarazione.

c) di possedere adeguata attrezza-
tura tecnica integrativa oltre a
quella esistente e di proprietà
comunale, conforme alle vigenti
disposizioni normative sotto il
profilo igienico sanitario;

d) di accettare tutte le condizioni
stabilite e riportate nel C.S.d’A.;

e) che l’impresa è in regola con gli
obblighi relativi al pagamento
dei contributi previdenziali e
assistenziali in favore dei dipen-
denti e con gli obblighi relativi al
pagamento di imposte e tasse; 

f) di essere in regola con gli adem-
pimenti previsti dal D.Lgs
626/99 riguardo al piano di sicu-
rezza dei lavoratori,

g) di essere in regola con gli adem-
pimenti previsti dal D.Lgs
155/97 e s.m.i.;

h) per le ditte che occupano fino a
15 dipendenti o da 15 a 35

dipendenti, che non abbiano
effettuato assunzioni dopo il
18/1/00, che non sono soggetti
all’obbligo di assunzioni obbli-
gatorie, ai sensi l. 68/99. Tale
dichiarazione deve essere resa
anche se negativa, a pena di
esclusione;

i) di aver preso conoscenza di tutte
le circostanze che possano aver
influito sulla determinazione del
prezzo offerto e di tutte le condi-
zioni contrattuali che potranno
influire sull’esecuzione del ser-
vizio;

j) che l’offerta e comprensiva delle
spese allestimento e completa-
mento dei locali cucina, di forni-
tura delle derrate alimentari, pre-
parazione e distribuzione dei
pasti, di imposte, assicurazioni,
benefici e ogni onere e di
quant’altro occorrente e neces-
sario;

k) di considerare il prezzo remune-
rativo, in relazione al ribasso
contenuto nell’offerta,

l) che l’offerta ha validità di 180
gg.;

m) la disponibilità di un proprio
centro di cottura ai sensi art. 28,
DPR 327/80 debitamente auto-
rizzato dall’ASL, ubicato entro i
25 Km. di percorso stradale dalla
Residenza Municipale.

5. Certificazione, prevista art. 17, L.
68/99 e in data non anteriore a quella
di pubblicazione del presente bando,
per le ditte che occupano da 15 a 35
dipendenti o più di 35 dipendenti, che
abbiano effettuato assunzioni dopo il
18/1/00 dalla quale risulti l’ottempe-
ranza alle norme della predetta nor-
mativa in materia di assunzioni
obbligatorie,

IV.1) PROCEDURA: Aperta.
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IV.2) AGGIUDICAZIONE: Offerta economi-
camente più vantaggiosa in termini di cri-
teri enunciati nel C. d’oneri.

IV.3.3) Scadenza: 04/03/04.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo apertura offerte:
09/03/04 c/o Palazzo Municipale.

VI.5) SPEDIZIONE BANDO 30/12/03

Il Responsabile del Settore Socio-Culturale

f.to Dott.ssa Anna Maria CONTE

_________________________

COMUNE DI PALAGIANELLO (Taranto)

Avviso di gara lavori di sistemazione ed ammo-
dernamento strade rurali.

E’ indetto pubblico incanto, ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lett. A) della legge 109/94, modificata ed
integrata dalla legge 1/8/2000, n° 166, con il cri-
terio del massimo ribasso percentuale sull’elenco
prezzi posto a base di gara.

Luogo di esecuzione: Palagianello, strade esterne
dell’agro.

Natura lavori: Sistemazione ed ammoderna-
mento strade rurali nell’agro di Palagianello - cat.
OG3 - classifica III -

Importo a base d’asta E. 727.954,02 oltre E.
2.315,89 per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso;

Termine di presentazione delle domande: ore
12,00 del 13 gennaio 2004.

Modulistica di gara contenente e norme integra-
tive del presente bando relative alle modalità di par-
tecipazione alla gara, alle modalità di compilazione
e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-

sentare a corredo della stessa nonché gli atti proget-
tuali, sono visibili presso il Settore Tecnico -
Ufficio LL.PP. del Comune, Via D’Azeglio, 1 - tel.
099/8434206 - fax 099/8444607 tutti i giorni feriali,
escluso il sabato, dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Palagianello, 12/12/03

Il Dirigente Settore Tecnico

Ing. Orazio Milano

_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori di ampliamento
e risanamento delle reti di fognatura nera.

1) Procedura di aggiudicazione utilizzata: Pub-
blico incanto.

2) Data di aggiudicazione dell’appalto: 21 (ven-
tuno) novembre duemilatre.

3) Criteri di a indicazione dell’alto: massimo
ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto
all’importo complessivo dei lavori a base
d’asta, al netto degli oneri per la sicurezza,
determinato mediante offerta prezzi unitari.

4) Numero delle offerte ricevute: n. 36 (tren-
tasei).

5) Imprese partecipanti: n. 36 (trentasei).

6) Aggiudicatario: Impresa Florio Costruzioni
s.r.l., Piazza Umberto Giordano n.72, Foggia,
che ha offerto un ribasso del 25,841% per un
importo netto dei lavori pari a euro 887.634,45
ed euro 45.054,41 per oneri di sicurezza.

7) Lavori di ampliamento e risanamento delle
reti di fognatura nera nel centro abitato.



8) Gamma offerte presentate: le offerte prese in
considerazione variano da un ribasso minimo
del 15,850% ad al ribasso massimo del
28,104%, mentre la soglia di anomalia è risul-
tata pari al 26,073%

9) Può essere subappaltato a terzi quanto previsto
dall’art.18, comma 3, della legge 19/3/1990, n.
55 e successive modifiche ed integrazioni.

10) Il bando di gara è stato pubblicato sul Bollet-
tino della Regione Puglia n.118 del
16.10.2003.

Il Responsabile del Settore

Assetto del Territorio

ing. Vito Evangelista

_________________________

COMUNE DI UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori di ampliamento fognatura
nera.

DESCRIZIONE DEI LAVORI:
Lavori di ampliamento della fognatura nera nei

centri abitati del Comune di Ugento su strade pub-
bliche servite da acquedotto;

IMPORTO LAVORI:

a) Importo dei lavori E. 1.799.543,31,

b) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso E.
18.456,69,

c) Importo complessivo appalto E.  818.000,00.

CATEGORIA PREVALENTE 
OG6 - Class. IV; 

APPALTO CON CORRISPETTIVO
“a corpo”. 

LOCALITA’ DI ESECUZIONE:
centro abitato di Ugento (LE); TERMINE DI

ESECUZIONE: gg. 360 naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna lavori,

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI
Informazioni di carattere tecnico c/o l’Ufficio

Tecnico, Area Lavori Pubblici del comune di
Ugento (LE) dalle ore 11,30 alle 13, nei giorni
lunedì e mercoledì. Il bando di gara integrale è stato
pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente. Il bando di
gara può essere ritirato c/o l’Ufficio Lavori Pubblici
dell’Ente o visionabile sul sito 

www.cliccavvisi.com;

TERMINE PER IL RICEVIMENTO OF-
FERTE

ore 12 del 6.2.04;

CRITERIO AGGIUDICAZIONE:
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto

rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di
gara, al netto degli oneri per attuazione piani sicu-
rezza.

Il Responsabile Del Procedimento

Arch. Simonetta Mennonna

_________________________
AVVISI_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ORGANIZ-
ZAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE -
BARI

Contratto collettivo decentrato integrativo per-
sonale del comparto Regione Puglia.

REGIONE PUGLIA

Vice Presidenza G.R.
ASSESSORATO - ORGANIZZAZIONE

E GESTIONE RISORSE UMANE
POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Settore Personale e Organizzazione
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UFFICIO 2°
(CONTRATTAZIONE ED ISTITUTI

CONTRATTUALI
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI)

ART. 1

1. Le disposizioni di cui al presente Contratto
Collettivo Integrativo Decentrato si applicano
a tutti i dipendenti regionali a tempo indeter-
minato interessati al CCNL del Comparto
Regioni ed Autonomie Locali, con esclusione
dei Dirigenti.

2. Per l’anno 2003, le risorse individuate ai sensi
dell’art.15 del CCNL/99, ammontano a E.
5.383.400,10, e sono così ripartite:

a) indennità previste dagli artt. 18 e 
19 del CID del 1.6.2001 E 1.300.000,00

b) progressione orizzontale di cui 
allo art. 2 del presente contratto

E 2.062.663,26

c) incentivazione produttività di cui
allo art.3 del presente contratto

E. 1.085.440,84

d) istituzione area posizione orga-
nizzativa di cui all’art.4 del pre-
sente contratto E. 166.854,50

e) attribuzione indennità ex art. 17,
comma 2, lett. f) CCNL/99, di cui 
all’art.5 del presente contratto

E. 125.191,50

f) indennità di cui agli artt. 6 e 7 del 
presente contratto E. 643.250,00

_________
E. 5.383.400,107

ART. 2

1. Con decorrenza 1.1.2003 al personale regio-
nale è attribuito, tramite Selezione, una ulte-
riore progressione economica orizzontale.

2. La Selezione avviene sulla base del sistema di
valutazione previsto dall’art.l6 e dalla tabella
“A” di cui all’art.20 del C.I.D. sottoscritto il
1°.6.2001.

3. Successivamente all’applicazione delle proce-
dure di cui ai precedenti commi 1 e 2, il perso-
nale trasferito alla Regione ai sensi delle
disposizioni contenute nell’art. 7 della Legge
n. 59/1977 e successivi Decreti attuativi, a
domanda, è collocato nella posizione di svi-
luppo economico superiore, nell’ambito della
categoria di inquadramento sino a concorrenza
del valore annuo corrispondente all’ex inden-
nità di amministrazione in godimento.

ART. 3

1. Per l’armo 2003 la complessiva somma di E.
5.383.400,00 suscettibile di implementazione
ai sensi del vigente contratto, è attribuita per
l’incentivazione alla produttività e il migliora-
mento dei servizi.

2. Per l’anno 2003, sono esclusi dalla incentiva-
zione alla produttività e miglioramento dei
servizi il personale appartenente alla categoria
D.

3. L’incentivazione di cui al presente articolo
viene attribuita ai sensi e con le procedure pre-
viste dall’art.l5 del CID del 1.6.2001, salvo le
modifiche previste nel presente articolo 

ART. 4

1. La Regione, con atto di Giunta Regionale e per
le strutture del Consiglio Regionale su pro-
posta dell’Ufficio di Presidenza, facendo



seguito alla riduzione stabile delle strutture
dirigenziali operata dalla delibera di G.R.
n.10/2003 istituisce, ai sensi dell’art.8 del
CCNL 31.3.99, l’Area delle Posizioni Orga-
nizzative finalizzate:

a) allo svolgimento di funzioni di direzione di
unità organizzativa di particolare comples-
sità, caratterizzata da elevato grado di auto-
nomia gestionale e organizzativa;

b) allo svolgimento di attività con contenuti di
alta professionalità e specializzazione cor-
relate a diplomi di laurea e/o di scuole uni-
versitarie e/o alla iscrizione ad albi profes-
sionali;

c) allo svolgimento di attività di staff e/o di
studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e con-
trollo caratterizzate da elevata autonomia
ed esperienza.

2. Le strutture deputate alla gestione delle
Misure connesse all’attuazione dei P.O.R.
rientrano, salvo diverse disposizioni della
Giunta Regionale, nella fattispecie di cul al
punto c) del precedente comma 1.

3. Per le strutture di cui al comma 2. si applica
quanto previsto dal comma 5 dell’art.17 del
CID del 1°.6.2001, ivi compreso l’afflusso di
risorse finanziarie aggiuntive, al quale è
subordinata la coincidenza funzionale delle
strutture P.O.R. con le posizioni organizzative
di cui al punto c) del precedente comma 1.

4. Per la istituzione dell’Area delle Posizioni
Organizzative i Dirigenti di Settore, d’intesa
con i dirigenti d’Ufficio propongono l’assetto
funzionale subdirigenziale di propria perti-
nenza motivando nel dettaglio ed analitica-
mente le ragioni di efficienza e funzionalità
sottese alla necessità della individuazione
strutturale proposta, ivi compresa la specifica-
zione ricadente nelle tre diverse fattispecie
previste dal comma 

5. La proposta elaborata in coerenza con quanto
stabilito nel precedente comma 4, descrittiva
nel dettaglio della complessità organizzativa e
della eventuale dipendenza funzionale da altre
strutture dirigenziali, viene inviata alla Giunta
per il tramite del Settore Personale.

6. Il Dirigente del Settore Personale verifica la
compatibilità finanziaria con le risorse econo-
miche del Fondo per il Salario Accessorio,
destinate annualmente dalla Delegazione Trat-
tante e predispone l’atto di cui al comma 1, da
sottoporre all’esame della Giunta Regionale,
previa convocazione della Delegazione Trat-
tante per gli adempimenti di competenza con-
trattualmente previsti.

7. L’istituzione di Posizioni organizzative rela-
tive ad attività con contenuti di alta professio-
nalità e specializzazione è subordinata al repe-
rimento di risorse finanziarie aggiuntive.

8. A seguito della deliberazione di Giunta Regio-
nale istitutiva dell’Area delle Posizioni Orga-
nizzative, il Dirigente del Settore Personale
convoca la Delegazione Trattante per la defi-
nizione in via concertativa sulla valutazione
delle posizioni organizzative, la relativa gra-
duazione delle funzioni, i criteri per il conferi-
mento degli incarichi e la valutazione perio-
dica, così come previsto dall’art.16 comma 2
punti a) e b) del CCNL del 31.3.1999.

ART. 5

1. Nell’ambito dell’assetto organizzativo di cui
alla Deliberazione di G.R. n. 10 del
28.01.2003 sono previste “UNITA’ OPERA-
TIVE” coincidenti con i Centri di responsabi-
lità da remunerare ai sensi dell’art. 17, comma
2, lett. f) del CCNL del 1° aprile 1999.

2. Le Unità Operative sono articolazioni delle
strutture dirigenziali la cui responsabilità è
affidata al personale di Categoria D da parte
dei dirigenti.
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3. Il numero delle unità operative all’interno di
ciascun Settore o di Ufficio non articolazione
di Settore non può superare il 15 % del perso-
nale non dirigenziale in servizio presso le
citate strutture.

Ciascuna Unità Operativa, ai fini del presente
Contratto deve essere costituita da almeno 4
unità di personale.

4. Entro 60 giorni dalla definitiva sottoscrizione
del presente Contratto, i dirigenti di cui al pre-
cedente punto 3., d’intesa con i dirigenti fun-
zionalmente sottoordinati, mediante atti di
organizzazione, individuano le unità operative
con la declaratoria delle funzioni e le unità di
personale assegnate.

5. Gli incarichi di responsabile di Unità Opera-
tiva, sono conferiti dal Dirigente della strut-
tura della quale l’Unità Operativa è articola-
zione.

6. I dirigenti per il conferimento degli incarichi
devono tener conto:

• del personale in servizio nella struttura;

• dall’esperienza professionale maturata nel-
l’ambito delle funzioni da svolgere;

• dell’anzianità di servizio nell’ambito della
categoria D e delle qualifiche equiparate;

• dei titoli culturali e professionali;

• delle eventuali domande degli interessati.

7. Ai sensi dell’art. 7, comma 3, del CID del 1°
giugno 2001, gli atti di organizzazione di cui
al presente articolo devono essere preventiva-
mente inviati alla RSU e alle OO.SS. aventi
titolo per la dovuta informazione .

8. Dalla data di conferimento dell’incarico ai
responsabili delle Unità Operative, è attribuita
una indennità di E. 1.550 annui ai sensi del-

l’art 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1°
aprile 1999.

9. L’indennità di cui al comma 8 è corrisposta in
rate mensili fino alla eventuale revoca moti-
vata dell’incarico.

10. L’atto di organizzazione unitamente a quello
di affidamento dell’incarico è trasmesso al
Settore Personale per gli adempimenti di com-
petenza.

ART. 6

1. Con decorrenza 1.1.2003 al personale collo-
cato nella posizione economica apicale della
categoria più elevata è attribuita una indennità
annua finalizzata a compensare la funzione
apicale, specialistica e di responsabilità eserci-
tata nell’ambito dell’assetto organizzativo
determinato dalla riduzione stabile delle strut-
ture dirigenziali operato dalla Delibera di G.R.
n. 10/2003.

2. L’indennità di cui al primo comma del pre-
sente articolo è pari a E. 1550 all’anno, è cor-
risposta con cadenza mensile e rimane in godi-
mento fino all’affidamento degli incarichi di
cui ai precedenti art. 4 e 5.

ART. 7

1. A decorrere dal 1.1.2003 al personale regio-
nale che alla data del 31.12.2002 risultava col-
locato nella posizione economica apicale della
categoria A e della categoria C, compete una
indennità annua onnicomprensiva pari rispetti-
vamente E. 500 e E. 750.

2. L’indennità di cui al primo comma del pre-
sente articolo è corrisposta con cadenza men-
sile e rimane in godimento fino all’entrata in
vigore del nuovo Contratto Collettivo Integra-
tivo Decentrato.
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